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SEGRETARIO PER GLI AFFARI DI STATO IlfTERHI 

IN^ei §$ 2^7 e 422 del moto proprio emaoato il io no* 
rembre scorso la santità di NOSTRO SIGNORE dichiarò che 
Tordinamcnto e la disciplina degli uffizi ipotecari , la disciplina pei 
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magistrali cd orficiali addetti all’ amministrazione della giustizia , 
c le tasse dei giudizi civili formerebbero il soggetto di particolari 
disposizioni. 

Volendo pertanto il SAMO PADRE , che le leg^ conte- 
nute nello stesso moto proprio vengano immancabilmente attivate 
nella epoca stabilita c che il nuovo edilizio legislativo c giudizia- 
rio abbia il suo compimento , si è degnato ordinare e prescrivere , 
siccome noi , nel Sovrano suo nome , ordiniamo e prescriviamo 
qnanlo segue. 
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-.TITOLO I 

Ordùutmenlo e diteipliaa degli uffizi ipolecart. 


SEZIONE I 

Ditpotizioni prelimùum. 

§ >• 

I n Roma , ed in tulli i comuni dello Sialo ove ri.siedono tri- 
bunali civili, vi sarà un uRtzio di conservazione delle ipoteclie. 

5 2 . 

Vi sarà inollrc un uffizio nel comune di Pontecorvo. 

§ 3 . 

r ' ' ■ 

n circondario di ciascun uffizio sarà quello a cui si esten- 
de la ^urisdizione del tribunale civile r il circondario dell' uffi- 
zio di Roma comprende Roma e la sua Comarca: quello di Pon- 
tecorvo comprende il comune ed i luoghi dipendenti dal suo go- 
verno. 

§ 4 . 

In ogni uffiào ipoteoariO vi sarà un conservatore delle ipo- 
teche , con quei subaillenii impiegati che piacerà al medesimo di 
ritenervi. 

§ 5 . 

Allorché ai verifica la rraponsabilità dei conservatori verso le 
parti , sono essi soggetti al giudizio dei tribunali. 

. ■ t . j j 

§ 6 . 

r 

In lutto il resto delle loro fuiaìani , i conservatori dipende- 
riuuio dalla direzione ^nmralc resideola io Rossa. 
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SEZIONE II 

Della direzione generale. 

5 7 - ' 

Analogainenlc al § V num. 3 ," delle disposizioni sul Teso- 
rierato del 29 decembre i 832 , la direzione delle ipoteche sarà 
esercitata dalla aramminisfrazioue del bollo e del registro, sotto la 
dipendenza di monsignor Tesoriere generale. 

§ 8 . 

Le stesso regole c gli stessi metodi , coi quali si esegui- 
scono le disposizioni delle leggi sul bollo e sul registro, saran- 
no osservate per la esecuzione degli ordini relativi al sistema 
ipotecario. 

5 9 - 

Gli amministratori generali del bollo e del registro , riuni- 
ti a monsignore avvocato generale del fìsco , e presieduti da 
monsignor Tesoriere generale formano un consiglio direttivo della 
amministrazione in ordine alle ipoteche. 

$ IO. 

Appartiene al consiglio di dare il suo parere, 

1. ° sulle teme da |>reseniarsi al Sovrano per la nomina 
ali' ofBcio di conservatore , avuto riguardo ai titoli dei camlidati 
in conseguenza del Regolamento organico del registro del s 4 de- 
cembre 1806 ; 

2. " sulla idoneità delle cauzioni che dovranno prestare i 

conservatori prima di assumere 1’ officio , e sul cancellamento del- 
le medesime ; . - ' 

3. * sulla remozione o sulla sospensione dei conservatori per 
un tempo maggiore di un mese 

4. * sui provvedimenti da prendersi in sequela dei rilievi 
contenuti nei rapporti trimestrali degli ispettori: tali rapporti sa- 
rà nao letti nel consiglio dadi’ ispettore generale direttore del segre-' 
tariate della amministrazione ; 
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sulle risposte alle consulte che in materia d’ ipoteche 
si facessero dal Governo; 

6.* sulle istruzioni o circolari di massima da trasmettersi 
ai conservatori. 


5 II. 

I pareri del consiglio saranno motivali : dovranno inserirsi 
nel processo verbale di ciascuna sessione : il processo verbale sarà 
sottoscritto da tutti «pielli che vi furono presenti. 

$ 12 . 

È riservata a monsignor Tesoriere generale la corrisponden- 
za coi supremi dicasteri , coi presidi delle provincie, e coi presi- 
denti dei tribunali civili, per ciò che riguarda il regime ipotecario. 


SEZIONE III 
Dei contervalorL 
5 i5. 

I conservatori delle ipoteche sono nominati dal Sovrano so- 
pra una terna che gli verrà proposta da monsig. Tesoriere generale , 
inteso il parere del consiglio direttivo. 

§ i4. i 

Gl’ impiegati snbaltemi di ciascun uffizio saranno scelti dai 
conservatori con l’approvazione di monsig. Tesoriere : nello stesso mo- 
do potranno essere rimossi. 

Tali impiegali rimarranno a carico de’ rispettivi conservatori 
che-t li hanno scelti. 

Ogni conservatore è re^nsabile pei fatti o mancanze de’ suoi 
impiegati. 

$ i5. 

' Prima di assumere 1’ esercizio delle loro funzioni , dorran- 
no i couservatori , 
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1. ° prestare una cauzione ipotecaria per tutela dei dirit- 
ti delle parti in ordine alla responsabilità di cui sono grazati ver- 
so di loro ; 

2. ° presenlare al tribunale civile del luogo, ove è stabi- 
lito r uffizio , il documento originale della loro nomina , e far- 
lo registrare nella di lui cancelleria ; 

3 . produrre uclla stessa cancelleria una copia autentica 
dell’ atto di cauzione , col certificato della iscrizione sui beni da- 
ti in ipoteca; 

4 “ ricevere dall’ bpettore del registro la consegna dell’ uf- 
fizio con le nonne che saranno prescritte da monsignor tesoriere 
generale . 

§ i6. 

La cauzione sarà , 

di scudi duemila , se il circondario dell’ iiRizio comprende 
un numero non maggiore di Teiiticiiiquemila abitanti ; 

di scudi quattromila , se comprende un numero non mag- 
giore di cinquantamila abitanti ; 

di scudi seimila , se il numero degli abitanti non su- 
pera i centomila ; 

di ottomila scudi , se il numero degli abitanti non ecce- 
de i centocinquantamila ; 

e di scudi diecimila , se il circondario comprende più di 
centoemquantamila abitanti. 

, § 17. 

L’ atto di cauzione sarà stipolato innanzi monsignor Tesorie- 
re generale, presente monsignor avvocato del fisco, o , in di lui 
assenza , uno degli amministratori ; vi sarà inserita una copia 
autentica del parme del consiglio che ne avrà ricònoaciuta la 
idonoilà. ' IO. > 

5 18. “ 

i 

Durerà la cauzione finché durano le funzioni del conserva-' 
fore , e pel decennio sucogssìto al cessare delle medesime. 

' S-ig- 

11 conservatore farà iscrivere egli stesso la ipoteca sai beni 
designali nell’ atto di cauzione. , . > . 
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Sarà rinnoTala la iscririonc in ciascun decennio per cura della 
aminiiii^U-asione generale, durante il tempo stabilito dal § precc- 
dcute. 

11 tutto a spese del consorralore. 

( § 20 . 

Non è luogo a nuora cauzione , se il conservatore è Ira- 
srerito da uno ad altro uDìzio : sarà egli temilo al supplemento , allor- 
ché il circondario del nuovo uffizio contenga un maggior nume- 
ro di abitanti. 

$ ai. 

i 

Se nel termine del decennio dal cessare delle Tiinzioni del 
conservatore, non sia stala promossa alcuna istanza dipendente dalla 
sua responsabilità , monsignor Tesoriere, dopo avere verificata la re- 
golarità dei registri c delle altre operazioni d’uilizio, e sentito il 
voto del consiglio direttivo , ordinerà che la iscrizione venga can- 
cellala. 

$ ss. * 

Tutti gli alti di uffizio che riguardano l’interesse personale del 
conservatore , si faranno dal primo fra i suoi commessi od impie- 
gati : il commesso od impiegato ne sarà responsabile unitamente 
al conservatore; gli atti dovranno essere sottoscritti dall’ uno c dall’ 
altro. 

§ z3. • ' 1 

Nei casi di assenza o d’ impedimento del conservatore, ne farà 
le veci il primo commesso dell’ uffizio , salvo allo stesso conserva- 
tore il diritto di destinare altra persona con 1’ approvazione di mon- 
signor Tesoriere: il cOuscrvatore sarà responsabile pei fatti dell’uno 
e dell’ altra. ’ . ■ 

Se l’assenza è maggiore di tre giorni, dipenderà da monsignor 
Tesoriere 1’ accordarne o negarne il permesso. 

5 * 4 . 

Ne’ casi di morte , sospensione , o remozione , 1’ uffizio ri- 
marrà affidato momentaneamente al primo commesso , quando non 
piaccia a monsignor Tesoriere di aflidarlo ad altri, o di farlo eser- 
citare dall’ ispettore dell’ ammimslFaziooe del registro , sintantocliò 
sia provveduto al rimpiam. 
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In quelli cesi , se trattasi di sospensione, il conserralore sarA 
responsabile pei fatti del conunesso o delle altre persone , che lo 
avranno rimpiazzato ; se trattasi di morte o di remozione, la di lui 
responsabilità c quella de’ suoi credi pei falli delle stesse persone 
non potrà durare oltre i quaranta giorni. 

Il conservatore rimosso e gli eredi del defunto avranno diritto 
di sorvegliare , col mezzo di un mandatario speciale , alla regola- 
rità degli atti e delle altro operazioni. 

§ i5. 

In lutti i casi enunciali nei §§ ss al 24 , il conservatore o 
i di lui credi avranno il regresso contro coloro a cui venne tem- 
doraucaincnte aUìdato l’ ufiìzio. 

$ * 6 . 

Il conservatore che rinunzia alle sue funzioni , non potrà ab- 
bandonare r uffizio prima di essere rimpiazzato , sotto pena delta 
emenda dei danni ed interessi provenienti dalla vacanza, ancorché 
brevissima c momentanea. 

5 «7- 

Per le azioni che dipendono dalla loro responsabilità, i con- 
servatori avranno il domicilio legale nell’ utfizio rispettivo: questo 
domicilio è costituito di diritto per essi e pei loro eredi durante 
il tempo in cui sussiste la cauzione, a termini del § 18 . 

- . § » 8 . ■ 

Gli uifizi ipotecari saranno aperti, in tutti i giorni non fe- 
stivi di precetto , dalle ore quattro innanzi il mezzo giorno sino alle 
ore tre |)omcridiane. 

5 ag. .. •. 

Le funzioni di conservatoro sono incompatibili con quelle di 
notaio , e con qualunque impiego o funzione giudiziaria. 

$ 3o. 

I conservatori delle ipolecbe avranno , a carico del tesoro , 
r onorario eh’ è fissato dagli art. 56 0.67 del regolamento orga- 
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nico della araministrazionc del bollo e del regislro in data 22 de 
ceuibre 182G. 

§ 3 i. 


Saranno inollre osserrale le disposizioni del suddetto regola- 
mento che riguardano i crmserralori , c quelle particolarmente de- 
gli art. 34 c 315 in ordine alle cauzioni da prestarsi in farorc 
dell’ erario per la esigenza delle tasse ipotecarie. 


t, . 


SEZIONE IV 

Dei registri da ritenersi negli uffizi ipotecari. 


Capitolo I 

Disposizioni comuni a tutti i registri. 
§ 3 a. 


. i 


In ogni ufTizio ipotecario si riterranno i seguenti registri : 

1. ’ un registro dei depositi o consegne , c delle tasse che 
si esigono a profitto del tesoro; 

2. ’ mi regislro per le iscrizioni dei privilegi e delle ipoteche ; 

3 . ‘ un registro per le trascrizioni degli atti traslativi di pro- 
prietà; 

4. ° un registro per le trascrizioni degli atti di pignoramen- 
to dei beni immobili , e delle sentenze che ne avranno ordinata 
la vendila; 

5 . " un regislro per le denunzie dei vincoli fedecommessari ; 

6. ” un registro chiamato repertorio , e contenente il nome 
c cognome di tutti i debitori 0 possessori di fondi gravati d’ipo- 
teca , e le iscrizioni a carico di ciascuno; 

7. ° un registro contenenlo l’ indice alfabetico di tutti i de- 
bitori o possessori contro i quali esistono le iscrizioni notate nel 
repertorio; 


t 


b 



8.” un registro delle somme che , di giorno in giorno, si 
esigono dai conservatori pei salari loro dovuti. 

§ 33. 

I registri indicati nei mim. i.° al 5.° del § precedente si chia- 
mano registri di rornialità : saranno scritti in carta di bollo : nel 
primo c iicir ultimo foglio di ciascuno di e.ssi vi apporrà la sua 
firma uno dei membri del consiglio direttivo ; gli altri fogli do- 
vranno vidimarsi dal presidente del tribunale civile , o da uno dei 
giudici che verrà da esso delegato. 

§ 34. 

Gli altri registri saranno scritti in carta libera, senza la firma 
c vidimazione del presidente indicate nel § precedente. 

§ 33. 

T registri di formalità saranno scritti di seguito senza interli- 
nee o lacune ; dovranno c.'iscre chiusi c sotloscrilli in ciascun gior- 
no dal conservatore. 

Incombe al conservatore di custodirli gelosamente in appositi 
armadii insieme con te note por .le iscrizioni , c con gli atti e 
documenti depositali o rilasciati dalle parli nell’ uffizio; in caso di 
perdita o smarrimento, sarà teuuto alla emenda dei danni ed in- 
teressi. 

§ 36. _ . . 

La forma dei registri san» eguale Mn tutti gli uffizi : i conser- 
vatori ne saranno provveduti , a norma del bisogno , dalla ammi- 
uistrozione generale . 


Capitolo II 

Ditposisioni concemcttli il registro dei depositi o consegne. 

§ 3y. . , 

Le note , i documenti e gli alti die si presentano al conser- 
vatore , sia per la iscrizione delle ipoteche , sia per fare le Irascri- 
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rioni , dovranno regiBirarsi , giorno per giorno , e con ordine di 
numeri progressivi , nel libro o registro dei depo'-ili o consegne , 
di cui noi <S 3a unni, i." 

5 38. — 

Le annotazioni sul registro si faranno nello stesso giorno in 
cui furono presentate le note c gli alti da trascriversi : ogni con- 
travciizioue sarà punita , come ai §§ aaS e aSG del Acgolaraento 
legislativo c giudiziario . 

§ 39 . 

t 

Nel fare le annotazioni, i conservatori enuncieranno nel registro, 
e nelle colonne del nicdesiino a tal uopo destinate , 

I ° la |>ersoiia clic presentò le note , gli atti c i documenti ; 
2 i" tulli i nomi e tutti i cognomi dei creditori c dei debi- 
tori , come sono indicati nelle note ; 

3.* la data c la- natura dell’alto 0 documento depositato; 
d-" le iscrizioni da tursi per uillzio in sequela degli alti che 
debbono essere trascritti . 

§ 40 . 

Il conscrvaloro riiasccrà immedialamcntc alla parte lina ri- 
cevuta delle carte o note depositate , ove si esprimerà la data cd 
■1 numero della annotazione fatta nel registro , e la somma antici- 
pala per le spese . 

Tale ricevuta si farà in carta libera , quando la tassa cd il 
salario da pagarsi upn supera gli scudi quattro . ' - 

§ 4i. 

• Non potranno essere ricevuti , nè annotali nel registro dei de- 
positi o consegne gli alti c i documenti ebe non siano muniti del- 
la prova della seguita registrazione , e del contestuale pagamento 
della tassa : questa prova sarà' indicata nella annotazione . 

In caso di coulravenzioiio i conservatori saranno soggetti alle 
stesse pene imposte dalla legge ai pubblici' officiali : saranno inoltre 
tenuti del proprio al pagamento della tassa in solido. coi debitori . 

'§ 4s. 

Le noie per le i.scrizioni delle ipoteche saranno presenlaFtc al 
conservatore in carta di bollo . 

ò 1 
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Quello por le iscrizioul da farsi in favore de’ luoghi pii o dH 
pubblico erario saranno presentale in carta liJ)Cra : il conservatore 
dovrà apporvi in debito il suo visto per U bollo , prima di faruo 
auuotamcuto nel libro o registro dei depositi . 


Capitolo III 

Dixposizioni relative ai registri delle iscrizioni 
e delle trascrizioni 

§ 43. 

Il conservatore non può iscrivere la ipoteca , nè trascrivere 
l'atto traslativo della proprietà ne’ suoi registri , che nella data c 
secondo l'ordine del depositi o consegne . 

§ 44. 

Nel registro per le iscrizioni d'ipoteche indicato nel § 3s! nnm. a.* 
fi copierà per intiero una delle due note che vennero esibite . 

§ 4j. 

Nel registro per le trascrizioni indicale nel suddetto $ 3s num. 3.* 
si trascriverà cguahnento per intiero l’atto traslativo della proprietà. 

§ 46. 

Il , conservatore apporrà nel margine della iscrizione o della 
trascrizione il numero o la data corrispondente al registro dei de- 
positi 0 consegue . 

r § 47- 

. Ogni iscrizione , ed ogni atto trascritto sui registri enunciati 
superiormente , sarà collazionato o firmato dal conservatore. 


•§ 48. 

Seguita la iscrizione o la trascrizione nei registri , il conser- 
vatore iudichcrà appiè delle note , o dell’ atto traslativo della pco- 
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priptà di cui si fece il deposito , la pagina , il numero e Tariico- 
io del rpa;islro ; la somma esalta , sia per la lassa e pel bollo della 
carta de’ rcjjistri a tanlafjicio del tesoro , sia pel salario che gli è 
d»\ ulo : vi apporrà in fine la sua firma . 

Ucstiluirà al presentatore una delle due note , i docinrenli o 
fatto trascritto , con favanzo , se vi sarà , della somma nulicipaln 
per le spese , ritirando la ricevuta dei deposito , ed esigeudo il 
supplemento della tassa e del salario , quante volte la suddetta som- 
ma non fosse stala bastante . . . ^ . 


5 49 - ’ . 

Nel regislro destinalo alle iscrizioni ipotecarie vi è un margi- 
ne in bianco da amhiduc i lati di ciascuna pagina : quello a ma- 
no sinistra servirà per notare i cainbinmenli di domicilio , che pos- 
sono farsi dai creditori iscritti : l'altro a mano destra servirà per 
notare i cancellamenti , siano parziali , siano totali delle iscrizioni. 

§ 00 . 

TjC annotazioni di cui nel § precedente , saranno sottoscritto 
dalla parte c dal conservatore ; il docinncnlo che ha servilo di ba- 
se alle medesime , sì unirà alla nota d'iscrizione clic dee rimanere 
nell’ uflìzio . 

§ 3i. 

Nella stessa colonna che serve a notare i cambiamenlì di do- 
micilio , si noteranno te cessioni e i subingressi . 

Se la cessione fosse fatt.i in favore di più persone , c per di- 
verse rale , dovrà il conservatore eseguire tante separale annotazio- 
ni , quanti sono i cessionari , ìndicamlu la data del credilo ceduto , 
c quella pure dell’ alto di cessione . 

Nel resto si osserverà la forma slabilita dal $ precedente . 

§ 1 > 2 . 

Nella colonna che serve a notare i cancellamenli , si notcraii- 
110 ancora le perenzioni delle iscrizioni non riuiiuvalc al finire di 
ciascun decennio : tali annoiamenti si faranno dal conservatore ap- 
ponendo a lato della iscrizione la parola = perenta = , elasuasot- 
luscrizione . 
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§ 53. 

Se nel margine delle isrrizioni non ri sia luogo di scrivere 
gli annoiamenti per intiero , questi si scriveranno nel registro cor- 
rente delle iscrizioni con la data del giorno in cui saranno fatti : 
nel margine si citerà la pagina , il miinero e l’articolo del registro 
delle iscrizioni , a cui si riferiscono . 

§ 54. 

Nel rinnovare le iscrizioni , i conservatori eseguiranno le stes- 
se formalità die debbono eseguirsi per iscrivere le i[H)tcclie : copie- 
ranno nel registro la nota di rinnovazione , indicando la data , la 
pagina , il numero c l’articolo , corrisjmudculi alla iscrizione primitiva. 

§ 55. 

Quando si debba rinnovare una i.scrizionc d’ipoteca generale 
contro roriginario debitore e contro i terzi possessori , si esprime- 
rà nelle note la conferma defla ipoteca iscritta, quanto al primo, sul- 
la generalità dei beni , c quanto agli altri si indicheranno i sin- 
goli fondi soggetti alla ipoteca , c posseduti dai terzi . 

§ 56. 

Se la iscrizione dee rinnovarsi in favore di persone surrogale 
o succedute ni primo isorivònie , le quali non abbiano fallo ese- 
guire nel registro il legale aunolamcniu del subingresso , dovranno 
tali [icrsoiie esibire al coii.servalorc la prova di avere acquistalo il 
diritto ipotecario : questa prova , trattandosi di successione iutesla- 
In , risulterà da uua ordinanza del tribunale civile proferita sopra 
semplice incmoria , che dichiari la qualità ereditaria del ricliicdcn- 
tc verso ih defunto ; trattandosi di successione testala od anche di 
legati , dall' estratto autentico del testamento ; trattandosi di trasla- 
zione volontaria c fra vivi , dall’ alto di cessione o donazione ; e 
lilialmente trattandosi di traslazione giudiziaria , dalla sentenza che 
sarà emanala dal giudice o tribunale cumpeleutc . 

§ 57. 

11 consenso del cessionario di nim iscrizione non può servire 
di buse al cancellameli lo totale o parziale della medesima , se a di 
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lui richiesta non sarà annoiata nel registro il subingresso al diritto 
ceduto . 


Capitolo IV 

Bigposiztont relative agli altri registri di formalità. 

5 58 . 

Le norme stabilite pel registro dei depositi, c pel registro del- 
le trascrizioni degli atti traslativi delle proprietà, sono comuni ut 
registro delle trascrizioni dei pignoramenti c delle rendile giudi- 
ziali . 

§ 5g. 

Le norme stabilite pel registro dei depositi e pel registro del- 
le iscrizioni ipotecarie , sono comuni al registro delle denunzie dei 
vincoli di fcdccomincsso . 

§ 6 o. 

Non è luogo alla rinnovazione decennale delle denunzie dei 
vincoli fedccomincssari ; le denunzie saranno confermale all’occa- 
sione soltanto dei passaggi dall’ uno all’ altro gravato , come al 
§ 243 del Regolamento legislativo c giudiziario. 


Capitolo V 

Della pubblicità dei registri, delle copie 
e dei certificati. 

§ 61. 

I registri dei conservatori si rendono pubblici col mezzo delle 
copie e dei certificati , ch’ossi debbono rilasciare a chiunque ne fac- 
cia loro la dimanda : non è lecito alle porli di fare sui nicdesiiui al- 
cuna indagine 0 perquisizione. 
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§ 62. 


Nei certificali delle iscrizioni si dovranno inserire tulle le indica- 
zioni contenute nelle note : in caso di mancanza, sono tenuti i con- 
servatori a rilasciare un nuovo certificalo, senza paj^amenlo , oltre 
la emenda dei danni cd interessi cpando abbia luogo. . 

§ 63 . 

I conservatori non potranno negare uno stalo supplementario del- 
lo iscrizioni posteriori all’ epoca del primo certificalo , quando venga 
loro richiesto. 

§ 64 . 

I conservatori , se ne sono richiesti dalle parli , dovranno inse- 
rire nello stesso estrailo o certificato , anche lo trascrizioni. 

§ 60. 

Saranno inoltro tenuti i conservatori di rilasciare il certificalo o 
la copia di quelle iscrizioni , cancellamenti o annotazioni , che ver- 
ranno loro richieste, cd anche di una sola iscrizione, di un solo anuo- 
tameuto, o di un solo allo esistente nei registri. 

§ 66 . 

Qualora non esista alcuna iscrizione , od alcuna trascrizione sul 
nome della persona, ovvero sul fondo che è l’oggetto della ricerca, il 
conservatore rilascierà il certificalo negativo . 

§ 67- 

I certificali delle trascrizioni dovranno essere limitati a q""' fojidi 
pei quali sono richiesti. 
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SEZIONE V 

. . '. i ; • ^ 'n\Delle tane e dei ealtm. r- , : ’ ù . ‘ 

• li. i'J " ;.j : • « ' 

• . y J^!> !i ' — — — — , • 

■ .t f 

Capitolo I 

• ■ • J. !:;■■■ 

• n 1 ■ Delie tane domte alV erario. 

§68, - 

I conserratorì esigeronito , * a profitto doli' erario , le seguenti 
tasse : 

I .* dell’ uno per mille , cioè di l^aiocchi dieci per ogm cento 
scudi , in ciascuna iscrizione ipotecaria, ed in ciascuna denunzia 
de’ rincoli di fedecommesso ; 

a.* del cinque per mille , cioè di baioccbi cinquanta per ogni 
cento scudi , in ciascuna trascrizione , sia degli atti traslatìvi di pro- 
prietà , sia degli atti fiì pignoramento de’ bei^ immobili. 

La tassa, in qualunque coso, non sarà mai minore di baiocchi 

cin0U6s , I *\ 

; ' 5-69. 

Per la trascrizione di ciascuna sentenza che avrà ordinata la ren- 
dita de’ beni immobili , si esigerà una tassa di baiocchi dieci. 

§ 70- 

Si esigerà la medesima tassa stabilita nel nnm. a.* del § 68 per 
la trascrizione di ogni processo rerbale di rendita , compreso l’ atto 
d’ immissione al possesso de’ beni rendati , in ordine al disposto nel $ 
a 1 6 in fine del Regolamento legislatiro e giudiziario. 

§ 7»- 

Si esigerà la medesima tassa stabilita nel suddetto $ 68 nnm. 1 .* 
per tutte le iscrizioni d’ ipoteche , e per tutte le denunzie dei rincoli 
di iedecommesso, abbenchò i titoli delle une e degli altri siano ante- 
riori allo stabilimento del sistema ipotecario. 


c 
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"'v 5 7ai.'' i 

Se tì è luogo ad. iscrizione dello stesso credito in direni nffì» , 
la tassa si pagherà per intiero nel primo ufiSzio : per ciascnna delle 
iscrizioni da farsi negli altri uffizi si pagherà il solo salano del conser- 
ratorc , oltre il rimborso della carta di bollo^ 

In conseguenza il conserratore del primo uffizio sarà tennto di ri- 
lasciare a quello che pagherà la tassa , tante copie della quie- 
tanza apposta in fine della nota d’ iscrizione , quante ne saranno [ri- 
chieste. 

$73. 

Se uno stesso atto dà luògo a trascrizioni in diversi uffizi , la 
tassa sarà pagata nella stessa forma eh’ ò prescritta per le iscrizioni 
dal § precedente. > , 

§ 74. 

Si esigerà per ' ogni rinnovazione y sia d’ iscrizioni d’ ipote- 
che , sia di denunzie de’ vincoli di fedeconunesso la medesima tas- 
sa a cui sono soggette le iscrizioni e le denunzie come al $ 68 num. 
i.°, ritenuto il disposto nel § 71. 

La tassa per ciascun trasporto d’ uffizio da farsi io virtù del § i 63 
del Regolamento legislativo e giudiziario sarà eguale a quella che si 
esige per ciascuoa rinnovazione. 


Capitolo II - 

Dei talari dovuti ai contenalori, 

§75. 

I conservatori esigeranno dalle parti i seguenti salari : 

I Per l’esame ed annotazione nel registro dei depositi 0 con- 
segne , degli atti , note e documenti per fiue le iscrizioni 0 le trascri- 
zioni , baiocchi cinque. 

a.* Per ogni iscririone ipotecaria « qualunque sia il numero 
dei creditori, se la formalità viene chiesta da tutti jn una stessa no- 
ta ed in virtù di uno stesso titolo , baiocchi venti. 
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Se la nota comprende dì no solo debitore , sari actresciuto 
il salario di baiocchi dieci per ciaaouoo degli altri che vi sono com- 

presi. • : 

5 . * Per ogni ìserizione fatta d’uffizio in seguela delle trascri- 

zioiri , e per ogni rinnovazióne o trasporto decennale' , è dovuto lo 
stosao salario accordato nel numero precedente. < i 

■ 4 >‘ Per la trascrizione di ciascun aito traslativo di proprietà , 
di ciascun atto di pignoramento e di ciascuna sentenza che ordina la 
vendita de’beni immobili, per la prima carta di due pagine o facciate , 
contenente venticinque linee per facciata c quindici sillabe per linea , 
baiocchi quindici^ e per ciascuna delle altre carte, baiocchi dieci. 

$.* Per ogni denunzia, rinnovazione o conferma de’ vincoli 
.di fedecommesso , baiocchi quaranta. 

6. * Per ogni annoUizione di cambiamento di domicilio , di 
cessone , subingresso o trasferimento parziale o totale , e per qua- 
lunque altra annotazione sui registri ipotecari , baiocchi venti. 

7. * Per ogni cancellamento totale o parziale d' iscrizione ipote- 
caria , o di trascrizione dei pignoramenti e delle sentenze di vendita 
giudiziale, baiocchi venti. 

8. * Per ogni cancellamento totale o parziale delle denunzie 
de’vincoli di fedecommesso , baiocchi quaranta. 

9. * Per ogni certificato negativo d’iscrizione 0 di trascrizione, per 
ciascun debitore , baiocchi venti. 

10. * Per cigni certiflcatò di una iscrizione o di una trascrizio- 
ne , competerà lo stesso salario stabilito dal numero precedente. 

1 1 .* Per ogni stato o certificato generale di tutte le iscrizio- 
ni esistenti sopra uno o più fondi, per la prima iscrizione, baiocchi ven- 
ti, e per ciascuna dèlie altre, baiocchi dieci. 

Se lo stato o certificato comprende pure le trascrizioni , si dovrà 
per la prima trascrizione il salario di baiocchi venti , e per ciascuna 
delle altre di baiocchi dieci. 

12. * Per ogni certificato di cambiamento di domicilio , di 

cessione , subingresso, trasferimento 0 cancellamento totale o par- 
ziale d’iscrizione o trascrizione , e di. qualunque annotazione bitta 
sui registri , baiocchi venti. . < , ^ . 

1 3 . * Per ogni certificato di cancellamento totale 0 parziale del- 
le denunzie de’vincoli di fedecommesso, baiocchi trenta. 

1 4 . * Per ciascuna copia della quietanza di tasse ipotecarie, 
baiocchi cinque. 

1 5 . * Per le copie collazionate degli atti d^ioeiiati o trascrìtti, 
quando siano richieste , per la prima carta di duo facciate , come al 

c a 
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num. 5 .*, baiocchi quindici , e q>er ciascuna ddle altre, baiocchi 
dieci. . i 

5 76.. 

Indipmdentemente da questi salari , dorrà il conserratore esse- 
re rimborsato dalle parti della carta di bollo che impiega per la iacrir 
zioni , trascrizioni , certificati e copie , di cui Tenga richiesto. 


Capitolo IH 

. V-w. : . •< 

Ditpotiziom comuni ai due ct^iioli precedenti. "■ 

». * ■ I ♦ É ^ 

' § 77.. . . 

Saranno rilasciati in carta libera , e ridimati in debito per il 
bollo , gli estraili delle iscrizioni che si ' richiedono a nome della 
Camera apostolica e delle amministrazioni fiscali in ordine ai fon- 
di appartenenti ai debitori dell’ erario . 

§78." 

L’importo del bollo ne’ casi del $ 4 > o del § precedente , e 
quello pure delle tasse e dei salari ne’ casi prereduli dai ^ 16S 
e 176 del Regolamento legislafiro e giudiziario , sarà notato a ca- 
rico dei rispetliri debitori . 

I salari doruti pei certificati che si richiedono dal pubblico 
erario, saranno sempre diminuiti della metà. 

5 79 - 

Nelle epoche fissate dal regolamento organico della amministraP- 
zione del bollo e del registro in data ss decembre 1826 , e sotto 
le pene ivi comminate , dorranno i conserratori rersare nella cassa 
camerale l’imporlo delle tasse da loro esatte in farore dell’ erario. 

§ 80. .. ■: • • ■- ... 

Nella segreteria della anùnibistrazione generale ed in tutti gli uf- 
fizi della conserrazione delle ipoteche, sarà sempre a/fissa una tabel- 
la in due colonne , contenente la indicazione precisa delle tasse 
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ipotecarie , e dei salari dorati ai eonserratori in rirtìi del disposto 
nei due Capitoli precedenti. 

I conservatori che esigeranno salari non dovuti , o sonune mag- 
giori di quelle dovute , saranno per la prima volta sospesi , ed , in 
caso di recidiva , destituiti e puniti secondo le circostanze ; in ogni 
caso saranno sempre tenuti alla restituzione delle somme indebita- 
mente percepite . , 

La sospensione per un tempo non maggiore di un mese potrà 
ordinarsi da monsignor Tesoriere generale. 

5 8i. 

Le condanne dei conservatori al pagamento delle multe ed al- 
la restituzione di salari saranno pronunziate amministrativamente 
dal consiglio direttivo: le decisioni dei consiglio saranno inappellabili. 

§ 8a. 

Compete ai conservatori il diritto di procedere con la ma- 
no regia anche per la esigenza dei salari contro le parli. 


SEilONE FI . . 

Dùpotizioni generali, 

$ 83. 

La nota che le porti debbono esibire al conservatore , ha luo- 
go soltanto per le iscrizioni ipotecarie e per le rinnovazioni : non 
ha luogo per le trascrizioni , e neppure per le iscrizioni d’ uffizio 
da eseguirsi in virtù di atti traslativi di proprietà. , 

§84. ■ 

Allorché, nel caso della seconda parte del § i88 del Rego- 
lamento legislativo e giudiziario, si presenta al conservatore un at- 
to da cui risulti non esser luogo alla iscrizione d’ uffizio , atteso il 
pagamento del prezzo , e l’ adempimento de’ patti e delle obbliga* 
zioni assunte dal nuovo possessore , dovrà egli notarlo nel registro 
delle trascrizioni: questo atto rimarrà depositato presso il conser- 
vatore. 
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5 55 . 

Si farà una sola iscrizione d* uiEzio , e ri esigerà dal eonser- 
ratore un solo salario in ordine ai patti stipulati nell’ alto da ira* 
scriTersi in (avore dell’ alienante. 

La iscrizione si eseguirà a profitto dell' alienante , o di colui 
che avrà sborsato il prezzo : se piu persone aressero sonuninistrato 
il danaro per fame il pagamento , si doTrà eseguire a profitto di 
ciascuno la particolare iscrizione : in questo caso si dorrà pagare 
per ogni iscrizione il salario corrispondente. 

§ 86 . 

Si farà egualmente una soia iscrizione a profitto delle cause 
pie ohe hanno un titolo unirersale per esigere decime f censi o 
altre simili rendite o prestazioni Xondoarie : sarà doruto in questo 
caso un solo solario. 


5 87 . 

Le note per le rinnorazioni domnno registrarsi nel libro o 
Kgistro dei depositi come quelle per le iscrizioni : ri sarà indica* 
lo il titolo originario da cui derira la ipoteca , con la data della 
iscrizione primitìTa. 

$ 88 . 

Tutti gli atti che serrono di base ai oonccllamenti ed alle 
altre annotazioni da farsi sui registri , rimarranno depositati negli 
uffizi ipotecari. 

5 8g. 

I coDserratori sono tenuti del pn^io al pagamento delle tasse 
ipotecarie , abbenchè ne fossero in credito con le parti , salri i 
casi contemplati dal § 78. 


5 90- 

II decennio per rinnorare le iscrizioni delle ipoteche anterio- 
ri alle epoche rispettire in cui vennero attivate nelle diversa prò* 
vincie dello Stato le leggi concernenti il sistema ipotecario , dovrà 
computarsi dal giorno in cui ebbe luogo nei registri la prima rin* 
uorazione. 
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... • i ■ ' 5 9«- 

f 

, E rietato a tutti i oooserratorl di ri<»Tere le note per le iscrU 
(ioni 0 ,riffnoTazioni delle ipoteche contro coloro che possiedono fon- 
di arocati al già Regno d’ Italia , e Tendati come nazionali , ov- 
Tero ceduti al GoTemo pontificio , in rirtù dei trattati , dopo l’aro- 
caiione ; in ordine a questo ^teche si o^rrerà il diqHwfo nella 
notificazione gorematira del S agosto i8a3. 

Nondimeno rimane salvo cd illeso , a termini della stessa no- 
tificazione , il diritto dei legittimi possessori dei canoni o livelli 
conservati dalle leggi del suddetto Regno d’Italia sui beni avocati 
e non venduti a tutto il giorno i4 febraio i8os. 


SEZIONE FU 
Di*potizioni traiuùorte. 

§ 9»- 

Le trascrizioni degli atti traslativi di proprietà de’ beni immo- 
bili situa ti in tutto o in parte nei territori che per reffetto di que- 
sto ordin amento passeranno dal circondario deD* ufiSzio ove furono 
eseguile, a quello di un altro, rimangono valide ed elQcaci senza 
bisogno di trasportarle nel registro del nuovo uffizio . 

Nondimeno è permesso {die parti interessate di (arvele tra^or- 
tare a loro spese : in tale caso il conservatore del nuovo uffizio 
non potrà escgi^ il trasporto , che allorquando gli verrà esibita 
la copia autentica dell’ atto traslativo di proprietà , col certificato 
della fatta trascrizione : il trasporlo si eseguirà col trascrivere let- 
teralmente nel nuovo uffizio la copia auletica ed il certificato , 
con le date ri^ttive . 

Non sarà dovuta pel trasporto alcnna tassa all’ erario : si pa- 
gheranno soltanto i salari dei conservatori , e l’importo della car- 
ta di bollo . 

§ 9 ». 

Le iscrizioni d’ipoteca sia speciale, sia generale, comprese quel- 
le che dipendouo dagli atti trascritti relativamente ai beni chej^ 
sano ad altro dreonc^o , rimarranno egualmente valida ed efm»- 
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ci senza bisogno di trasporto tali iscrizioni non potranno essere 
impugnate durante il decennio dall’ epoca in cui vennero fatte o 
rinnovate : scorso il decennio dovranno esse rinnovarsi nel nuovo 
uffizio , ed in ciascuno degli uflizi nel di cui circondario 'esistono 
i beni soggetti alla ipoteca : in mancanza di questa formalità , le 
iscrizioni saranno perente . 

La direzione generale darà le opportune istruzioni ai conser- 
vatori intorno a quelle iscrizioni , delle quali a norma del dispo- 
' sto nel § 1 63 del Regolamento legislativo e giudiziario , sono es- 
si tenuti di fare i trasporti decennali per uffizio . 

5 g4. 

I conservatori , che all’ epoca del regolamento organico dell’ 
amministrazione del bollo e del registro in data sa decembre 1826 
si trovavano in esercizio delle loro funzioni , continueranno a go- 
dere degli onorari di cui godono attualmente : le disposizioni con- 

v' tenute nell’ art. 3y dello stesso regolamento non sono applicabili che 

ai soli conservatori di nomina posteriore 

: 5 g5- 

L’ ispettore attuale delle ipoteche e gli impiegati nella segre- 
teria della cessata presidenza conservano il loro rango ed onorario, 
non ostante la riunione di quel dicastero alla amministrazione del 
bollo e del registro. 

II segretario attuale del medesimo dicastero prenderà nella am- 
ministrazione del registro il rango d’ispettore sólentario in attivi- 
tà di servizio . 

5 96 . 

Monsignor Tesoriere generale, inteso il consiglio direttivo, pren- 
derà le opportune provvidenze perchè a ciascuno degli impiegati si 
attribuisca il lavoro che sembrerà più utile e conveniente alla spe- 
dizione degli alTari . 

Ne’ casi di vacanza de’ suddetti impiegati potrà , sentito pure 
il consiglio, sopprimere i loro impieghi , ed assegnare a quelli che 
rimangono, le funzioni e gli onorari inerenti agli impieghi sop- 
pressi : e potrà da ultimo , col parere del consiglio , prescrivere 
tutte quelle misure e discipline , per le quali con la maggiore eco- 
nomia si assicuri la osservanza delle leggi ipotecarie ed il buon 
servizio della direzione. 
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TITOLO n 


Della disciplina dei magistrati ed oj fidali deli ordine 
giudisiario . 


SEZIONE I 

Disposizioni comuni a tutti i giusdicenti e tribunali. 

5 97 - • • 

‘ n potere disciplinare sull’ ordine giudiziario è riserràto al Go* 
Temo : U Governo Io esercita col mezzo del cardinale segretaiis 
per gli affari di stalo interni. 

5 98. 

Gli ordini relativi alla esecuzione delle leggi civili 0 giu* 
diziarie saranno comunicati direttamente dal Governo ai prcsi^n- 
ti de' tribunali civili , di commercio 0 di appello , ed ai capi 
de’ tribunali di Roma. 

Saranno comunicati ai giusdicenti de’ luoghi dai presidenti 
de’ tribunali civili. 

Sotto il nome di giusdicenti si comprendono i governatori 
c tutti gli altri che , a forma del § 284 del Regolamento le- 
gislativo e giudiziario , debbono esercitare le funzioni ad essi at- 
tribuite. 

5 99 - 

I giusdicenti ed i tribunali sono responsabili verso il Gover- 
no della esecuzione delle leggi , dei regolamenti e di tutti gli 
ordini loro comunicati : i tribunali civili ed i tribunali di ap- 
pello ne renderanno conto coi loro rapporti mensuali. 

$ 100. 

È in facoltà del Governo di chiamare a se i giusdicenti dei 
luoghi , i giudici , 0 presidenti de’ tribunali perchè rendano con- 
to della loro condotta , e di punirli immediatamente con pene 
disciplinari. 

d 
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$ lOI. 

Le pene disciplinari sono , 

I .• r ammonizione semplice ; 

2 . * la censura grave j 

3. " la sospensione ; - 

4. ’ la remozione. 


§ 102 . 

La sospensione può essere indefinita od a tempo determina- 
lo : nell’ uno c nell’ altro caso T individuo sospeso è privato prov- 
visoriamente della metà de’ subì onorari : se questi prova che 
non sussiste la Colpa di cui venne imputato , la metà dell’ ono* 
rario gli verrà restituita. 

§ io3. 

I tribunali civili eserciteranno il diritto di vigilanza sui giu- 
sdicenti della loro provincia: i tribunali d’ appedo avranno lo 
stesso diritto sui membri dei tribunali civili c di commercio : gli 
imi e gli altri lo avranno sopra ciascun individuo del collegio ri- 
spettivo. 

§ io4. 

II diritto dei tribunali- è limitato alla ammonizione semplice ed 
alla censura : la sospcnsiouc e la rcmozionc sono riservale al Co- 
ver uo. 

In lutti i casi i tribunali faranno rapporto al Governo dei 
falli clic abbiano dato luogo alla ammonizlouo od alla censura, e 
che meritassero mia pena maggrorc. 

§ loS. 

I giusdicenti de’ luoghi continueranno a dipendere dai pre- 
sidi delle proviiicic in tullociù ebo non riguarda 1’ auiminislrazio- 
nc della giustizia. 

§ io6. 

Niun giusdicente potrà assentarsi dal luogo della sua residenza, 
se non avrà ottenuto il pennesso in iscritto dal presidente del tribuna- 
le civile . il presidente non potrà accordarlo se non gli viene esi- 
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bilo quello del preside della provincia ; i permessi per un tempo 
maggiore di cinque giorni non saranno accordali senza una specia- 
le autorizzazione del Governo. 

5 «07. 

Niun giùdice de’ tribunali civili o di appello potrà assentarsi 
senza il permesso del suo presidente ; il presidente non potrà ac- 
cordarlo pùr un tempo maggiore di otto giorni , senza esservi spe- 
cialmente autorizzalo dal Governo : dorrà inoltre il giudice che 
dimanda il permesso , allegare una causa legittima della sua as- 
senza , salvo il disposto quanto alle ferie. 

§ 108. 

È riservato al Governo l’ accordare il permesso di assenza 
ai presidenti dei tribunali civili e di appello , ed ai giudici de’ tri- 
bunali di Roma. 

§ 109. 

Le funzioni di giusdicente , di giudice titolare ne’ tribuna- 
li , di presidente o vice-presidente sono incompatibili con quel- 
le di avvocato , procuratore o notaio. 

§ no. 

I presidenti dei tribunali di appello , i presidenti ed i vi- 
ce-presidenti de’ tribunali civili , i presidenti di quelli di com- 
mercio siederanno sempre nel mezzo de’ giudici : i giudici pren- 
deranno posto a destra ed a sinistra de’ loro presidenti 0 vice- 
presidenti , secondo l’ ordine della anzianità. 

I giudici uditori della congregazione civile dell’ A. C. ed 
i giudici supplenti negli altri tribunali siederanno , con lo stesso 
ordine , dopo i giudici 0 consiglieri. 

5 

Nei tribunali di un solo turno , in mancanza del presiden- 
te , ne farà le veci il giudico più anziano. 
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$ II2. 

Nei tribunali di due turni , quanto al servizio dell' udienza^ 
ne farà le veci il giudice più anziano del turno rispettivo. 

Le altre funzioni particolarmente attribuite al presidente , oS-' 
me capo del tribunale , saranno esercitate dal ricc-presidcnie. 

In mancanza del TÌce-prcsidcnto , ne farà le veci il giudi- 
ce piu anziano dell’ intero collegio. 

§ ii3. 

I giudici de’ tribunali conserveranno fra loro il rango di an- 
zianità dipendente dalla loro nomina. 

In caso di nomina contemporanea , il rango si desumerà 
dall’ ordine della nota ove sono descritte le nomine rispettive : se 
non esiste la nota , si desumerà dall’ epoca del dottoralo. 

§ ii4. 

Nelle pubbliche cerimonie, i presidenti avranno la preceden- 
za sopra tutti i membri del tribunale : seguiranno i vice-presi- 
denti ed i giudici secondo l’ordine dei loro ranghi. 

Siederà il presidente nel primo posto ; quindi il vice-presi- 
dente ed i giudici 'con le stesse norme. 

§ 

Gli assessori legali sono in facoltà di unirsi , nelle pubbli- 
che cerimonie , al corpo amministrativo , ovvero al corpo giu- 
diziario. 

Nel primo caso , incederanno e siederanno dopo l’ ultimo 
membro della congregazione governativa nel secondo , dopo l’ul- 
timo giudice del tribunale , e prima dei supplenti. 

§ Ii6. 

I giusdicenti che fanno lo veci di assessori per l’ ammini- 
strazione della giustizia , incederanno e siederanno nelle pubbliche 
cerimonie dopo rultimo giudice titolare, e prima dei supplenti del 
tribunale civile. > 

t 
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§ 117. 

Nell* eeercizio delle loro funzioni e nelle puLblicIie cerimonie , 
dorranno i giudici cd i supplenti portare Tabito 0 toga che è pre- 
scritta dagli attuali regolamenti. 

$ 118. 

I consiglieri della congregazione civile dell’ A. C. porteran- 
no l’ abito già adottato dalla università di Bologna pei membri 
del collegio legale , ed esteso dalla sacra congregazione degli stu- 
di ai membri dei collegi delle altre università dello Stato con la 
sua dichiarazione num. VI del mese di agosto 1827, approvata dal- 
la s. m. di Leone XII: la cravatta e la fascia o cintura saranno di 
seta nera. 

Gli assessori 0 i giudici Uditori , compreso quello eh’ è addet- 
to a monsignor Uditore della Camera , porteranno lo stesso abito, 
ma senza fascia 0 cintura. 

Avranno tutti la berretta dottorale. 

5 iig- 

Ninno potrà esercitare le funzioni di governatore, assessore o 
giusdicente , che non abbia la età di anni venticinque compiuti cd 
il grado di licenziato. 

La stessa età e lo stesso grado si richiedono pei giudici sup- 
plenti. 

I presidenti , vice-presidenti e giudici dei tribunali civili e dei 
tribunali d’ appello , i presidenti o giudici giureconsulti dei tribuna- 
li di commercio , dovranno avere la età di anni trenta compinti ed 
il grado di dottore in ambe le leggi : questa disposizione è comune 
ai giudici del tribunale di Campidoglio, agli assessori ed ai consi- 
glieri della congregazione civile dell’ A. C. 

$ 120. 

Per r esercizio della giurisdiàone volontaria, i governatori , as- 
sessori o altri ^usdiceuti dovranno avere la laurea dottorale. 
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SEZIONE II 


'Jlùponztmi parlicoletri pei tribunali della piena Camera, 
della sacra Rota e della Segnatura. 

$ I2I. 

I tribunali della piena Camera e della sacra Rota continueran- 
no ad essere regolati , in ordine alla disciplina , dalle leggi specia- 
li osserratc finora. 

§ 129. 

I Volanti del tribunale supremo di Segnatura, gli uditori e le 
altre persone addette ai loro studi! , moiisig. Uditore del tribuna- 
le , i prelati referendari , c l’ uditore della prefettura dovranno pre- 
stare ili ciascun anno , nella prima adunanza del tribunale , il giu- 
ramento de secreto servando prescritto dalla Costituzione del pon- 
tefice Alessandro VII, clic incomincia s Inter caeteras ». 

Questo giuramento sarà ricevuto daireminentissimo Prefetto del 
tribunale: l’atto della prestazione dovrà sottoscriversi dallo stesso Emi- 
nentissimo c dal cancelliere. 


5 123 . 

Gli uditori e le altre persone addette allo studio dei prelati vo- 
lanti non potranno essere della classe dei procuratori esercenti. 

5 124 - 

L’uditore della prefettura dovrà essere scelto, nel ceto degli 
avTOcati, sulla terna ebe verrà presentata daireminentissimo Prefetto. 

Gli uditori dei prelati votanti saranno preferiti nella nomina a 
questo officio , quando siano avvocati. 

§ 195. 

Le udienze di monsig. Uditore e dell’ uditore della prefettura 
sì terranno sein|>re nella mattina , e nel luogo , giorni ed ore , che 
saranno destinate daireminentissimo Prefetto: l’uditore della prefettura 
userà dello stesso abito accordato agli assessori dell' A. C. 
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L’cmineatissimo Prefetto fisserà il numero delle cause da proporsi 
in ciascuna segnatura : potrà egli interrenire nelle adunanze del tri- 
bunale , e dare in ogni causa il suo voto. 


■ • , ■ ■ • SEZIONE III 

ì 

. ! . . '.I ' Delle udienze. . 

§ 127. 

Tutte lo cause saranno discusse 0 giudicate nella udienza del 
giusdicente o trilMinalo , a riserva soltanto dello controversie che 
riguardano i contratti nelle fiere o mercati , le quali si tratteran- 
no e decideranno 'sogli stessi luoghi. 

Le udienze si terranno sempre in pubblico ed a porte aperte , 
eccettuati i casi preveduti nel Gap. Ili , Sezione X , Tit. XVI , 
Parte 111 del Regolamento legislativo c giudiziario. 

§ 128. 

I governatori c gli altri giusdicenti , i tribunali civili , di com- 
mercio c di appello , e ciascuno dei turni della congregazione ci- 
vile deir A. C. terranno tre udienze almeno per ogni settimana ne- 
gli affari civili. 

La congregazione civile dell' A. C. , riunita coinè al § 820 del 
Regolamento, si adunerà, nel primo giorno di ciascuna settimana , 
per gli affari fiscali e per le altre cause di sua competenza : se il 
bisogno lo esiga, si admierà straordinariamente in qualunque giorno. 

Le udienze del turno che dovrà sedere in tali giorni , si ter- 
ranno dopo la udienza della congregazione riunita. 

La congregazione prelatizia per le cause ecclesiastiche terrà una 
udienza almeno per ogni settimana. 



Le udierac dovranno sempre lencrsi nella mattina : non potran- 
no incoiuìuciarc prima di tre ore avanti il meno giorno ; dureran- 
no per un tempo di quattro ore almeno dalla loro apertura. 

5 iSo. 

Nella sala dell’uditorio di ciascun giusdicente o tribunale , do- 
vrà sempre tenersi ailìssa una tabella , nella quale saranno indica- 
ti i giorni e le ore delle udienze , ed i giorni delle ferie. 

$ i3i. 

Durante la udienza , vi sarà sul banco del giusdicente o tri- 
bunale un esemplare del Regolamento Icgislatìro e giudiziario, e 
delle presenti Disposizioni. 

Sul banco del tribunale di commercio vi sarà inoltre un esem- 
plare del Regolamento commerciale. 

§ i3s. 

Alla prima apertura di ogni udienza si leggeranno gli opinamen- 
fi c le sentenze nelle cause già discusse , c difiurite al solo ogget- 
to di pronunziare gli uni o le altre. 

§ i33. 

Saranno quindi chiamate c discusse le cause nell’ ordine sci 
gnCDlc ; 

I le cause che rimasero indecise nella udienza precedente; 

a." le cause sommarie ; 

3.* finalmente le cause iscritte nei ruoli. 

Le cause sommarie non iscritte in ruolo saranno discusse sul- 
la lettura della dimanda , che dovrà farsi dal cancelliere : le altre 
si discuteranno sulla lettura del foglio di cui nel § 5-j5 del Re- 
golamento. 

§ i34. 

Il numero delle cause iscritte nc’ ruoli da chiamarsi c discu- 
tersi in ciascuna udienza de' tribunali civili c dei tribunali di ap- 
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pello sarà fissato dal prendente : tale numero non potrà essere mag- 
giore di Tenti: sarà osserTato rigorosamente l’ordine delle iscrizioni. 

Ne Terrà affissa una nota nella sala dell’ uditorio e nella can- 
celleria , quindici giorni prima della udienza destinala : la nota con- 
terrà il numero del protocollo , la data ed il numero della iscri- 
lione nel ruolo, i nomi delle parti e dei loro procuratori. 

5 i35. ' 

Lo cause saranno cliiamale da un cursore specialmente addet- 
to alla udienza dol giusdicente o del tribonalo ; dorrà questi indi- 
care i nomi delle parti. e dei procuratori. ^ >. 

§ i36.- - 


Gli avTOcati ed i procuratori , nel trattare le cause alle udien- 
ze dei tribunali , prenderanno posto nel mezzo del recinto loro de- 
stinato, dirimpetto al presidente; il presidente arra cura che s'impe- 
disca agli estranei d’introdursi in questo luogo. 

§ 187. 

I giudici dei tribunali non hanno singolarmente il diritto d’ in- 
terrogare le parli o i loro difensori nella pubblica udienza : dovran- 
no rivolgersi al presidente , il quale farà alle parti od ai difensori 
le iuterrogoziòui opportunà pel maggiore schiarintento de’ fatti. 


5 188, 

Nè il presidente, nè i giudici de’ tribunali potranno manifesta- 
re nella' udienza, la loro opinione: dovranno comunicare in segreto 
al presidente i loro vofi , o ritirarsi nella camera di consiglio. 


H ‘i 


'■;a' 


5 iSq. 


Ciascun governatore 0 giusdicente ha il diritto di vegliare al 
buon ordine ed alla polizia delle proprie udienze : nei tribunali ci- 
vili, di commercio e di' appello , questo diritto appartiene al presi- 
dente , o a quegli chè ne fa le vcci.N > 


•• ■■ 1 
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§■ i4o. 


Se alcuno osasse di turbare il silenzio e la tranquillità delle 
udienze , potrà il giudice o presidente , dopo arerlo ammooilo inu- 
tilmente , farlo espellere immediatamente dalla sala. 

Se la ìnobbcdienza o il tumulto presentasse altre conseguenze , 
r affare sarà rimesso al tribunale criminale alSnchè proceda in con- 
formità delle leggi. 

5 i4i. 

Gli ordini relatiri alla polizia delle udienze saranno eseguiti, 
senza ritardo , dal cursore che vi è addetto. 


SEZIONE IF 
Delle cancellerie. 

Capitolo I 

Dieposizioni comuni a tulle le cancellerte. 

§ i4a. 

'■ t ■ ' 

Ogni giusdicente ed ogni tribunale ha un cancelliere. 

§ i43. 


■ ■ Dovranno i cancellieri, • ■ 

> I.* assistere i giudici , sia nelle udienze' sia nell’eserci- 
zio delle altre loro funzioni • .< . i J. . , 

2 . “ scrivere e sottoscrivere le ordinanze , i decreti e le sen- 
tenze ; X 

3. “ estendere i processi verbali e tutti gli atti di cancelle- 
ria indicati dal Regolamento legislativo e giudiziario ; 

‘ 4.“ ordinare i fascicoli delle cause,. ed inserirvi gli atti e 

documenti che si producono dalle parti o 'dai loro procuratori 

5. " custodire gli atti di cancelleria , i decreti , le ordinan- 
ze , le sentenze dei giudici , e rilasciarne le spedizioni o copie, 
autenticate dalla loro firma ; 

6. " ritenere i registri nella forma che sarà stabilita in ap- 
presso. 
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, I : Ai i cancellieri dèi giusdicenti e dei tribunali di commercio 
Bono addetti un sostituto , uno scrittore ed un alunno. 

I ' . .'i I >t> I ' . 

§ i45. 

. • I 

Le cancellerie dei , tribunali civili e dei tribunali di appello 
sono divise in due seiioni : una per le cause civili , l’altra per le 
cause criminali. ' ' > 

I f 

§ i4<5. ~ 

Ogni sezione è composta , 

: ' di un capo ; 

di un sostituto ; , ' : _ , 

di uno o due commessi scrittori; 
di uuo 0 due alunni. ' ’ 

§ i47- 

' i ' 

Nelle cancellerie de’lribunali di due turni , ed ovuorpie il bi- 
sogno lo esiga , vi sarà inoltre un commesso protocollista ed ar- 
chivista : sarà addetto ad ambedue le sezioni della cancelleria , c 
gli verrà àffìdata la custodia degli atti civili e criminali. 

§ i48. 

Una delle due sezioni ha per capo il cancelliere del tribunar 
lo ; que-Jta si chiama prima sezione. 

L'altra ha per capo un vicc-caucelliere , e si chiama secon- 
da sezione. 

... ' ' . § '49- 

Il vice-cancelliere ha il primo rango fra gl’impiegati di can- 
celleria dopo il cancelliere : nella sua seziono è reputalo capo di 
nfiìzio : ha la firma degli atti che si fanno col suo ministero. 

§ i5o.‘ 

Il cancelliere esercita la vigilanza sopra ambedue le sezioni c 
sopra tulli gli olTiciali cd impiegati , compreso il vice-cancelliere. 
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$ iSi. 

> ' In caso' di mancanza , assenza o altro Icgiltimo impedimento, 
il cancelliere , come capo dell’intiero ufGzio , è rappresentato dai 
vice-cancelliere : come capo della sua sezione è rappresentato dal 
sostituto. 

§ i5z. 

Lo stesso diritto di vigilanza compete ai cancellieri dei gius- 
dicenti c dei tribunali di commercio : saranno rappresentati dal 
sostituto ne’casi del § precedente. 

§ iS3. 

I cancellieri dei tribunali civili e di appello , potranno , con 

rapprovaziouc del presidente, trasferire gl’impiegati dall’una all’al- 
Ira sezione. ^ 

§ i54. 

Gli alunni saranno proposti dal cancelliere, ed ammessi dal 
giusdicente o tribuuàle , previo Tesarne della loro abilità , onestà 
c condotta politica e religiosa : tale ammissione dovrà essere con- 
' fermata dal Governo. 

Non avranno alcun soldo dalTcrorio : è loro accordato il solo 
diritto di essere promossi aU’impicgo di scrittori , quando po’loro 
meriti si riconoscano degni di questa promozione. 

II cancelliere potrà valersi degli alunni come di scrittori abi- 

tuali , ed anche in qualità di supplenti agli altri impiegati di can- 
celleria. ' 

... . . . 5 i55. 

NclTcscrcizio delle loro funzioni i cancellieri dipenderanno dai 
giusdicenti o tribunali , a cui sono addetti : il giusdicente o il pre- 
sidente del tribunale potrà loro applictro ima delle pene enuncia- 
le nel § loi , num. i.‘ e 2 .” ' . 

Gli ofliciali , .commessi ed impiegali dipenderanno dal can- 
celliere ; questi potrà loro applicare le stesse pene. 

§ i56. 

• • I » . f 

t 

Se alcuno degli oniciali , commessi od impiegati di cancel- 
leria si renderà colpevole di qualche mancanza che esigesse mag- 
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gióre pena , il cancelliere ne farà rapporto al giusdicente o al tri- ^ 
banale , a cui è addetto : il giusdicente o il tribunale potrà so- 
spenderli daH’escrcizio delle loro funzioni per un tempo non mag- 
gioro di un mese. 

Qualora la mancanza meritasse la sospensione indefinita , or- 
rero la remozione , il giusdicente o il tribunale denunzierà' ,il col- 
pevole al Governo. ’ 

Se trattasi d’impiegati nelle cancellerie di giudici ecclesiasti- 
ci , appartiene agli Ordinari e Metropolitani il prendere quelle mi- 
rare che crederanno convenienti. 

5 157. 

r I cancellieri ed i vice-cancellieri non potranno assentarsi sen- 
za averne ottenuto il permesso in iscritto dal giusdicente , ovvero 
dal presidente del tribuualc : i giusdicenti ed i presidenti non po- 
tranno accordarlo che a termini del § 107. 

Gli altri officiali ed impiegati di cancelleria non potranno as- 
sentarsi senza il permesso in iscritto del cancelliere : il cancelliere 
non lo accorderà per un tempo maggiore di tre giorni , se non 
viene espressamente , ed in iscritto , autorizzato dal giusdicente o 
dal presidente del tribunale : in ogni caso l’ufiicialo od impiegato 
dovrà giustificare una causa legittima deU'assenza. 

5 . 58 . 

Nelle pubbliche udienze , i cancellieri, ed i loro sostituti 0 com- 
messi, continueranno a portare la toga 0 zimarra , a norma delle 
vigenti prescrizioni. 

Avranno un separato scrittorio alla sinistra dei giusdicenti : 
nelle udienze dei tribonali lo avranno alla sinistra di quegli die 
presiede , e dopo il giudice che siede in ultimo luogo , abbenclié 
uditore 0 supplcnto : sopra questo scrittorio verranno collocati i fa- 
scicoli delle cause da proporsi o giudicarsi : il cancelliere o sosti- 
tuto li porrà sul banco del IrUiuiialc, di mano in mano che le cau- 
se saranno chiamate. 

§ iSg. 

I oanccllieri dei tribunali civili riterranno i seguenti registri; 

1 .* un protocollo generale ; 

9.* due ruoli, uno per le cause ordinarie, l’altro per le 
cause sommarie ; ‘ > 1 

3 .* un registro ossia un giornale delle udienze ; . 
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4-‘ un registro contenente pOr iutiero, e per ordine di dft- ■ 
t« , gli opinanienti ; / 

5. ' un registro in cui saranno inseriti gli originali delle sen- 
tenze soggette a spedizione e notifica , nella forma prescritta dal 
§ 6 o 3 del Regolamento ; 

6. " un registro contenente la riunione dei processi verbali 
di esami de’tcslimoiii , perizie , accessi , interrogalorii e giuramenti ; 

un registro contenente la riunione de’ processi verbali 
dcgfincanti c delle vendite die si fanno col ministero del cancelliere; 

8. ” un registro contenente la riunione , per ordine di data, 
delle dicliiarazioui e comparse che si fanno dalle parti in persona 
o col mezzo di speciale procuratore ; 

9. " un registro contenente la riunione delle ordinanze o sen- 
tenze emanate nella camera di consiglio in cònformitù dei §§ a 45 , 
920 e segg. , gSi , g 34 , i 538 , i 586 , 1608 c i 664 del Regola- 
mento legislativo c giudiziario; 

io" un registro degli alti c deliberazioni concernenti la di- 
sciplina interna dei tribunali ; 

11. * un registro contenente la riunione delle ordinanze per 
la surrogazione dei procuratori , a forma del § 909 del Regolamento ; 

12. " uu registro per le elezioni e cambiamenti di domicili, 
a termini dello stesso Regolamento §§ 4*6 e scgueuU ; 

1 3 . ° un registro contenente la riunione degli alti della giu- 
risdizione volontaria ; 

i4-" un registro degli ordini circolari , istruzioni , editti , 
regolamenti ed altri alti governativi ; 

ii>.‘ un protocollo speciale per la corrispondenza d’uffizio. 

§ 160. 

’ I 'I . 

Gli alti e le sentenze dei tribunali composti di due turni, e 
della congregazione civile dcll’A. C. , nelle cause concernenti lo sta- 
lo delle persone , dovranno scriversi ed inserirsi nei registri del pri- 
mo liiriio. 

§ 161. 1 ' 

Aellc cancellerie dc’lribunali d’appello si riterranno i medesi- 
mi registri che si ritengono nelle cancellerie dei tribunali civili , 
con le seguenti eccezioni ; 1 , ’ 

1 . ' vi sarà Un solo ruolo per le cause tanto ordinarie , che 

sommarie; 1 1 ^ 

2 . " non avrà luogo il registro indicato nei numeri 1 1.‘ e 12,* 

del § precedente.' - . .. 
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§ i 62. 

I cancellieri dei tribunali di commercio riterranno i soli registri 
c«unciali nei numerii.*, 3 .°, 5 .", 6 .“, 8 .*, io." , i 4 .'“ e iS.Mel^ibgi 

Quelli dei giusdicenti riterranno gli stessi registri : terranno 
inoltro i registri numero 7.* e ia.“ del suddetto § i 5 g. 

Gli uni e gli altri terranno un registro particolare per gli at- 
ti relativi alle controversie cbe insorgono nelle fiere o mercati. 

§ i 63 . 

Gli attuari degli uditori legali delle magistrature , per le cau- 
se di cui si tratta nei §§ 1742 e 1743 del Regolamento, terranno 
i soli registri enunciati nel suddetto § 159 numero i.°, 3 .*, 8 .*; 
terranno pure il registro indicato nella terra parto del § precedente. 

§ i 64 - 

I registri menzionati nei numeri i.*, 2.*, io.*, i 4 -* e i 5 .* 
dello stesso § ibg saranno tenuti in carta libera: gli altri saranno 
tenuti in carta di bollo. 

II registro, ossia giornale delle udienze si terrà in foglio grande. 

§ i 65 . 

Il protocollo generale conterrà , per ordine di data , la indi- 
cazione delle diniandc siano principali , siano incidenti , degli at- 
ti , delle produzioni , dei documenti prodotti , dei processi verbali , 
delle ordinanze e delle .sentenze , per modo , che ne risulti tutto 
intiero il processo delle cause. •' '• > 

Le indicazioni saranno accompagnate da un estratto somtnario 
di tutti gii atti e documenti indicati. ' • 1 

Sarà diviso in colonne, come alla modula A: avrà un indice 
alfabetico della stessa forma e dimensione , por cognomi 0 nomi 
delle parti. 

§ 166, 

Il commesso incaricalo del protocollo , allorché gli viene esi- 
bito il primo alto da iscriversi , darà alla parto od al procuratore 
esibente un foglio in istampa , secondo la modica B , con l’anno- 
tamento del numero della iscrizione. 
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5 167. 

I ruoli saranno divisi in colonne : queste colonne conterranno 
le rispettive annotazioni, come alla modula C. 

§ 168. 

II commesso incaricalo del protocollo dovrà ritenere i fasci- 
coli di ciascuna causa : li mostrerà alle parli od ai procuratori per 
le o])porlunc verificazioni o confronti , senza che vengano amossi 
o trasportali in altro luogo. 

5 l6g. 

I numeri del protocollo , o quelli pure del ruolo se la causa 
vi fu iscritta , saranno annoiati sul foglio di co|>crtura dei fascico- 
li r vi saranno inoltre annotati Tanno, ed il cognome e nome delle 
|>arti : non potrà esservi falla veruna altra annulazioue. 

■ 5 « 70 - 

II cancelliere , od in sua vece il commesso protocollista , do- 
vrà inserire nel fascicolo di ciascuna causa gli atti di produzione , 
le citazioni , le istanze dei procuratori , i mandati di procura , le 
nolifiche , gl’ intimi , le difese , le risposte e repliche delle parli : 
in ogni atto o documento inserito nel fascicolo saranno indicali i 
numeri del protocollo. 

I fogli di copertura dovranno somminislrarsi dal cancelliere r 
saranno tulli di eguale dimensione: gli atti e documenti in essi 
couletiuli saruujiu Jegaji col mezzo di una fettuccia sulla estremità 
del fascicolo , da somministrarsi egualmente dal cancelliere. 

I fascicoli saranno disposti nelle scanzic per ordine di nume- 
ro progressivo, c custoditi entro buste di cartone .in forma di to- 
mi : sopra ciascuna busta si noteranno i numeri , Tanno , il gius- 
dicente 0 Irihiiunlc iunajizi di cui fu introdolla la causa- 

§ > 7 '* 

II commes'so incaricalo del protocollo consegnerà al sostilulo 
che assiste alla udienza , i fascicoli delle cause che dovranno in 
ciascun giorno essere discusse o decise : gli verranno restituiti do- 
po esteso il giornale di udienza. 
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5 lya- 


I fascicoli delle oatise da proporsi al giudizio de’ tribunali in 
eootumacia delle parti non saranno conseguati al sostituto , nè por* 
tati alla udienza , che sulla dimanda dei procuratori : è in facoltd 
dei procuratori il farle proporre quando lo credono opportuno , do- 
po scorso il termine della comparsa. 

5 i?3. 

I sostituti ed i commessi dorranno depositare nelle mani del 
protocollista il giornale di ciascuna udienza , gli originali delle sen- 
tenze , estesi e sottoscritti come al § 6o3 del Aegolamcnto , e quelli 
di tutti gii atti che si faranno col loro ministero : il prolocollisla do- 
rrà fare immediatamente nel protocollo l’annotazione di tali atti , e 
delle sentenze che saranno proferite, come al § i 6 S. 

§ 174. 

Le note enunciate nel § i34 saranno formate dal commesso 
protocollista, secondo la modula D: egli dorrà estrarle dai ruoli 
delle cause ordinarie e delle cause sommarie , o dorrà consegnar- 
'le munite della sua firma al sostituto : il sostituto ne distribuirà 
una copia conforme al presidente ed a ciascuno dei membri del 
tribunale ; le farà afCgere , e darà arriso ai rispettivi procuratori 
delle udienze destinate. 

5 »75- 

Le spedizioni o copie autentiche saranno richieste al commes- 
so protocollista: esso è incaricato di consegnarle ai richiedenti con 
la firma del cancelliere. 

5 176 . 

n giornale di ciascuna udienza sarà esteso dal sostituto 0 com- 
messo che ri avrà assistito, entro le ore rentiquattro dalla udienza 
stessa, analogamente alla modula £. 

Se il tenore della dimanda è già trascritto nel giornale di una 
udiensa precedente , potrà il sostituto , senza trascrirerlo nuoramen- 
to, indicare il giornale ore trorasi registrato. 

Nelle cause non maggiori di scudi dieci ri saranno inseriti 
i risultamenti degli esami de’ testimoni , come al $ 5o3 del Rego- 
- lamento. 

/ 
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■ Nel Icnnine delle ore rentiqiiatlro sucoessiTe , il giornale di 
udienza sarà sotloscrillo dal giusdicente , orvero dal presidente del 
tribunale e dal cancelliere. 

Ogni foglio del giornale sarà Tidimato dal giusdicente o dal 
pretideole ; il cancelliere vi apporrà la sua firma. 

§ '?8- 

Nel principio e nel margine della prima pagina del giornale 
saranno notati i nomi e cognomi del presidente e dei giudici che 
hanno in quel giorno assistito alla udienza : questa annotazione sa* 
rà sottoscritta dal presidente c dal cancelliere. 

$ « 79 - 

Ciascuna pagina o facciata del giornale di udienza non potrà 
contenere più di trenta linee : ciascuna linea non potrà contenere 
più di venti sillabe. 

Ciascuna pagina degli originali delle sentenze contemplato dal 
$ 6 o 3 del Regolamento , e degli altri atti di caneelleria non po- 
trà contenere più di ventidue linee : ciascuna linea non potrà con- 
tenere più di sedici sillabe. 

§ i8o. 

Le copie autentiche delle sentenze non potranno contenere più di 
venti lince per pagina , uè più di tredici sillabe per linea. 

$ i8i. 

Le norme prescritte ne’ due §§ precedenti si dovranno osser- 
vare dai cancellieri , ancorché le parti o i loro procuratori oonscu- 
tissero che le pagine siano formate da un maggior numero di li- 
nee, e le lineo da un maggior numero di sillabe. 

’ ' Gli originali c le copie avranno sempre un margine consisten- 
te nella quarta parte della pagina o facciata. 

$ i8s. 

Ogni contravenzione al disposto nei $$ 177 al 181 sarà pu- 
nita con una multa non minore di scudi cinque, senza pre^u- 


— Digifeeé-by-Goo^Ie 



(45 ) 


dizio de’danni ed interessi quando abbiano luogo : il cancelliere ne 
sarà garante Terso l’erario e Terso le parli. 

$ i83. 

Le spedizioni o copie autentiche delle sentenze emanate dai 
giusdicenti, per somme non maggiori di scudi dieci , saranno Irat* 
te dal foglio di udienza. 

Quelle delle altre sentenze saranno tratte dagli originali , està* 
si e sottoscritti nella forma stabilita dal § 6o3 del Regolamento. 

5 i84. 

Se alcuno dei giudici , sia per morte , sia per assenza o pro- 
mozione , sia per qualnnqne altra causa , non potesse estendere o 
sottoscriTere gli originali , saranno essi estesi e sottoscrìtti dagli al- 
tri giudici non impediti. 

Quando un giusdicente orrero tutti i giudici di un tribunale 
non potessero sottoscriferli , saranno estesi e sottoscrìtti dal giusdi- 
cente o dal presidente attuale. 

' In questi casi , il cancelliere farà espressa menzione del mo- 
Uto pel quale il giusdicente , il giudice o giudici che prancKiziaro- 
no la sentenza , non hanno esteso o sottoscritto l’originale. 

5 i85. 

Le apostille e le cancellature , sia negli originali , sia nelle 
, copie autentiche delle sentenze e di tutti gli atti di cancelleria , 
saranno riportate in margine, e firmate da coloro che hanno sotto- 
scritto l’originale o la copia deH’atto o della sentenza : mancando 
questa formalitA , non sì presta alle apostille alcuna fede, e l’atto 
o la copia si presume rìziata. 

$ i86. 

I cancellieri sono responsabili Terso le parti degli atti e do- 
cumenti prodotti. • „ 

Saranno tenuti di rilasciare la riceTula degli atti di produzio- 
ne 'allorchò Tenga richiesta dalle parti o dai loro procuratòri, e 
'ne sia loro esibita una copia conformo in carta libera: riterranno 
gli originali coi docnmenti prodotti : firmeranno le copie degli- al- 
ti di produzione : queste copie sottoscritte terranno luogo di rì- 
cenila. / * 
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5 >87- 

La parte che fece la produzione , è in facoltà di ritirare , do- 
po decisa la causa con sentenza definilira , i documenti prodotti a 
h)rma del § precedente , lasciandone le copie conformi certificata 
dal procuratore , se tali copie non furono prodotte anteriormente : 
nel margine o appiè dell’atto di produzione , la parte stessa o il 
procuratore ne iarà ricevuta , la quale servirà di pieno discarico 
al cancelliere. 

5 >88. . , 

Le comparse , proteste o dichiarazioni che si fanno avanti i 
giusdicenti ed i tribunali di commercio intorno alla ricognizione o 
falsità delle private scrittore saranno ricevute per atto di cancelle- 
ria , mediante processo verbale : ne sarà inoltre fatta menzione nel 
gioniale di udienza. 

5 i8g. 

Non potranno i cancellieri ricevere aleun atto o alcuna dichia- 
razione , se non è ad essi cognita la persona che deve firmarla , 
eccetto il caso in cui un procuratore approvalo ne garantisca l’ iden- 
tità, c si sottoscriva nell’atto unitamente al dichiarante. 

* ... » 

§ igo. 

Nei casi in cui Tappcllante è tenuto a produrre avanti i tri- 
bunali di secondo o di terzo grado il processo dogli atti fatti in 
prima od in seconda istanza , i cancellieri dovranno rilasciare fe 
copie autentiche senza veruna duplicazione di alti , e senza inserirvi il 
tenore delle allegazioni o difese, e neppure delle sentenze defini- 
tive , se la copia di queste non viene loro espressamente richiesta. 

Le copie duplicate saranno a carico dei cancellieri , senza po- 
terne esigere Tcmolumento , nè il rimborso della spesa : le copio 
delle allegazioni o sentenze , se verranno richieste , saranno a ca- 
rico del richiedente , c non potranno essere comprese nella tassa. 

§ igi. 

Le cancellerie saranno aperte in tutti ì giorni non festivi dì 
precetto dalle ore quattro avanti il mezzo giorno sino alle oro quat- 
tro dopo il medesimo. 
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Dalla apertura tino alla phiusuta doTranno trorarsi presenti i 
cancollieri , i vioe'Cancellieri , i sostituti , e gli altri impiegati di 
cancellerìa.' . i - 

5 ^ 9 *-' , : ' - 

i- , I cancellieri distribuiranno il laroro tra gli ofUciali ed impi«< 
gali da. essi dipendenti , salro il disposto dal $ 14 ? in ordino al 
commesso protocollista. 

Dorranno incaricare uno dei. loro scrittori , od anche uno de* 
gli alunni di assistere il giusdicente', o il presidente del tribunale 
per la corrispondenza d’uÌQzio , e di tenerne il protocollo. , J 

1 . . • ' . • > ■ r.' .'i < . 

5 193. • ,1; , , !'■ : 


n cancelliere ha il diritto di. conseguire un premio sulla esi- 
genza della tassa , di cui si parlerà nella Sezione II del seguente 
Titolo. -.3 

Ha pure il diritto di prelerare a suo raniaggio personale la 
terza parte 'degli emolumenti di. cancelleria',, che aaTaono ^enun- 
ciati nella' Sezione III dd suddetto Titolo «« detratte però dalla in- 
tiera massa le spese di cancelleria , che rimangono totalmente a 
di lui carico. ,-,.i , 

Sotto il nome di emolumenti 'di cancelleria si comprendono 
andie quelli derisantl.dal repertorio! e[ dalle cause eriminaU. 

. te spese di cancelleria eoosiaUmp • nella carta libera da Un- 
piegarsi j per le papié ',n^, 3 autnnliche e< per qualunque altro uso 
deiruQizio , nei registri e fogli stampati e non stampati , nelle buste , 
fettuocie , coperture dei foscìedi, molla manutenzione delle scanzie ed 
altri mobili , ed in tutti gli oggetti necessari pel serrizio interno 
.della cancelleria. ...ijj;. o:, 'r, .! 




Lij § »94- o :« r: 


Il Tice-cancelliere , e gli officiali ed impiegati delle can- 
cellerie , ad eccezione de’ soli àliinnl , hanno il diritto di percepire 
una quota suHp seiqma pba rimarrà; dei , suddeUL emolumenti ^ dopo 
.detratte le spese di cancelleria e 'preloToto il terzo p<d cancelliere. 

' La quota di ciascun officiale e4 impiegato si fisserà in ' pro- 
porzione degli onorari rispeltiri. 

Su questa somma residuale- non avrà mai alcun diritto il can- 
celliere , neppure in mancanza di qualche officiale od impiegato 
per qualunque causa, pjjd onocffcbà, i’offiiciO'O l'impmgq fo|se ro- 
contc o soppresso. " a - rlS 
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Sono tenuti i cancellieri di rimettere al preposto della anum-' 
nistrazione del registro , nel fìaire di ciascuna settimana , una nota 
delle multe pronunziate dai giusdicenti e dai tribunali a profitto 
dell’erario , con la indicazione delle sentenze rispettire : questa nota 
sari da loro certificata e sottoscritta. < 

' ( 5 196, 

1 - r ' ' 

L’officio di cancelliere , di 'rice-cancclliere , di sostituto , di 
commesso 0 d’ impiegato nelle cancellerie è incompatibile con la 
funzioni di arrocato , procuratore ed agente negli alìari contenziosi. 


'5 19S. ‘ 




Capitolo II 

■ 

'Ditpotizioni particolari itiomo alle cancellerie de' giudici 
e tribunali di Roma. 

5 »97- 


I cancellieri attuali dell' A. C. sono conserrati: uno ^ essi 
rimane addetto alle cause ecclesiastiche : un altro alle cause* della 
congregazione cirile : un terzo alle cause degli assessori ed ai giu- 
dizi economici. 


5 198- 


L’attitazione delle cause del tribunale di commercio rimane af- 
fidata alle cancellerie dell'A. C. i il tribunale sarà assistito da un 
quarto cancelliere. . , ... 

^ 5 ' 99 - ■ ■ , 


’ n GoTcmo sceglie fra‘i cancellieri dell’A. C. un direttore 
generale delle cancellerìe : il direttore attuale è confermato in que- 
sto officio durante la sua vita.' -- 

,i, I ■■ . ■ .» " j'j 



:;i .'1) ' '. ’-'ir: 




1 - . 


. ) 


5 Tutti .gl’ impiegati nelle- cancellèrie dèli' A. C.' sono soggetti al 
direttore generale. • ^ ^ 


] 
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Egli è responsabile verso, il Governo del buon andamaato del- 
le cancellerie e delia esecuzione delle leggi. 

. ■ § SOI. 

I 

Il dircltore , neH’esercizio dello suo funzioni , dipenderà dal 
rapo del tribunale : dipenderà dal Governo in ciò che riguarda il 
supremo potere disciplinare. ' ' 

§ 202 . 

I cancellieri sono capi dei loro uflizi ; avranno la sorveglian- 
za sopra gl’ individui che sono addetti alle loro cancellerie. 

Le mancanze in officio saranno denunziato al direttore. 

( . . . , . . ' 

5 2o3. 

Sodo pure conservati gli attuali tice-cancelliori onorarli. 

5 ' So4. '• i ' . t y 

I vice-cancellieri onorari saranno addetti , nno alla congrega- 
zione prelatizia in qualità di sostituto attitante , nno all’uffizio eco- 
nomico , ed il terzo all’archivio. 

Le destinazioni saranno fatte dal Governo.' 

■ »o5. ^ ^ '.i- 

■ ■ La congregazione prelatizia sarà inoltre assistita da un sosti- 
tuto semplice e da un commesso. 

Uno o due sostituti , un commesso ed uno scrittore saranno ad- 
detti al primo turno della congregazione civile. 

Un sostituto , un commesso ed uno scrittore assisteranno il 
. secondo turno della stessa congregazione. •> > 

i - 5 ao 6 . i 

,1 ■ ’ rj , 

Monsignor Uditore della Camera , ed ogni assessore saranno as- 
sistiti da un sostituto, da un commesso e & uno scrittore. 

*" . I . » . . . 

- ■ • .1 • • - L! : / L 5 * 07 . . • , 

Saranno addetti al tribunale, di coanercio due sostitoti , un 
commeeso e due scrittori. 
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§ ao8. 

L’ulCzio per le cause economiche dipenderà dal cancelliere do- 
gli assessori ; oltre il rice-cancellierc onorario , vi sarà un com- 
messo cd uno scrittore. 

5 209. 

L’archivio dipenderà esclusivamente dal direttore generale : vi 
sarà un commesso ed uno scrittore, oltre il vice-cancelliere onorario. 

§ 210. 

Vi sarà un uflìzio del protocollo generale : questo uffizio sarà 
diretto dall’attuale vice-cancelliere titolare , che prenderà il titolo 
di cancelliere protocollista. 

Il cancelliere protocollisla conserverà il soldo e il diritto di 
conseguire gli emolumenti dalla massa comune di cui gode attual- 
mente. 

La custodia dei fascicoli e dei registri , sintantoché non ven- 
gano trasportati all’archivio è affidata specialmente al cancelliere 
protocollista. 

.■ / . i . ^ § 2 1 T . 

Nell’uffizio del protocollo generale si riterranno ; 

1.* un protocollo per le cause ecclesiastiche; 

9.* un protocollo per ciascuno dei turni della congregazione 

civile; 

S't un protocollo per le cause del tribunale di commercio ; 

' 4<‘ un protocollo per le cause di ogni assessore. 

$ 919. 

; • 

A ciascuno dei protocolli sarà addetto un commesso ; vi sa- 
ranno pure nel medesimo uffizio quattro o più commessi per le al- 
tre operazioni delle quali viene incaricato il cancelliere , e per aiuto 
dei commessi protocollisti. 

■; ' § 9i5. •• ’ ' 

Gli altri impiegali attuali saranno ripartili nelle diverse cm- 
cellarie ; i più «nTumi fra i -commessi verranno prescelti per rite- 
nere il bollettario c per la esigenza delle tasse e degli emolumea- 
ti ; ai rlterraimo tantf bollettari ,-qUBnii sono i protocolli. 
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§ 2i4. 


In (uili i giorni d’ udienza , il cancelliere prolocollista farà ad 
ogni vice-cancelliere o soslKulo attuante la consegna dei fascicoli 
riguardanti le cause che debbono essere discusse o giudicate. 

§ 2i5. 

Ogni vicc-canccllicrc , sostituto o commesso dovrà passare im- 
mediatamente al cancelliere protocollista gli atti che si fanno col suo 
ministero. 

I.; ( I § 216. 

I vice-cancellieri o sostituti attitanli , dopo avere estesi i gior- 
nali di udienza , rimctlcranno al caucellierc protocollista i fascicoli ri- 
cevuti , unitamente agli stessi giornali , allinchè le sentenze siano 
annotate nel rispettivo protocollo. 

. . § ai?' 

Non è luogo al disposto dal § kj 3 nelle cancellerie dell’ A.C.: 
gli emolumenti di cancellerìa sono distribuiti, per intiero fra gli uf- 
fiziali e gl’ impiegati : non hanno diritto alla distribuzione i com- 
messi di terza classe c gli scrittori , eccettuati quelli deH’ulTizio Jicr 
le cause economiche : la distribuzione si farà col metodo esitato 
finora. 

I cancellieri non hanno diritto a prelevare il terzo degli emo- 
lumenti in proprio vantaggio : avranno il solo premio sulla esigen- 
za della tassa di cancellerìa a profitto dcH’erario. 

II direttore generale preleverà soltanto una vigesima parte de- 

gli stessi emolumenti aU’effetto di erogarla nelle spese di cancelle- 
ria : Se la somma prelevata non sarà bastante a tali speso , suppli- 
■cà l’erario alla mancanza presso il rendiconto giustificalo del diret- 
tore qualora vi fosse avanzo, sarà questo distribuito fra gli ulli- 
ziali ed impiegali , come è disposto superiormente. - 

§ 218. 

Gli ufOziali e gl’impiegati conservano il diritto di preferenza 
per motivo di anzianità nelle promozioni , quante volle però concor- 
rano nei medesimi i necessari requisiti , e ne siano reputati degni 
dal Governo. 

9 
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L’anzianità si desume sempre dall’esercizio non interrotto : 
quando concorrano due individui che non hanno l’esercizio, l’an- 
zianità si desume daH’cpoca deiranimissionc. 

» 

5 219. 

Monsignor Uditore della Camera ha il diritto di censura e di 
disciplina sui cancellieri , ufficiali ed impiegati nelle cancellerie. 

Nondimeno gli assessori , la congregazione prelatizia , la con- 
gregazione civile riunita e ciascuno dei turni della medesima po- 
tranno esercitare lo stesso diritto di censura c di disciplina sia nel- 
le loro udienze, sia po’ fatti o mancanze che riguardano l'attita- 
ziouc delle cause. 

§ 220. 

La cancelleria del tribunale del Senatore o sia del Campido- 
glio sarà esercitata da un notaio del collegio capitolino , che dovrà 
scegliersi dallo stesso collegio. 

Il cancelliere avrà sotto i suoi ordini quel numero di sostitu- 
ti e di commessi , che sarà riputato necessario dal capo del tribu- 
nale per le udienze singolari e collegiali. 

Nel caso del § i56, appartiene al Senatore di Roma di ordi- 
nare gli opportuni provvedimenti. 

y 

§ 221. 

Le cancellerie dei tribunale della sacra Rota continueranno ad 
essere regolate con le attuali discipline. 

' § 222. 

I segretari della Camera apostolica sono i cancellieri del tri- 
bunale della piena Camera , e ritengono gli atti per le cause fisca- 
■li ippanzi la congregazione civile dell’A. C. : le funzioni di cancel- 
liere vengono esercitate dal segretario più anziano. 

§ 223. 

II cancelliere del tribunale supremo di Segnatura riterrà i se- 
guenti registri; 

I* un protocollo generale ; 
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2. * un ruolo, ove saranno. iscritte le cause da proporsi al 
;;iudizio del IriLunale ; 

3. ' un registro contenente., per ordine di data , tutti i re- 
scritti emanati dal tribunale , con la indicazione de' numeri corri- 
spondenti del protocollo e del ruolo ; 

4. “ un giornale delle udienze di monsignor Uditore ; 

li." un giornale delle udienze dcirùdilore della prefettura ; 

6." i registri menzionati nel § i5g nura. 8.’, i3.", i4.*‘ 

I registri numero 3.', ‘4.“ e 5.* saranno ritenuti in carta 
grande di bollo ; per gli altri si osserverà il digesto nel § 1 64'. ' 

$ 2 24- 

i. I giornali delle udienze di monsignor Uditore , e dell’uilitorc dcl- 
Ja prcrcltura conterranno tutti i decreti dell’uno c dell’ altro , che 
riguardano sia le cause maggiori, sia le cause minori, c che deci- 
dono le cause stesse o le rimettono al pieno tribunale a norma dei 
rasi coutempiati dal titolo XII del Regolamento legislativo c giu- 
diziario : conterranno inoltre i decreti che ammettono o rigetìann 
le dimande per la inammissibilità dei ricorsi , per gli attentati , c 
per gli altri incidenti relativi alle cause di competenza di mousigiior 
Uditore e dcU'uditorc della prefettura. ; 

t - r 

, ■ . , § 225. . J , 

- ' Dovrà il cancelliere del tribunale formare - la noia delle cau- 
se che , a norma del § i 26 , si proporranno in ciascuna segnatu- 
ra : questa nota verrà estratta dai ruolo secondo l’ordine didle iscri- 
zioni : sarà stampala ed allissa quindici giorni prima della segna- 
'lufa destinata. -'j l. ' ■ I 

I , ” • § 226. . - 

Sarà cura del cancelliere , con l’approvazione dcireminenlissimo 
Prefetto , di ripartire gli affari fra gli attuali sostituti , commessi cd 
. altri impiegati della cancelleria , per modo che tutti gli atti pre- 
I scritti dal Regolamento siano intieramente eseguiti. 

:r:. ^ . 

227. 

In tuttociò che non è disposto specialmente in questo Capito- 
lo , sono comuni alle cancellerie dei giudici c tribunali di Roma 
le prescrizioni contenute nel Capitolo precedente. 

* 
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SEZIONE F 


Degli avvocati. 

$ s«8. 

I tribunali di appello di Bologna e di Macerala , e quello del- 
la sacra Rota avranno soli il diritto di ammettere gli avvocati. 

Ogni altro privilegio di conferire il titolo di avvocalo , anche 
al solo oggetto di mera onorificenza ^ rimane abolito. 

5 229 - 

Ninno potrà aspirare al titolo' ed alle funzioni di avvocato, il 
quale non abbia l’età di vcnticint]ue anni compiuti , e non esibisca ; 

1 . " il certificato di battesimo , di cresima e di sudditanza 

pontificia ; i 

2 . " quello di aver sortito una; nascita onesta c civile; 

3. ° di aver sempre > tenuta una irreprensibile condotta reli- 
giosa, politica e morale ; i'i j > 

4-* di aver conseguito la laurea dottorale in una univer- 
sità dello Stato ; 

5. * di avere, pel corso almeno di cinque anni, atteso allo 
studio forense presso un avvocato esercente , sia delle provincie , 
sia della curia romana ; 

6. ’ quello dL idoneità da rilasciarsi dal consiglio di disci- 

idina. ■ ^ ■ 

§ zSo. > 

I presidenti dei rispettivi tribunali ,'i.s.sumeranno le necessarie 
informazioni sulla importanza dei documenti che verranno esibiti 
dai candidati. 

§ sSi. 

* 

Ove i requisiti siano trovati regolari , e conformi alle succen- 
nate disposizioni , i presidenti dei tribunali di apiKllo proporranno 
ai loro tribunali l’istanza degli aspiranti aHcscrcizio deiravvocatura: 
ì tribunali delibereranno in camera di consiglio. 
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1 

$ a3a. 


L’ordinanza di ammissione sarà iscritta noi registri d^disclpti- 
na interna dei tribunali : sarà in essa fatta menzione,. da.i riequi^iti 
del candidato. 

§ 233. ■ 


L’ordinanza esclusira non proibisce ai candidati di esibire al 
-tribunale ima nuora dimanda per essere presa in considerazione. 

\ 

' '■>. i ,*t ' 

§ 234- . 1 li / !. . ,1 


È riserrato al Goremo il .diritto di ; dispensare i GOSicoventi 
dall’età prescritta nel § aag. 

\ 

§ 233. 

. ' •' -1 -i 


• Gli arrocati ammessi dai tribunali d’appello^ IKitianno csemi- 

tare il loro nliìzio aranti gli stessi tribunali', e pressoi,. tulli .i giu* 
dici e tiibiinali civili compresi nella loro giurisdizione.: :.,-io . ^s::i 


$a36. 

• 

c l. Per Tammissione degli arrecati presso il tribunale della sacra 
Ròta, ^saranno osserrate le disposizioni prescritte daitp. bsggi e dai 
'fegolameali rigenti nel detto tribunale. . . i ic , ii'ii;,,: 

.j.-ii'; Gli -arrocati (ammessi dalla sacra Rota conserreranno U, brillo 
di difender le cause aranti tutti i giudici e tribunali dello Stato. 

' 

§ 237 . 

fC’ . 1 : i;-:!!'.-;:! 1 . ’> C '• >. , ' 

Alloirbè gli 1 arrocati si prcsenteraimo . alle udienze dei tribu- 
nali collegiali , porteranno l’abito 0 toga loro prescritta dalle ri- 
genti disposizioni. . ^ . , • k, 

§ 238. 


Gli arrocati di Roma continucranuo a portare l’abito di cui si 
serrono attualmente. ( . 1 : 

.. ' 1 , ' .1- 

- 

• ’ * ' 1 . j jir'iinltM] 0 { il 
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§ aSg. 


Il' eeto dc^Ii arroccti cscrconli nella giurisdizione di ogni Iri- 
'biinale di appello è rappresentato da un consiglio di disciplina. 

§ 24p- 

> , Questo' consiglio e incaricato speciahnsnie d’ invigilare 

i." afiincliò nitino degli individui addetti all’cseEcizio dell’ar- 
rocatura si allontani dai principii di probità e di delicatezza ine- 
renti a questa nobile professione ; 

s.* afrinchc nell’esercizio (Iella medesima non vi siano abusi 
nè a danno degli avvocati , nè in pregiudizio dei loro clienti. 

§ z4i. 

Il diritto di vigilanza si esercita, sia mediante l’applicazione 
delle'pene disciplinari contenute nel § loi, num.' u Ve 2.', sia col 
-mezzo .di opinamcnlì o di rapporti , nei casi che esigessero pena 
maggiore : gli opinamcnlì ed i rapporti saranno sempre motivati.; 

§ 242. 

consiglio c inoltre incaricato di rispondere alle consulte che 
gli verranno fatte da’ magistrati dcU’ordinc amministrativo e dell’ordine 
giudiziario , c finalmente di rilasciare i cdrlificiati' cV idoneità e di 
' buona I condona a coloro cho aspirano all’escrciaro della avvocatura. 

iiV.-j.t i 0 ioj'u'- . ' ;i .. ' ■> :.t 

'§ 243. 

Il consiglio sarà composto di un presidente e di quattro mem- 
'bri quando il numero - degli avvocati esercenti -heUe ’giuriidizioni 
rispettive ' wa di fonti individui., 0 maggiore : ' di .un presidente e 
di due membri quando il numero sia minore. 

§ 244. 

.i. ^ < 

I membri del consiglio saranno nominati dal Governo sulla 
proposizione del tribunale : le loro funzioni dureranno per un trien- 
nio , c potranno essere rieletti nello stesso modo. 
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‘ II più anziano fra i consiglieri eaercitorà l’officio jdi prcsiden- 
le ; il più giovine eserciterà rofllcio di segretario.' ; . (.[ 

. . • _ 5 *45. . .1 

!.. • - - i 

Il collegio degli avvocati concistoriali in Roma è , di diritto , 
costituito consiglio di disciplina per gli avvocati della curia romana. 

Le prerogative , lo onorificenze , i privilegi , i diritti attribuiti 
a questo collegio ed ai membri di esso dalle Bollo apostoliche , 
anche in ordine all’abito , di costume pubblico o privalo , riman- 
gono , c , quando occorra , sono ristabiliti nel loro pieno ed intie- 
ro vigore , nón ostante qualunque contraria disposizione. 



SEZIONE VI 

. . Dei procuratori. . . 

■ § »46. 

I procuratori rappresentano le parti innanzi i magistrati dcll'qr- 
dine giudiziario : sono incaricati di tutti' gli atti , comparse ed 
istanze che si prescrivono dalle leggi di procedura : potranno anche 
scrivere nelle cause in concorso cogli avvocali , c fare tultociò che 
venga loro commesso dalle parti. 

Nelle cause irmanzi gli assessori ed altri giusdicenti di Roma 
le parli saranno sempre rappresentate dai procuratori. 

• 5 * 47 . 

Ninno potrà comparire come procuratore , 0 fare qualunque 
atto di procedura giudiziaria , se non è stato regolarmente ammes- 
so ed approvato dai tribunali. 

‘ 

§ *48. , . 

Coloro che vorranno essere ammessi come procuratori presso i 
tribunali civili delle provincie , dovranno avere l'età di anni ven- 
ticinque compiuti , ed esibire ; 

1 .* i certificati prescritti dal num. i.° al 3.' e dal num. 6.* 
del § 2 sg; 


t 


Digitized by Google 



(56 ) 

2 . » il diplonia della licenza oUenula da una uni Tersità del- 
lo Stalo ; ' "L < > 

3. “ la prora di arer fatto , per due anni almeno , l’eser- 
cizio della procedura forense presso un procuratore approvalo di 
un tribunale civile , o di appello. 

. .’i il 

: . • ".' .il • -l 'r/r, ;■ § st 4 g. 

* * . ' ' I li 1 . » • 

Per essere ammesso come procuratore presso i tribunali di ap- 
pello , oltre l’età di anni venticinque compiuti , c le prove richie- 
ste da! niim. i." afd.' c dal uum. 6 .” del dello § 229 , il postulante 
dovrà esibire il certificato del cancelliere di un tribunale civile com- 
provante la di lui ammissione fra i procuratori dello stesso tribunale. 

§ 25o. 

Chiunque vorrà essere ascritto fra i procuratori del tribunale 
dell’A.C., oltre l’età cd oltre i documenti richiesti dal § z48 num. 1 .’, 
esibirà il certificato dell’esercizio forense , pel corso di due anni al- 
meno , presso un procuratore del tribunale della sacra Rota. 

Sarà inoltre sottoposto aH’csamc sopra i principali punti di di- 
ritto e di procedura : questo esame si farà innanzi monsignor Udi- 
tore della Camera , cd i tre prelati luogotenenti , con l’ intervento 
di due procuratori di collegio. , ! d > 

' J • ■ I 

§ 25I‘. ■ I . ) • 

Si osserveranno per la ammissione dei procuratori le norme 
prescritte dal § a3o al 234- 

L’ammissione non sarà mai definitiva senza l’approvazione del 
Governo. 

. ' § 25a. 

" ' ■ f • / 

T procuratori presso i tribunali civili avranno la facoltà di eser- 
citare avanti gli stessi tribunali cd avanti tutti i giusdicenti soggetti 
alla loro giurisdizione. 



Digitized by Coogle 



I procuratori presso i tribunali di appello arranno la facoltà 
-di esercitare aranti gli stessi tribunali , e aranti tutti i tribunali ci> 
rili e tutti i giusdicenti che sono ad essi soggetti. 

§ 254 . 

- I 

Per Tanmiisaione dei procuratori presso il tribunale della sacra 
Rota si osserreranno le regole finora rigenti nello stesso tribunale. 

§ 255. -i 

1 » / 

L’ammissione dei procuratori preno il tribunale supremo di Se- 
gnatura si farà dall’eminentissimo l^efetto , e con le regole che dal 
medesimo Terranno prescritte. ’ 

S s56. 

I procuratori di collegio ed i procuratori presso il tribunale 
della sacra Rota sono procuratori , di diritto , nel tribunale supre- 
mo di Segnatura. 

5 257. 

I procuratori dell’A.C. potranno esercitare presso lo stesso tri- 
bunale , e presso tutti i giudici e tribunali dì Roma , eccetto quel- 
li della sacra Rota , piena Camera e suj^emo tribunale della Se- 
gnatura. 

$ s58. 

* , ■ 1 • * 

l procuratori ammessi ed approrati dal tribunale della sacra 
Rota potranno esercitare il loro oIBzio presso lutti i tribunali di 
Roma e dello StatoJ ■ 

; ! ; ' Il 

5 a5g. t 

E’ rietato ai procuratori d’interrenire in melle cause nelle ma- 
li debba dare il suo roto , come giudice , u loro figlio , padre , 
aro , suocero I o fratello germano. 



(. 58 ) 

.$ t6o. 

- ' Eccctluaio il caso di legittimo impedimento , i procuratori pres> 
so i trilHinali cirili o di appello do>Tanno personalmente compari- 
re nelle pubbliche udienre. i 

Quando costi di un legittimo impedimento, il presidente po- 
trà fare abilità ad un altro procuratore approvato di rappresentare 
il suo collega impedito. 

5 s6i. 

E permesso <ù procuratori di Roma di farsi rappresentare nel- 
le udienze degli assessori o altri giusdicenti da un sostituto appro- 
valo : a riserva del caso di un legittimo impedimento , dovranno 
.comparire in persona nelle udienze dei tribunali colle^ali, e nel- 
le inronnazioni de’ tribunali della piena Camera, della sacra Rota 
e della Segnatura. 

$ 262. 

Non si ammettono i sostituti nel tribunale della sacra Rota: 
i procuratori rotali potranno farsi rappresentare da Qn loro collega. 

S 263. 

È pendesse ancora ai procuratori presso i tribunali di appel- 
Jo di farsi rappresentare da un sostituto egualmente approvato’, nel- 
la udienza del tribunale civile esistente nel luogo stesso ove risie^ 
do: il IribHnale superiore. ! - ' '' 

5 264 . ■ w 

I sostituti si approveranno in Roma da monsignor Uditore della 
iQamera'v'e nelle proviiicie dal presidente dei tribunale civile ìnnan- 
ri di cui debbono comparire , sulla sòia esibizione delle fedi di bat- 
tesimo, di cresima, de’ buoni costumi, di sudditanza pontificia, 
del certificato d’ idoneità , che dovrà rilasciarsi dalla camera 
disciplina , senza bisogno di esfune. 

:• • !; • i 265 . ' 

. : ■ . t ' ' C '". i . ' ' 

I procuratori saranno sempre responsabili pei sostituti , sintan- 
toché rimarranno addetti ai loro studìi. 
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L’abito dei procnratori e dei loro sostituti nelle pubbliche udien- 
ze dei tribunali , sarà quello medesimo di cui si servono attualmen- 
te tanto in Roma , che nelle provincie. 

I.pfDÉKTBilori. di Roma, nelle udienze della bongregaziohd civile 
delllA.; C- e del tribunale collegiale di Campidoglio , useranno 
di una zimarra nera in forma di soprana, .con ale pendenti dagli 
omeri. 

5 267. 

li. diritto' di eensUra sui procuratori appartiene ai ^usdicenti 
■ed ai tribunali innanzi di cui eserciteranno le loro finizioni^ 

- -I 

i : § 868. 

Se un procuratore mancasse,' sia con fatti, sia con parole, 
al rispetto dovuto ad un giusdicènte , potrà ,<raesti farlo espellere 
dalla udienza, le quindi denunziarlo al tribunale dà cui venne am- 
messo ; il tribunale potrà sospenderlo dalle sue funzioni per un tem- 
po più 0 meno breve , secondo le drcostanze. 

, . . $ 269. 

K ^ f* 

Se la mancanza sarà aTTenuia aU’udienza dì un tribunale , pcH 
trà questi sospenderlo immediatamente per un tempo determinato , 
e condannarlo inoltre ad una multa non. maggiore di scudi dieci. 

• ' "■.."’a’''' . ‘ 5 27Ó, 

I - Se i fatti del procuratore fossero tali da presentare il caratte- 
re di un delitto , silillU'rà procedere centro di esso a forma della- 
seconda parte del § i4o. 

5-271, 

Dai decreti di sospensione dei procuratori non vi sarà altro 
ricorso che al Governo. -• 

.. . t 

§ 272. 

Ove i fatti dei procuratori meritassero una pena più grave del- 
la sos])ensione , ed opinassero i tribunali di far cancellare il loro 

A ♦ 
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nome dall’albo, dovrà il presidente fame rapporto al Covemo, da 
cui dipenderà Tordinare il cancellamento. 

§ *75. 

Al tribunale della sacra Rota è conserrata la facoltà di sospen- 
dere i procuratori , e di ordinarne il cancellamento dall’albo , in 
conformità delle vigenti disposizioni. 

5 « 74 - 

L’eminentissimo Prefetto della Segnatura ha il diritto di sospen- 
dere i procuratori esercenti nel suo tribunale , di condannarli a mul- 
te piu 0 meno gravi a norma de’casi, ordinare di propria autori- 
tà che i loro nomi siano cancellati dall’albo, e rìabùitaxli all’eser- 
cizio delle loro funzioni. 

§ » 75 . 

La sospensione dei procuratori ordinata dai tribunali civili sa- 
rà esecutiva anche innanzi i giusdicenti : quella ordinata dai tribu- 
nali di appello sarà esecutiva avanti tutti i giudici e tribunali di 
grado inferiore. 

I rescritti o decreti del tribunale della sacra Rota , e dell’emi- 
nentissimo Prefetto della Segnatura per la sospensione, cancellamento 
e riabilitazione dei procuratori saranno esecutivi in tutto lo Stato, 

. § *76- 

È ingiunto a tutti i giudici e tribunali di sopprimere , anche 
ex oj^io , le scrittore che contengano ingiurie , dichiararle calun- 
niose , aggiungendovi la condanna ad una multa proporzionata , 
ed ordinando la stampa e l’affissione delle seat^e. 

f 

5 277. 

Ogni procuratore è responsabile delle difese che avrà esibi- - 
te , abWchè siano fatte e sottoscritte dalle parti 0 dai loro av- 
vocati. 
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Le difese , siano stasipate , siano nuinosoritte , doTranno sem* 
pre esser firmate dal procuratore sull’esemplare che serre dì oii- 
ginale. ^ v 

5 * 78 - 

I procuratori di ciascun tribunale civile e quelli di ciascun tri* 
banale di appello avranno una camera di disciplina. 

•> • $ »79' - • A 

II disposto nei $$ s4i 1 a43 e <44 è comune alle camere di disci- 
plina dei procuratori. 

5 tSo. 

( Le attribuzioni della camera sono, 

I .* 4^ v^Uare alla buona condotta dei procuratori e dei lo^ 
ro sostituti, e d’impedire gli aburi nell’esercizio delle loro fun- 
zioni ; 

9 .* di prevenire e conciliare ogni disputa sulla restituzione 
' dei documenti , e sulla tassa o pagamento di onorari e spese , e 
di manifestare il suo parere , quando nem possa aver luogo la con- 
ciliazione ; 

3.* di rilasciare a^i aspiranti i certificati di idoneità e di 
buona condotta. 

Per assicurarsi della idoneità, la camera di disciplina potrà 
sottoporre il candidato ad un esame sopra i principali articou di 
diritto e di procedura. 

$ aSi. 

Ogni rapporto, 0 parere della camera dovrà essere motivato, 
ed enunciare con precisione i latti die ne formano il soletto. 

, :i •> « . § s8a. 

n ceto de’procuraiori di collegio forma , di diritto , la came- 
ra di disciplina relativamente ai procuratori approvati dai tribu- 
nali di Roma. 

Avrà luogo la dispoózlone contenuta nella seconda parie del 
^ s45 anche in ordino al collegio dei procuratori , ed ai membri 
che lo compongono. 
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* .. ; ' ^ ') 0<- i .1 ’l .'j I 

i' ’>i Capitolo I j ' ■ >> l'!;.',; ! 

Ditposizioni coirttmi « fuUi t cursori. 

‘.1 c , ? r”i : §'i 83 . s ■ ' ' - o;?.. ;i 

I cursori presentano alle parti pd ai procuratori le citazioni , 
le nolifìchc , gì’ intimi , e tutti gli atti della procedura : assistono 
allo udienze dei giusdicenti-e dei tribunali : eseguiscono ' ie senten- 
ze : proclamano cd atÌB^ono' gli atti della autorità' nsudieipale e 
governativa , c fanno tutlooiò che viene loro , ordinato dalle Icg^j 

: ''15 b 84 . :: 3 ■ ' ' ' : *.L 

• • . *■ r;. •• - J 

Vi sarà un cursore -coRUinale per 'gli atti economici in tutti i 
luoghi ove non risiedono governatori o altri giusdicenti : potrà* 
questi esercitare il suo ministero anche per gli atti che ,’s. forma 
dei §§ 1 yàa e i y 43 del Regolamento , sono di competenza deU’udi- 
torc legale, se vi risiede. ' , -.'i 

' S^à nominato dal consiglio del comune , nella forma stabi- 
lita dalle leggi amministrative per gli inservienti ■ e salariati deb 
medesimo : la no min a non avrà- effetto senza l’approvazione del tri- 
bunale civile , che dovrà soltanto conoscere Tabilità del nominato. 

NeU’approvare la nomina potrà il -tribunale, avuto riguardo al- 
la maggiore abilità del nominalo, automzario a -presentare, nò-> 
liticare , intimare ed eseguire nel comune e suo territorio anche 
gli atti e le sentenze degli altri magistrati dell’ordine giudiziario , 
cumulativamente coi cursori residenti nel capo-luogo del governo 
o della provincia. ' » ' ' ■ i- - o:.. > j' 

. ■ ^ 285.0' ’jT ■') ti 

.1... ili' *1 

II Governo nomina quel numero di curaón che sarà .'necessa- 

rio pel servizio dei tribunali e dei giusdicenti ohe risiedono in eia-'* 
scuna provincia. . ' ? ' 

Destina due o tre cursori perchè risiedano ne‘ capo-luoghi di 
governo pel servizio civile , economico e criminale delle giusdicen- 


^SEZióNE rir'' '-■-■■i ry ' ' s ' 

. i ci'.h'iriD'ji; Irl, 0'; izr.o 

Dei cursori. 

•> /ì 
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ziB ci^itiTe :’deiiÌQll ;gU altii pel ^enri^ della gii,isdtceaza , >e dei 
tribunali civili e ' di appello , ohe , soao^ ithtbiUU ael capo-luogo del- 
la provincia. , 

, . /. § s86., 

Il numero dei cursori residenti nel capo-luogo , o nelle città 
ore sìa stabilito un tribunale, civile , si determina sul parere dei 
tribunali. 

$ aSy. . ■ - 

. ' ' ' * • ' ' • 

' Il servìzio dei tribunali dì commercio si farà dm cursori re- 
sidenti ne’ luoghi ove essi sono stabiliti. ' 

• . . 5 *88. ' ' . ' 

_ ,T j , 

In ogni capo-luogo di governo vi sarà nn uffizio composto di 
un numero di cursori non maggiore di tre : il più anziano fra Ich 
ro conserva il titolo di capo-cursore. , / 

§ *8g> 

I ' In ogni capo-luogo di provincia ed in ogni comune ^di resi- 
denza di un tribunale ci vdo vi sarà un uffizio^ principale , com- 
posto dei cursori ivi esercenti : avrà un capo j un cassière , un se- 
gretario. 

Il capo d’uffizio sarà il cumrc più anziano : il più giovine 
farà le funzioni di segretario ; tl cassiere sarà nominato dalla mag- 
giorità' dei membri dell’ulivo : la immina^ ur^ soggetta alla appro- 
vazione del presidente dpi, ìribunale superiore. 7*. , 

Negli uffizi de’capg-lupghi di ^verno, la'casrà comune sarà ri- 
tenuta da ciascun cursore per turili sènièstrali , ihcóminciàndo dal 
capo. 

§ ago. 

. . L’attitazione sarà promiscua; gli eipolumenti di tutti gli atti., 
formeranno una massa comune, che sarà divirà in quote eguali 
al finire di ciascun mese. < • .> 

5 agi. 

Il presidente' del tribunale superiore prenderà le ulteriori prn- 
videnze intorno, agli uffizi dei cursori da esso dipendenti: egli de- 
ciderà sommariamente ed inappellabilmente , intese le parti per 



■empiici arrin e senza alcuna foma di procedura , le'controTerne 
che potessero Insolere sul rendicoolo è sull» dùtribuzione degli 
emolumenti fra i membri dell’ulfizio principale : quelle che insor- 
gessero fra i cursori addetti agli u£ui de’capo-Iuoghi dì goremo, 
saranno decise nello stesso modo dai giusdicenti rispettiri. 

5 899. 

I cursori addetti all’ufllzio principale potranno attitare in tutta 
la giurisdizione del tribunale superiore da cui dipende 1 ’ uffizio , 
cumulatiTamente coi cunori che risiedono nei capo-luoghi delle 
giusdicenze. 

I cursori che risiedono nei capo-luoghi delle giusdicenze, po- 
tranno attitare in tutta la giurisdizione del giusdicente rispettiro cu- 
mulatìTamente coi cursori dell’ uffizio principale , e ritenuto il di- 
sposto nel $ 984 in ordine ai cursori economici. 

Oorraimo esercitare personalmente le loro funzioni sotto pena 
di essere processati come rei di falso. 

§ 893. 

Gli uffizi dei euirori saranira aperti, in tutti i giorni della 
settimana , dalle ore ^ttro prima del mezzo giorno fino al tra- 
montare del Sole. 

§ *94. 

Le copie fatte dai cursori dovranno essere intieramente con- 
formi agli originali ; saranno scritte con carattere chiaro ed intel- 
ligibile , senza abbreviatore , cancellature ed omissioni. 

$ 89 $. 

L’ importo della tassa dovuta al cursore , eia per la presenta- 
zione , sia per le copie , sarà enunciato distintamente nel fine di 
ogni atto. 

5 896. 

Ogni contraveozione al disposto ne’ due precedenti sarà pu- 
nite con una multe non minore di scudo nno e non madore di 
cinque, senza pregiudizio della emenda de* danni ed interessi, 
quando abbia luogo. 
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-( • In ciascun uQuio cursorile si riterrà, un regiatro , orci si an- 
Roteranno di giorho iu gioSno ^ o «enea sjlazii biauclii , tulli gli atti 
consegnati dalle partì o dai pmcuralorii oho ‘i 

Tale registro sarà diviso in colonne , come alla modula F: 
sarà tenuto in carta libera , c. 'vidimato in ogni pagina dal giusdi- 
cente o dal presidente del tribunale da cui dipende 1’ uffizio : farà 
forora in ogni caso del seguito pagamento della tassa L- t.:.-; ■> i 

' 'I -’r! o '■ :'o " 1' 'i 

i i' 5 298. ' .. i l/ •).' .vi • 1 

; r ni ' I io O’-O-; ■ •; ;n . • ! 

I Tutti i cursori componenti 1’ uffizio saraniio sempre responsa- 
bili in solidum per la roslitozione dell’ atto cooosegaato', quando là 
consegna apparisca dal registro. . .’j - - ' t . ; 


In avvenire niuoo potrà esseré "nominato: cursore , so non ha 
compiuta la età di anni venticinque. • < ' 

7oo. 

Gli aspiranti dovranno inoltre esibire ài capo dell’ uffizio: prin- 
cipale, I ' ' ' ' ■ 1 

i.° le fedi di baltesimo, cresima, buoni ccehuni e sudditanza 
pontificia ; 

a.’ la prova di non àvere ànbito alcuna processura crimi- 
nale ; • • 

3.° la provai di avere frequentato, per lo spazio almeno di 
due anni , lo studio di un notaio , di un procuratore , la cancelle- 
ria di un giusdicente 0 di un tribunale, ovvero un uffizio ciirsori- 
Ic in qualità di alunno o praticante. 

La istanza sarà diretta al presidente del tribunale superiore da 
cui dipende T uffizio principale. ’ • < . ' 

§ 3oi. I 

Il capo dell’ uffizio rassegnerà al presidente la istanza cogl’ in- 
dicati documcnli : vi unirà le sue osservazioni ed il certificato d’ido- 
neità, dopo avere inteso i suoi colicghi.* ' . 

i 
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$ So8. 


■ r II presidenté prenderà se Io onde opporfuno, uUcrìdti in- 
Ibrmasioni : trasmetterà si GoTemo la istanza del candidato tta^ 
taraente alle carte relative ed al sue: parere motirato. > i Ir.i;, 'v> > 

; . 'u il 1, ■ •: -liiiV 

i.-i. t : '. Il II' I' . § 808.0 .«.'i.'ii . " 

j-.i.'i ; 1 -, •! ■' ’ 1-1» _ . \..U ) 

I cursori addetti à ciascun .uffizio sono! sòggetti alla disciplina 
del giusdicente o tribunale rispettivo. 

I giusdicenti potranno sospenderli dalle loro funzioni per un 
tempo non maggiore di tre mesi : allorché si tratti di sospensione 
per- un' tempo maggiore ,' quésta non può, essere pronimèiata che 
daljtribunale< superiore' da cui- dipendono tutti gli ulTizi del circon- 
dario ; la remozione dovrà essere ordinata, dal Goverqo .sul parere 
di questo tribunale. 

§ So4‘ 


Niim cursore potrà ricusarsi di prèsbntare , ' notificare , intima- 
re od eseguire qualunque atto o sentènza, qiùmdo ne vongà richieste. 

§ So5. 


I cursori saranno inoltre tenalà:,i o" .'- . , 

i.° di far munire del permesso della eccclesiastica autorità 
gli alti che ne abbisognino , per essere. vAlidamente presentati , no- 
tificati od intimati ; 

s." di far trascrivere nell’uffizio della depositeria i processi 
verbali dei pignoramenti, e di consegnare al depositario, tre gior- 
ni almeno prima dì quello destinato' ali' incanto; una copia confor- 
me degli avvisi per la vendita giudiziale^ 

§ 3o6.' ' 

È vietato a tulli i eursori di esigere le mercedi de’ loro atti 
dal debitore , o dalle depositerie o pubblici depositari ne’ casi di 
pignoramenti o altri atti eseeutorii : dovranno esigerli dalla parte 
che avrà dato loro la commissione , salvo a questa il diritto di far- 
li comprendere nella tassa contro il soccombente : in caso di du- 
plicata esigenza, si potrà procedere contro di essi anche in via cri- 
minale. 
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Le funzioni di cursore sono inoon\|»tibili con quelle diiagcn- 
Ic o mandatario negli affari contenziosi , e con qualunque officio 
od impiego , sin gaTernatiro , sia municipale. • ' . . - «ir, . > 

. : :l 



1 Ditpoaisioni particolari pei cunori di Roma. '■ i t.-«' f 

! • , i’ 

! ' ■ .. li , • § 3o8. ■ . . . ■ < I ■! 

' I rt-'i 

I cursori primari dell' A. C. isaranno nominati dal Governo 
sulla proposizione che gli verrà fatta da monsig. Uditore della Ca- 
mera, di concerto con monsig. Tesoriere generale. 

' 5 3oq. ■ V . ■ <• 

* - j L.i,, ì . I 'i ■ 

Gli attuali giovani prenderanno il titolo di cursori sosfiluti r 
la loro nomina appartiene 1 a monsig. Uditore della Camera 'Zinita- 
mento a monsig. Tesoriere .gcneralè : potranno esercitare in>. pro- 
prio nome, e sottoscrivere gli atti del loro ministero. 

§ 3 10. 

^ ‘J 

-I I cursori degli altri tribunali saranno nominali dal capo del 
tribunale rispettivo. .. ... .i 

< - § 3i 1. ' ' • 

Ai cursori dell’ A. C. è conservato il diritto esclusivo di pre- 
sentare , notificare , intimare ed eseguire nella città di Roma e 
suo territorio gli atti e le sentenze dei magistrati che compongono 
il tribunale a cui sono addetti , e quelle pure dei tribunali della 
piena Camera , della sacra Rota e della Segnatura. 

Quanto agli arresti personali , il diritto di eseguirli sarà 
esercitato cumi^tivameute dai cursori dell’ A. C. e dagli altri cur- 
sori di Roma. 



( ) 
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- ' ' 'Gli aUi‘ ja senten'zé'i indicato nel § precodente si potranno prò- 
«eniarc^ Dotirica^o, intitiinre cd eseguire dui medesimi cursori dell’A. 
e. anche nei paesi soggetti alla giurisdizione del loro tribunale , cu- 
mulalivamentf coi cursori locali. 


§ 3i3. 

I cursori degli altri giudici e tribunali potranno esercitare il 
loro ministero - per gli atti o sentenze degli strasi giudici e tribù* 
nati , da cui dipendono. 

Potranno inoltre presentare, notifìcarc , intimare cd eseguire in 
Roma e suo territorio, cumulativamente con quelli dell’ A. C., gli 
atti e le sentenze dei giudici e tribunali dello proviucie. 

§ 3i4. > 

II diritto di censura e di disciplina sui cursori di Roma appartie- 
ne, per quelli dell’ A.C. , a monsig. Uditore della Camera, e per 
gli altri , ai capi dei rispettivi tribunali. 

11 direttore generale delle cancellerie continueri ad esercitare 
la sua vigilanza sui cursori dell’ A. C. 


§ 3i5. 


Il regolamento per 1’ uffizio dei cursori dell’ A. C. del 7 no- 
vembre 1827 continuerà ad essere osservato in quanto possa con- 
ciliarsi con le disposizioni contenute in questo Capitolo e nel Capìtolo 
precedente ; monsig. L'Jilore della Camera, di concerto con monsig. 
Tesoriere gem^rale, sottoporrà al Governo quelle modificazioni e cam- 
biamenti t;Ìio io pii.igaiij in nxinonia col uuoiO sistema giudiziario. 




SEZIONE mi 


• ’■ UeiU dvfiisùofU: de pegni giudiziali. 


§ 5i6. 


Gli nffizi delle depositeric di Roma e stia coiiiarca conlinuo- 
raoBO a dijwnilerc zi d." cmincniLsàiaio Carnei Icngo. 


. ,DJaitizgd-^.J. I>.iO*2 le 



Quelle dei comuni delle altro proviucic dipenderanno dai prc* 
cidi rispetliri. 


■ § 317. 

L'eminentiasimo Camerlengo, c ciascuno dei presidi nella sua 
provincia , prenderanno le opportune provvidenze aflìncliè le disci- 
pline di tali stabilimenti siano poste in armonia con le nuove leg- 
gi giudiziarie. 


SEZIONE IX 

Delle ferie. " 

§ 3i8. 

Le ferie generali per tutti i giudici c tribunali , anche ec- 
clesiastici , di Roma e dello Stato incominciano col primo giorno del 
mese di ottobre , e cessano col giorno 1 1 del mese di novembre, 
salve le particolari disposizioni pei giudici c tribunali delle pro- 
Tincio di Bologna e di Ferrara. 

5 3ig. 

Duranti le ferie , i giusdicenti ed i tribunali terranno una so- 
la udienza per settimana : terranno una udienza straordinaria nei 
casi di speciale uigenza : le citazioni, in questi casi, saranno mu- 
nite del permesso del giusdicente o del presidente del tribunale. 

Nelle udienze ordinarie si tratteranno le cause che esigono 
celerità , e tutte quelle ove trattisi di alti esccutorii. 

$ Sao. 


Non vi saranno ferie , 

1. " pei giudici economici ; 

2. * per le cause non maggiori di scudi dieci ; 

3. ° per le cause di commercio. 

Nondimeno i giu.sdicenti ed i tribunali di commercio , nel 
tempo indicalo dal § 3 18, potranno limitare le loro udienze ad una 
sola per settimana , salvi i casi di urgenza come al § precedente. 
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§ 3f I. 

I tribunali civili e di appello per le udienze delle ferie sa- 
ranno composti di tre giudici : uno di essi dovrà essere titolare , 
c farà le funzioni di presidente ; gli altri potranno essere supplenti . 

5 3a«. 

La congregazione civile dell’ A. C. sarà composta di un solo 
turno per le cause laicali col nome di turno delle ferie ; questo 
turno si formerà da un consigliere coLlitolo di vice-presidente , e 
da due uditori . 

La congregazione prelatizia sarà formata da un prelato luogo- 
tenente e dai due aggiunti . 

§ SzS. 

I giudici dei tribunali potranno assentarsi dalla loro residen- 
za con permesso in iscritto del presidente. < • 

Tale permesso non potrà eccedere il corso di due settimane. 

Non sarà accordato quando l’assenza del giudice recasse dai>- 
no , o ritardasse in qualunque modo il pubblico servizio. 

$ 324. 

Le disposizioni di questo Capitolo non comprendono le cause 
criminali : i giudici e tribunali proseguiranno a conoscerle e giu- 
dicarle senza interruzione, non ostanti le ferie generali accordate 
pei giudizi civili. 

$ 3a5. 

Nel tribunale della sacra Rota si osserveranno , intorno alle 
ferie , le prescrizioni attualmente in vigore. 

§ 3a6. 

II tribunale supremo di Segnatura vacherà intieramente ; nei 
soli casi di misure provvisionali , monsignor Uditore e l’uditore della 
prefettura potranno tenere udienza straordinaria in giorni ed ore 
determinate. 
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TITOLO m 
Delle spese di giustizia. 


. SEZIONE I 

Disposizioni conaaà a tutti i magistrati giudiaiari. 

§ 327. 

Gli onorari o slipcndii de’ giudici, de’canccllieri, e degli altri 
officiali, impiegati od inservienti presso le diverse magistrature giu- 
diàarie sono regolati da particolari disposizioni. 

A ciascuno dei giudici Uditori dell’ A. C. è assegnato un ono* 
rario di scudi venticinque mcnsuali. 

. • • 5 3fl8. 

Non si dà onorario fìsso ai giudici supplenti: allorché nei tri- 
bunali , nei governi od altre giusdicenze delle provincie fanno 
le veci dei giudici titolari , riceveranno in ogni udienza una dieta 
corrispondente alla parte di onorario dovuta in quel giorno al tito- 
lare che rappresentano. 

Se saranno chiamati a votare in una sola causa , riceveranno 
la metà di una dieta. 

§ 329, 

Le diete e le mezze diete saranno pagate ai giudici supplenti , 
nel finire di ciascun mese , sulla nota certificata dal giusdicente 
o dal presidente del tribunale, a cui sono addetti. 

S 33o. 

Le diete dei supplenti , sia nel tempo delle ferie , sia in tut- 
ti i casi di assenza volontaria o di altro non legittimo impedimen- 
to , saranno a carico dei titolari . 

5 33i. 

Le disposizioni dei §§ 828 al 33o , non riguardano i prelati 
referendari nel tribunale di Segnatura , nè i chierici di Camera 
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chiamati a supplire , nei casi prcrcduti dai §§ S5t e 3Sa del Re- 
golamento legislativo e giudiziario . 

^ § 33». 

Nei casi di mancanza', assenza , infermità o altro legittimo 
impedimento de' presidenti o Ticc-prcsìdcnti dei tribunali , il giu- 
dice più anziano sarà tenuto à farne le veci, senza diritto di esige- 
re alcuna dieta od aumento di onorario. 

§ 333. 

Gli avvocati ed i procuratori che saranno chiamati a far le 
veci di supplenti , conseguiranno le diete o le mezze diete , che 
questi avrebbono ricevute. 

§ 334. 

Sono pure determinati da particolari disposizioni gli assegni 
per le spese d’uffìzio dei governatori e dei tribunali delle provii>- 
cie: quelli per le spese d’uffìzio degli assessori c dei giusdicenti 
che nc fanno le veci , saranno eguali agli assegni stabiliti pei go- 
vernatori distrettuali. 

§ 335. 

Le somme assegnate si dovranno impiegare ; 

i'° nella manutenzione dei mobili che guarniscono i locali 
destinati alla amministrazione della giustizia ; 

2 . “ nelle stampe d’ intestature di lettere, di circolari o istru- 
zioni d’ uffìzio ; 

3. ’ nella provvista di carta , penne , inchiostro, cera lacca, 
fuoco ed altri oggetti uecessari pel servizio interno delle ginsdi- 
cenze o dei tribunali. 

§ 336. 

I tribunali dovranno inoltre erogarle nell' acquisto della collo- 
lione delle leggi e dei regolamenti , dei voti della piena Camera , 
delle decisioni della sacra Itola , della sacra Consulta e della Se- 
gnatura. 

§ 337. 

L’ amministrazione delle somme assegnate ai tribunali per 1« 
spese d’ uffìzio dovrà esercitarsi per turno da uno dei giudici in 
ciascun anno , cominciando dal presidente. 
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§ 338. 


Il giudice che amtninislra , darà ai suoi colleghi la carta o 
gli altri oggetti che saranno necessari pel disimpegno delle loro 
funzioni: nel fìne di ogni anno esibirà il suo conto al tribunale 
radunato in camera di consiglio , per ottenerne l’ approrazione. 

§ 339. 

Nei primi giorni del gennaio di ogni anno , il tribunale rimet- 
terà al Governo il conto della erogazione delle somme loro assegna- 
te, coi documenti giustifìcativi. 


5 34o. 

Gli assegni per le spese d’uffizio comprendono la parte civile e 
la parte criminale : le s|>cse dell’ uffizio del procuratore fiscale so- 
no comprese nell’ assegno accordato al tribunale . 

E’ comune al procuratore fiscale il disposto nel § 338 : potrà 
egli intervenire nella camera del consiglio per discutere ed appro- 
vare il conto . 

§ 34i. 

Negli assegni per le spese d’uffizio non si comprendono le spe- 
se di giustizia punitiva : tali spese sono a carico del tesoro , indi- 
pcndcnlcmcnte dagli assegni per le spese d’uffizio , in conformità 
dell’ ordine circolare del 3o giugno i83s. 

5 342. 

I cancellieri non hanno diritto a verun assegno 0 rimborso per 
titolo delle spese d’uffizio . 

5 343. 

I locali per l’ amministrazione della giustizia sono a carico dei 
comuni di ciascun governo : quelli ove rendono giustizia i tribuna- 
li , sono a carico dei comuni della intiera provincia 0 circondario 
compreso nella loro giurisdizione. 


à 


. \ 
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5 344. 

Continueranno ad osservarsi gli attuali regolamenti in »dine 
alle spese di giustizia ne' tribunali di Roma , fìnlantocLè non si 
emaneranno dal Governo nuove c speciali provvidenze. 


SEZIONE II 

Dùjiosizioni tpeciali intorno alle upeee di giustizia 
ne tribunali di commercio. 

§ 345. 

L’officio de’ giudici commercianti è meramente gratuito. 

Il solo presidente o giudice giureconsulto riceve un onorario 
mensuale dal tesoro. 

§ 346. 

Le altre spese di giustizia si faranno da ciascuna Camera di 
commercio : la Camera ne esibirà il preventivo all’ eminentissimo 
Camerlengo. 

5 347. 

Nel preventivo si noteranno , 

1. ' le spese d’uffizio pel tribunale; 

2 . ° le diete del supplente giureconsulto ; 

3. " gli stipendi! de’ cancellieri , degli impiegati di cancel- 
lerìa e degli inservienti : gli emolumenti di cancelleria di cui nel- 
la Sezione III del seguente Titolo rimarranno a profitto particolare 
dei cancellieri c degli impiegati : la divisione si farà nel modo 
stabilito per le altre cancellerie; 

r le altre spese di giustizia , compreso l’affitto dei locali. 

§ 348. 

Il fondo per le spese di giustizia , è formalo, 

i.° dal montare delle tasse di cancelleria che si esigono a 
profitto dell’ erario in ogni tribunale di commercio : le somme 
provenienti dalla esigenza di queste tasse saranno rilasciate alla Ca- 
mera commerciale ; 
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8.* da ana tassa supplemenfaria che , nel caso di biso* 
gno , Terrà imposta sul commercio , e ripartita fra i negozianti del- 
la prorincia o del distretto , a cui si estende la giurisdizione del 
tribunale : questa tassa sarà regolata dall’ eminentissimo Camerlengo , 
inteso il parere della Camera di conunercio. 

5 34g. 

Il supplente giureconsulto ricererà le diete o le mezze diete 
dalla Camera di commercio sulla nota certificata dal cancelliere . 

§ 35o. 

Si osscrreranno le vigenti disposizioni intorno olle spese di 
giustizia pel tribunale di commercio che risiede in Roma. 

Il supplente giureconsulto dì questo tribunale riceverà le die- 
te 0 le mezze diete dal tesoro. - - 


SEZIONE III 


Dùposizioni relative alle spese di giustizia nelle curie 
ecclesiastiche , e nel tribunale di Campidoglio. 

§ 35i. 


I giudici , i cancellieri e gli altri officiali , impiegati ed in- 
servienti addetti alle curie ecclesiastiche non ricevono onorari , 
assegni , o stipcndii dal tesoro. 


5 35a. 


Nondimeno il prodotto delle lasse di cancelleria è ceduto al- 
le curie rispettive. 

§ 353. 


Non è derogalo alle speciali provvidenze che riguardano il 
tribunale del Vicarialo di Roma. 


ha 
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■■ ■') -1 • ’i ' § 354- ’ ' ' 'i 'j 'i • 

I prelati aggiunti alla congregazione prelatizia dell’ A. C. 
esercitano le loro funzioni gratuitamente. 

5 355. 

Sono egualmente gratuite e di mera onorifìccnza le funzioni 
dei giudici supplenti nel tribunale di Campidoglio. 

L’ onorario del giudice aggiunto nello stesso tribunale rimane 
a carico del tesoro. 


5 356. 

I cancellieri , gli officiali , gl’ impiegali di cancelleria , e gli 
inservienti presso il medesimo tribunale non sono a carico dell’ era- 
rio. 



TITOLO IV 
Delle tasse giudiziarie. 

SEZIONE I 
Disposizioni preliminari. 

5 357 . 

Sotto il nome di tasse giudiziarie si comprendono , 

I le tasso di cancelleria , di bollo e di registro , dovute 
al pubblico erario; 

2. * gli emolumenti de’ cancellieri ; 

3. " gli onorari , funzioni e mercedi dovute agli avvocati , 
procuratori , cursori , depositari, periti c testimoni. 

4. ° gli onorari dei giudici per l’ esercizio della giurisdizione 
volontaria. 

§ 358. 

Sono e rimangono abolite le sportule e le propine : ninno 
de’ magistrati istituiti c conservali dal Regolamento legislativo c giu- 
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diziario potrà esigere dallcljparti Tefund. somma per 1’ esercizio del- 
la giurisdizione cunlcnziosa , sìa nelle cause laiche e fra laici , sia 
nelle cause appartenenti al' foro ccclesiaBtióo i questa disposizione 
comprende pure gli atti , decreti , o sentenze esecutive delle gra- 
zie sovrane. 

5 35g. 

... ; j I- •! , " „ .'fi ’ 

Le spese dei giudizi si distinguono in ripetibili e non ripetibili : 
le sole spese ripetibili si tasseranno contrò la parte soccombente. 

; 

• ' ; 1 § 36o. .i o >; 

; . • »i ■ ^ •> 1 ; 

Nondimeno anclie lè spese irripetibili s’intenderanno compre- 
se nella condanna, e saranno tassale contro la parte vinta, ne’ so- 
li casi seguenti , . • ' ’ ■ 

I quando fosse convenuto , per patto speciale , che il vin- 
citore debba’ esserne reintegrato ; " 

2 .° quando la parte vinta fosse condannata alla emenda 
de’ danni e interessi meramente estrinseci. 

c. . ^ j 

; § 36r. > ‘ • i 

L’ importo delle tasse giudiziarie è determinato dalla tariffa , 
di cui nella Sezione IV del presente Titolo: questa tariffa si dovrà 
osservare anche dai giudici e tribunali del foro ecclesiastico. 

§ 302. , 1 

, 'j ' I 

Qualunque controversia sulla esigenza o applicazione delle tas- 
se di cancelleria ,.e degli emolumenti che si accordano ai cancel- 
lieri ed ai cursori , sarà decisa inappellabilmente , in Roma dalla 
congregazione civile dell' A. C. composta come al § 3zo; del Re- 
golamento legislativo e giudiziario , e nello provincie dai tribu- 
nali civili : la decisione si emanerà nella camera ■ di consiglio , so- 
pra semplici memorie notificate, e senza forme di procedura. 

So la controversia riguarderà la tassa di cancelleria , denrà 
essere inteso per iscritto I’ avvocato generale del fisco in Roma , 
e nelle provincie il procuratore fiscale. • 

■ i • ,.l ■ 
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SEZIONE II ' 

*i 

Delle tatse dovute tUf erario. 

5 563 . 

Sono soggetti alla tassa di cancelleria i seguenti atti e sen- 
tenze , 

1. ° la iscrizione del primo alto della causa nel protocollo ; 

2. “ gli esami de’ testimoni ; 

3 . ° le risposte alle posizioni o interrogatorii, i pocessi rer- 
bali delle perizie c degli accessi ; 

4-° lo prestazioni del giuramento decisorio , estimatorio , o 
suppletorio ; 

5 . ° le sentenze deilnitirc che decidono il merito principale 
della causa; 

6 . ° la produzione dell’atto di ricorso al supremo tribunale 
di Segnatura ; 

7. ° gli opinamenli ed i rescritti dello stesso tribunale; 

8. ° gli atti di rinunzia alla lite , all’ appello , al ricorso in- 
terposto c le acccttazioni dei giudicati ; 

9. ° la produzione dei rescritti Sovrani o degli alti di com- 
promesso , coi quali vengono delegale alla Sacra Rota le càuse di 
cui nella prima parte del § 3 z 4 , nella seconda parte del §337 
in fine, e nel § 17^2 del Regolamento legislativo e giudiziario ; 

10. ° le ordinanze per la immissione al possesso vacante del- 
la eredità ; 

1 1 . ° gli atti della accettazione o rinunzia della eredità te- 
stata 0 intestata; . ■ ' > ' 

12. * lo disdette delle locazioni, o di altri contratti pro- 
gressivi; 

1 3 . ” le accettazioni della caducità ; 

‘ i 4 -* le allegazioni dei requisiti dei Castrense ; ‘ 

1 5 . * gli atti di elezione dei domicili ; 

16. * qualunque comparsa o dichiarazione che si faccia e si 
sottoscriva sui registri di cancelleria dalle parti, 0 dai loro procu- 
ratori in virtù di speciale mandalo. 

17. * gli atti di protesto che si producono nelle cancellerie 
dei tribunali di commercio delle provincic ; 

18. “ gli atti di protesto che si registrano dai notai nelle 
cancellerie di tutti i tribunali di commercio, in virtù dell’ art. 170 
del Regolamento commerciale. 
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^ § 364. ; 

Ln tassa sulle sentenze definitive di cui nel § precedente num.°5.* 
sarà proporzionale al valore della lite: il valore della lite si deter- 
mina colle norme prescritte nella Par. Ili, Tit. Il, Scz. IH del 
Ucgolamcnto. ' 

La tossa sugli altri atti enunciati nello stesso § precedente sarà 
sempre fissa ed immutabile. 

Si esigerà la medesima lassa anche in seconda ed in terza is- 
tanza , ed in grado di restituzione in iutiero se avrà, luogo. 

§ 365. 

Si esigerà una sola tassa sopra ogni sentenza, c sopra ogni re- 
scritto di Segnatura, aimorchè siano molti ì capi delia lite , diverse le 
persone comprese nel giudizio , e diversi i titoli di credilo o <li 
debito : tale disposizione sarà applicabile anche alle sentenze di con- 
segna c distribuzione del - prezzo , di graduatoria o coucorso , ab- 
beuchc universale. .... i : . 

§ 366. 

La tassa, di cui nei § 363 num. a.* si esigerà sulla spedizione 
o copia autentica della sentenza in forma, esecutiva. 

. •> • ' 

5 367. t 

•’ • • i. 

Le sentenze sul merito della causa , oonlro le quali è accordar 
io alla parte il diritto di reclamare, 0 di fare opposizione, sono 
considerate come definitive per la esigenza della tassa. 

Non saranno soggette alla tassa di cancelleria le sentenze che 
rigettano la opposizione od il reclamo. 

Neppure vi saranno soggette le sentenze , con le quali si Or- 
dina la vendita de’ beni mobili od immobili , e dei diritti od azioni 
reali. , 

5 368. 

Sono esenti dalla tassa 0 diritto di cancellerìa, 

I .* le cause innanzi i governatori , assessori od altri giu- 
sdicenti di Roma e dello Stato ; . 

2 .* le cause non maggiori di cinquanta scudi innanzi qua- 
lunque tribunale di Roma e delle provincie, in primo grado di giu- 
risdizione ; ) 



( 8o )> 


3 .° i decreti di mousig. Uditore del tribunale supremo di 
Segnatura e dell’ uditore della prefettura. 

§ SGg. 

Dal disposto nel niim. i.° del § precedente sono eccettuate, 

1. ’ le cause maggiori di cinquanta scudi decise dai gover- 
natori o altri giusdicenti portate in grado d’ appello ai tribunali. 

2. ° le cause di competenza de’ tribunali che si decidono da- 
gli Ordinari ed altri giudici del foro ecclesiastico. " 

§ 370, 

Le disposizioni contenute nei CLXIf e CLXIII dei regola- 
menti sul registro del 24. deeembre iS'dz, intorno alle cause dei 
poveri ed alle altre ivi enunciate , sono comuni alla tassa di can- 
celleria. ■' ' 

La povertà si giustifìca con le norme stabilite dalla notifica- 
zione governativa del 10 otlobrc 1S18. . . 

fi • f . > ■ j - 

-• "1- / i f 

L’ amministrazione della tassa di cancelleria si ritiene dalla am- 
ministrazione del bollo c del registro. 

La tassa sarà pagata nelle;uiaui dei cancellieri , ebe dovran- 
no farne i versamenti nella cassa del preposto alla registrazione , 
e noi modo ebe sarà stabilito in appresso. ' . ' 

. . § 372. 

È vietato ai cancellieri di ricevere od estendere atti 0 rila- 
sciarne copia , senza avere esatta la tassa a cui sono soggetti : sa- 
ranno sempre responsabili del proprio verso l’erario per le tasso 
che non avessero esatte. 

Sono eccettuati da questa regola i soli opinamenti e rescritti 
del tribunale supremo di Segnatura : il cancelliere è autorizzato a 
consegnarne una nota specifica, entro dieci giorni dalla loro da- 
ta, al preposto dcUa registrazione: presso tale consegna isàrà esone- 
rato da ugni responsabilità. ; 

• > § 873. ■. t • ■ . 

. 1 - ... - 

La nota specifica da consegnarsi al preposto dee contenere , 
i.° la data e la dispositiva deli’ opinameuto 0 rescritto; 


/ . 
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V 

2.’ l’importo della tassa; 

5 .” il nome, coguome c domicilio del procuratore. 

Il preposto IrascrÌTcrà imraediaiameulo queste pulite di credi- 
to , una separala dall’altra , nel sommario del diritti di cancelleria 
coi numeri progressivi. 


5 374. 

I procuratori , ove siano costituiti , sono sempre responsabili 
in solido con le parti, verso l’erario, delle lasse di cancelleria, e 
tenuti del proprio al pagamento. 

§ 375. 

I cancellieri , di volta in volta che percepiranno una tassa di 
cancelleria , ne registreranno l’ imporlo in un registro bollettario a 
ciò destinalo. 

§ 376. 

Nella regislrazionc In bollcllarìo di ciascuna partila dovranno 
enunciare , 

1 la data dell’ incasso che corrisponde a quella dell’ atto ; 

2. " i nomi delle parti litiganti ; 

3 . * la qualità specifica dell’atto ; 

4. ° il valore , se darà luogo a diritto progressivo; 

5 . " r imporlo della lassa in tutte lettere , che porteranno in 
cifra fuori di linea. 

§ 377. 

Nell’ esigere le tasse , saranno tenuti i cancellieri di rilasciare 
al procuratore o alla parte che le paga , la bolletta figlia. 

I procuratori o le parti non potranno giustificare 1 ’ élfcltualo 
pagamento , clic mediante la esihaione della bolletta figlia rilascia- 
la dal cancelliere. 


§ 378, 

Dovranno inoltro i cancellieri notare in fondo della sentenza 
originale sottoscritta dai giudici , di averne rilasciala la copia au- 
tentica in forma esecutiva, indicando il numero della bolletta cor- 
riipondente. 
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§ 379- 

I cancellieri rcsidenli nel luo£;o ove esiste un uffìzio di regi- 
stro, verseranno di rigore, ogni quindici giorni, la integrità dei pro- 
dotti della lassa nelle mani del preposto. 

Quelli residenti fuori del luogo ove esiste l’ ulTizio , faranno 
il loro versamento, ogni trenta giorni, nell’ uffizio del loro distretto. 

§ 38o. 

È attribuito ai cancellieri il premio del due per cento sull’esi- 
genza della tassa. 

Essi lianuo diritto a prelevare questo premio nell’ alto che 
fanno il versamento nelle mani del preposto, purché non sieno de- 
bitori verso r erario di multe pronunziate in virtù delle presenti di- 
sposizioni , nel quale caso saranno tenuti ad imputarle sul premio 
loro assegnalo. 

§ 38i. 

II preposto , verificate le somme esatte dal cancelliere , e le 
addizioni , e fuori linea del bollettario , nella prima casella bianca 
dojK) r ultima empiuta dal medesimo , gli rilasccrù in tutte lettere 
la ricevuta, c la ripeterà per duplicalo nella bolletta figlia, fir- 
mando r una c r altra con la data corrente , ed annotandola in 
proprio debito , sul libro a ciò destinato. 

La ricevuta sulla bolletta madre rimarrà sempre a presidio de- 
gli atti della cancelleria. 

La bulletta figlia potrà essere distaccata dal cancelliere, che 
ne diviene proprietario , a sua giustilicaziune. 

§ 382. 

Per la esazione della tassa dovuta dai procuratori, c in loro 
difetto dalle parli sui rescritti di Segnatura , i «piali fos.sero pas- 
sati in nota dal cancelliere al preposto, questi dovrà, dentro dicci gior- 
ni dal ricevimento della nota, avere intimala la mano regia al de- 
bitore , e dentro dieci giorni, c non più lardi , dovrà averla falla 
eseguire. 

§ 383. 

11 diritto di mano regia, salva 1’ azione personale, compete 
al preposto contro il cancelliere moroso nel pagamento olire il lur- 
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mine prellsso ; po!rù esercitarsi senza che s' intenda rinunziato 
air azione penale. 

5 384. 

I preposti dovranno , of;ni tre mesi , avere verificato in can- 
celleria sul i>olleltario c sii"lì alti se 1' applicazione della tassa fat- 
ta dai cancellieri è regolare. 

§ 385. 


Il cancelliere è personalmente responsabile della regolarità 
de(la percezione. 


5 386. 

Conipclc alla parte contribuente il diritto di ripetere dall’era- 
rio , dentro un anno , la somma pagata indebitamente per lassa di 
cancelleria. 

La istanza sarà proposta e decisa come al § 36s. 


§ 387 . 

Il cancelliere del tribunale di segnatura, che, nel termine indicato 
dalla seconda porte del §872, non dassc comunicazione al preposto 
degli opinamenti c rescritti soggetti alla tassa, incorrerà nella multa 
di baiocchi venti per ogni opiuamento , o rescritto. 


§ 388. 

Se i cancellieri ometteranno , senza che la omissione sia do- 
losa , di annotare nel bollettario in giornata qualche partita di esi- 
genza , incorreranno nella multa di baiocchi quaranta per ogni 
omissione. 

Se non verseranno alle epoche prescritte la integrità dei pro- 
dotti della tassa , incorreranno nella multa di uno scudo per ogni 
settimana di ritardo. 


§ 38g. 

I preposti che non giustificheranno al loro ispettore ordinar» 
di aver fatto eseguire la mano regia contro i debitori entro il me- 
se dalla comunicazione della nota 0 rilievo della verificazione , sa 
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ranno considerali come deliilori del proprio , salvo ad essi il difil- 
lo di valersi, in iioine dell’erario, della mano regia conlro i debi- 
tori . 

Ai medesimi è accordalo il premio del due per cento , sia 
die godano stipendio fisso , sin che abbiano una provvisione sulla 
csigeuza , proporzionala agl’ incossi. 

§ Sgo. 

CiI’ ispcllori del registro clic avranno lasciali correre due gi- 
ri di ricupero , scura avere astrctli al pagamcnlo i preposti clic si 
fossero rosi debitori delle tasse cimic al § preeodeiile , si riterran- 
no deliilori del proprio nella verificazione che iic farà 1 ’ ispettore 
generale. 

5 391. 

Uu ispcllore generale della amministrazione del bollo c del re- 
gistro visiterà personaliiioiilc in ogni anno la cancelleria di un tri- 
bunale di appello , c tutte le cancellerie dei tribunali civili da es- 
so dipendeuti. 

§ 3(J2. 

L’ oggetto di tale visita coiusistc nel verificare , 

1. ” so le regole clic riguardano la disciplina delle can- 

cellerie , sono pieiiaincnle eseguile , c se sussistano contravvenzio- 
ni dio diano luogo a multe in pregiudizio dei cnncdlieri ; 

2. ° se i cancellieri liaunu fatto uno giusta applicazione 

delle tasse ai singoli atti o s*mleuzc proferite dai tribunali ; 

3 . " se Imiiiio versalo inlicramcnle il prodotto delle lasse 

nelle Inani del preposto. 

§ 393. 

L’ ispettore generale prenderà nota delle multe nelle quali 
sarà incorso il cancelliere , c la rimetterà al preposto , alllueliè 
Io costringa al pagamento. 

Rileverà se gl’ ispettori ordinari abbiano trascurato di astrin- 
gere al pagaiuciito i proposti che fossero debitori dello tasse co- 
inè al § 389. 

Osserverà specialmente se i litiganti sono aggravali nella esi- 
genza delle tasse di caaccHcria , e proporrà le misure opportuue 
per jmpeilirc gli abusi.- 
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Esibirà nnaimonlc «1 Gorcmo il rapporto motivato Jolln vi- 
iila ; in ciò elio risuanla le tasse, dovrà esibirne due copie alla 
ainininisLrazionc ded registro , una per essere depositala in arcliivio, 
1’ altra pcrcliò venga trasmessa a mousig. Tesoriere generale. 

5 Sgi. 

NeU’escrcizio delle sue rimzioni, in ordine alla lassa, rispcllore ge- 
nerale dipenderà da monsig. Tesoriere c dalla amministrazione del 
registro, nel di cui congresso avrà sede e voto deliberativo. 

5 3g5. 

Continueranno ad esigersi le tasse di registro fissale dal Re- 
golaiuciilo 24 decembre i83a. 

Le convenzioni slipolate fra le parli, che a termini del§i4i2 
del Regolamento legislativo c giudiziario , attribuiscono agli alti 
pubblici de’ notai la forza e gli effetti di seuUinzc inappellabili , 
sono inoltre soggette ad una tassa addizionale : (jiiesla lassa è li- 
mitala a baincclii vcnlicinnuc per ogni centinaio di scudi sulla som- 
ma o valore contenuto jici coiitraUo. 

Non è derogalo alle vigenti disposizioni in ordine al bollo del- 
la carta : monsig. Tesoriere generale , sentila 1’ amministrazione del 
bollo c del registro , presenterà al Governo un progetlo di spe- 
ciale regolamento che le ponga in armonia con le nuove leggi. 


SEZIONE III 


Degli emolumenti di cancelleria e delle altre 
lame giadiziarie. 

$ SgG. 

Saranno pagali dalle parti , c per esse dai loro procuratori, 
gli emolumeuli stabiliti a profitto dei cancellieri : i procuratori 
iic saranno responsabili del proprio verso i medesimi in solido 
con le parli. 
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§ 397 - 

Gli emolumenli fissali per gli alti dei giudici economici nelle 
provincic si esigeranno dagli slessi giudici iniicrauicuto a loro 
profitto, come emolumenli di cancelleria. 

I cancellieri dei governatori, c degli altri giusdicenti ai qua- 
li viene attribuita la podestà di •comporre e giudicare le cause 

ccouoiuicbc , non possono esercitare in tali cause il loro mini- 
stero , c non hanno diritto a veruna parte degli emolumenli. 

§ 398. 

Gli emolumenli delle copie autenticlie o non autentiche fal- 
le dai cancellieri si lassano in ragione di carte ; ogni carta 

contiene due pagine o facciate ; ogni pagina è formata , come 
è prescritto dal § i8o. 

§ 399. 

Gli onorari degli avvocali si lasseranno a carico della par- 
ie soccomhcule, 

I aranti i tribunali civili delle provincic , iMìlle cause 
ordinarie c nelle cause sommarie iscritte in ruolo ; 

2. ° avanti i tribunali d' appello nelle cause non giudica- 

le in primo grado dai governatori o altri giusdicenti , c dai 
tribunali di commercio ; 

3 . * avanti il tribunale collegiale di Campidoglio ed avan- 
ti la congregazione civile dell’ A. C. nei casi contemplati dai numeri 
precedenti ; 

4. * avanti i tribunali della piena Camera e della sacra Ro- 
ta, nelle cause di qualunque specie ; 

5 . " avanti il Iribiiiiale supremo di Segnatura, nelle cause 
superiori agli scudi duecento , ove si tratti di restituzione in 
iutiero. 

Negli altri casi saranno a carico dei litiganti rispcUivi. ' 

§ 4oo. 

Cinque fogli majtoscritti de’ quali ognuno sia composto di quattro 
pagine o facciale , coulenenti ciascuna il numero delle linee c 
delle sillabe 4)rescrillo dal § 180, si ritengono come un foglio di 
alanipa. 
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§ 4oi. 


Le funzioni pei congressi o per la visura dei documenti non 
saranno dovute ai procuratori , 

I nelle cause sommarie non iscritte in ruolo avanti i 
tribunali ; 

8." nelle cause avanti i governatori o altri giusdicenti nel- 
le provincie e nella Capitale , e nelle cause di appello dalle lo- 
ro sentenze in qualunque grado di giurisdizione. 

5 4oa. 

Le copie fatte dai procuratori , quando non venga loro ac- 
cordato uno speciale emolumento , si tasseranno in ragione di 
carte , c secondo il disposto nel § SgS. 

iranno rigettale dalla tassa , e potranno essere dichiarate 
irrc|>elibili anche dai loro clienti, quando non siano fatte con ca- 
rattere nitido e corretto , certificate vere e conformi agli origi- 
nali , e sottoscritte. 

§ 4o3. 

Le stesse disposizioni hanno luogo per le copie fatte dai cur- 
sori. 

Non saranno comprese fra i loro emoluinciiti o mercedi le 
copie degli alti , che appartengono al ministero dei procuratori. 

Neppure vi saranno comprese le copie delle sentenze 'dei giu- 
dici e tribunali , se le medesime vengauo certificate a richiesta del 
procuratore che ha difesa la c.'jusa. 

§ 4o4- 

Allorché i cursori dell’ .i, C. , e quelli pure degli uffizi prin- 
cipali nelle provincie , faranno gli alti che potrebbono farsi dai cur- 
sori dei giu^iccnti nei territori ri.spetlivi , non poIrA lassarsi con- 
tro la parte vinta che la sola spesa o mercede competente a questi 
cursori ; il di più rimane a carico dell’ altra parte. 

Avrà luogo la stessa regola pei cursori delle giusdicenze , se 
faranno gli atti che potrebbono farsi dai cursori comunali. 
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§ 4 o 5 . 

Il disposto nel § si estende ancora alle copio ohe sarani# 
fatte dai pubblici depositari e dai periti. 


SEZIONE IV 

Tariffa delle tasse giudiziarie. 


Capitolo I 

Tasse di cancelleria. 

§ 4o6. 

Per la iscrizione nel protocollo generale del primo 
Alto di ciascuna causa superiore agli scudi cinquanta , 
baiocchi Tenti . . . . . . . se. — 20 

§ 407. 

Per l'esame di ogni Icstimouio , baiocchi venti . se. — ~ 20 

§ 4o8. 

Per ogni processo verbale di perizia , accesso , in- 
Icrrogatorii e giuramento , baiocchi venti . . se. — 20 

§ 409. 

Per ogni sentenza definitiva che decide il merito deb 
la causa , 

nelle cause snperiorì ai cinquanta scudi e non 
maggiori di duecento , baiocchi sessanta , . se. — €0 

nelle cause non maggiori di scudi cinquecento , 
scudo uno . . . . . , . se. I — 

nelle cause n m maggiori di scudi m'Ile , scudi 
due . . . . . . . . se. 2 — 
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nelle cause non maggiori di scudi duemila , scu- 
di tre se. S — 

nelle cause non maggiori di scudi quattromila 
scadi quattro | , . . . . . . . se. 4 

nelle cause non maggiori di scudi ottomila , scu- 
di otto . . . . . . . ■ . . . _ se. 8 -~| 

nelle cause non maggiori di scudi dodicimila , 

scudi dodici . se. 12 — 

nelle cause maggiori di scudi dodicimila sino a 
qualunque somma , ed in quelle di valore indelcrmlaato 
e della maggioro cntitil che si enunciano nel § 44g del 
Regolamento legislativo e giudiziario, scudi sedici, se. i6 — 

§ 4io. 

Per la produzione dell’atto di ricorso al tribunale su- 
premo di Segnatura., , > - ; 

nelle , cause non maggiori di cinquanta scudi , ba- 
iocchi trenta . , . . ... . se. — 3o 

nelle cause maggiori fino a qualunque somma , 
baiocchi ottanta se, — 8o 

§ 4i !• 

Per ogni opinamento del tribunale supremo di Se- 
gnatura nelle cause maggiori di duecento scudi , baioc- 
chi quaranta . . . . . . . se. — 4o 

5 4n. 

Per ogni rescritto dello stesso tribunale emanalo do- 
po Topìnamenio, baiocchi quaranta . . . se. — 4o 

5 4Ì3. 

Per ogni rescritto del medesimo tribunale nelle caù- 
se superiori a cinquanta scudi e non maggiori di duecen- 
to , bmocchi quaranta - . . se. 4o 

, 5 4i4. ; ' 

Per ogni atto di rinunzia alla lite , all’appello , o ài ri- 
eorso interposto, e per ogni accettazione idi. u giudicato ,‘ •„ 

baiocchi venti ■ . , . se. — - ao 

m 
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§ 4iS. 

Per la produzione dei Hescrilti Serrani , o degli at- 
ti di compromesso , coi quali Tengono delegate alla 'sa- 
cra Rota le cause che si enunciano nel § 363 numero 9.* , 
scudi tre . . • . • . . . . se. 3 — 


§ 4i6. 

Per ciascuno degli atti , ordinanze, comparse 0 dichia- 
razioni indicate nel detto § 363 , num. io.* al 16.*, ba- 
iocchi Tenti . . . . . . . se. — 20 


§ 417- 

Pel registro di ciascun atto di protesto nelle cancel- 
lerie dei tribunali di commercio , a forma dell* artìcolo 170 
del Regolamento commerciale, baiocchi cinque . se. — o5 

§ 4i8. 

Per la produzione di ogni alto di protesto nelle so- 
le cancellerie dei tribunali di commercio delle prorincie , 
baiocchi dieci . . . . , . . se. — lO 


Capitolo II 

Emolumenti dei cancellieri. 

§ 4ig- 

Per qualunque dichiarazione nella quale si richieda 
dalla legge la comparsa 0 l’ interrento personale della 
parte, o del di ‘ lei speciale procuratore, 

ai cancellieri dei gorematori , od altri giusdicenti 
nelle proTincie, baiocchi cinque . . . se. — o5 

ai cancellieri dei tribunali civili , baiocchi dieci, se. — io 
ai cancellieri dei tribunali di appello e dei giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi quindici . se. •— 1 5 
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§ 4*0. 

Per qualunque alto o processo Terbale in cui la 
legge richieda il ministero del cancelliere , per ogni carta 
di due pagine o facciate formata come è prescritto dal § 1 8 o, 
id cancellieri dei gorematori , od altri gius^ccn- 
ti nelle proTincie , baiocchi quattro . . . se. — o4 

ai cancellieri dei tribunali civili , baiocchi otto , se. — o8 

, ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi dodici . . se. — la 

$ 4zi* 

Per l’assistenza ad ogni sessione degli alti o proces- 
si verbali indicati nel numero precedente: 

Se l'assistenza sarà prestata nella residenza del giu- 
dice o tribunale , per ogni sessione , 

ai cancellieri dei governatori , od altri giusdicen- 
ti nelle provincia baiocchi venti . . . ' se. — no 

ai cancellieri dei tribunali civili , baiocchi trenta, se. — So 
ai cancellieri dei tribunali di appello e dei giudi- 
ci e tribunali di Roma , baiocchi quarantacinque , se. — 4^ 

§ 4as* 

O^i sessione è formata di tre ore : la sessione in- 
cominciala si avrà per compiuta. ' 

$ 4s3. 

Le disposizioni contenute nei tre §§ precedenti com- 
prendono anche i processi verbali delle adunanze dei cre- 
ditori. 

5 424. ' 

Se l’assistenza sarà prestata fuori della residenza del 
giudice o tribunale , ma nello stesso comune , è dovu- 
to , per ciascuna sessione , ' , ■ 

ai cancellieri dei governatori , od altri giusdicenli 
nelle provincie , baiocchi trenta . . . se. 3o 

- ; 

. . f ’■ , ; ‘.i ;i 
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ai cancellieri dei tribunali civili , baiocchi quaran* 

' tacinquc . . . . . . • . se. — 45 

ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei giu- 
dici e tribunali di Roma, baiocchi sessanta . se.*— 6 o 

§ 4*5. 

» ■ ‘ f * 

Se l’assistenza sarà prestata fuori del comune in cui 
risiede il giudice o tribunale , per la metà della giorna- 
ta , compreso l’accesso e recesso , è dovuto , 

ai cancellieri dei gorernalori, od altri giusdicen- 
ti nelle provincio , baiocchi quarantacinque . - se. — 45 

ai cancellieri dei tribunali civili , baiocchi ses- 
santa . . ' se. •— 6 o 

ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi novanta . se. — 90 

§ 4*5. 

Per la intiera giornata , compreso accesso c recesso 
come sopra , è dovuto il doppio uegli emolumenti indica- 
ti nel § prcaedentc. 

5 4 * 7 . 

Per l’assislcnza agli incanti e vendite giudiziali dei 
beni immobili , sia qualunque il numero de’ fondi' e lo 
spazio pel quale potesse durare V incanto , compreso l’ac- 
cesso e recesso , e la estensione del processo verbale , 

ai cancellieri dei governatori , od altri giusdicenti 
nelle provincie , baiocchi cinquanta . . . se. — 5o 

ai cancellieri dei tribunali civili , baiocchi settan- 

tacinque . ~ se. — y5 

ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei giu- 
dici c tribunali di Roma , scudo uno . . . se. i — 

§ 4*8. 

Per la minuta c sottoscrizione degli avvisi di vendi- 
ta, nei casi preveduti dai §§ i3i3 nuna. 6.* e i68a del 
Regolamento, 

ai cancellieri dei governatori , od altri giusdicen- 
ti nelle provincie, baiocchi dieci , . . se. — io 
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ai cancellieri dei tiibunali civili , baiocchi venti, se. — 20 
ai cancellieri de’giudici e tribunali di Roma , ba- 
iocchi trenta se. ~ 3o 

' — "5 429.’ 

Per la verifìcazione e confronto delle partite conte- 
nute nella nota delle spese , e per l’apposizione del vi- 
sto in line di essa, nelle cause ordinario 0 sonunarie iscrit- 
te in ruolo , 

ai cancellieri dei tribunali civili , baiocchi dieci, se. 
ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi quindici , . ■ se. 

■ * i'i 

' - • § 43o. ,. ;. 

* » 

^ Per la stessa rerificazionc e confronto , compreso il 
certificato da rilasciarsi per esser prodotto avanti i tribu- 
nali di secondo o di terzo grado , nei casi contemplati 
dal § precedente , a termini del § 1 184 del Regolamento , 
ai cancellieri dei tribunali civili , baiocchi quin- 
dici. ........ se. 

ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi venti . . se. 

5 43i; 

Per l’iscrizione nel repertorio ossia menzione lette- 
rale della registrazione di qualunque atto o sentenza , 
compreso l’ importo della carta bollata , 

ai cancellieri dei governatori , od altri giusdicen- 
ti nelle provincie , ed ai cancellieri dei tribunali civili , ■ 
baiocchi cinque . . . . ' ■ . . < se. — o5 

ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei . giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi sette e mezzo . se. — 07 2 

■ 1 j 

jA § 432.. .. ... 

Per accesso all’uQìzio del -registro , quando sia stabi- 
lito fuori del comune in cui risiede il cancelliere , per 
ogni mìglio’ di distanza , comprèsa gita e ritorno , baioe-i 
®hi tre *. « ( c., ‘ . a j’.'y»..;* I -Il •. _■ ac. o3 j 


IO 
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S 433. 

Per la produzione- deH'atto o citazione introdutlira . 
deli’ appello, 

ai cancellieri dei tribunali cirili, baiocchi dieci, se. — io 
ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei giu- 
dici e tribunali dì Roma , baiocchi quindici . se. — i S 

§ 434. 

Per la produzionè del processo degli atti di primo o 
di secondo grado , quando abbia luogo , 

ai cancellieri dei tribunali cìtìU, baiocchi dieci, se. ~ IO 
ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi quindici . se. ~ iS 

Nulla è doTuto per la produzione della sentenza e 
degli altri documenti. 

5 435. . . . . - 

Per la produzione deU’atlo di costitnzione di procu- 
ratore sulla citazione introduttira dcirappello , . . 

ai cancellieri dei tribunali cirili dèlie prorincie , 

baiocchi cinque . . ■ se. — o5 

ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi sette e mezzo . se. — 07 § 

§ 436. 

Allorché si tratta di appello interposto dalle senten- 
ze dei goTcrnatori ed altri giusdicenti, sono doruti ai can- 
cellieri dei tribunali di secondo e di terzo grado i soli 
emolumenti stabiliti per le cancellerie dei gorerni e del- 
le giusdicenze, salvo il disposto nei §§ 433. al 435 per 
gli atti ivi contemplati. 

Questi emolumenti sono accresciuti della metà pei 
cancellieri dei giudici e tribunali di Roma. 

5 437 .' ' < ■ ‘ 

• ' - 1 . • 1 ., -, 

Per qualunque copia 0 spedizione aoteniiea di 
namenti , sentenze definitive, interlocutorie , .0 incidenta- 
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li , de’documenti , processi rerbali ed allri alti di cancel- 
le^, per ogni corta di due pagine formata come al 
§ i8o, 

ai cancellieri dei gorematori od altri giusdicen- 
ti nelle prorincie, baiocchi quattro . . . se. — o4 

ai cancellieri dei tribunali cirili, bajocchi ollo,sc. — o8 
ai cancellieri dei tribur.ali di appello e dei giudici 
e tribunali di Roma , baiocchi dodici se..— is 

§ 438 . , . ‘ 

Per qualunque copia non autentica , sarà dovuta la 
metà deU’emolumento fissato nel § precedente. 

. § 43 g. 

Per l'apposizione della formolo esecutiva nella spedi- 
zione o copia autentica delle- sentenze che decidono defi- 
nitivamente il merito della causa , 

ai cancellieri dei governatori , od altri ginsdicen- 
ti nelle provincie, baiocchi venti . . . se. — 20 

ai cancellieri dei tribunali civili e degli assesso- 
ri ed altri giusdicenti di Roma , baiocchi quaranta , se. — 4 o 
ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei tri- 
bunali di Roma , baiocchi sessanta . . . se. — 60 

§ 44 o. 

Per l’apposizione della stessa formolo nelle sentenze 
interlocutorie , o incidentali , - • 

ai cancellieri dei governatori , od altri giusdicenti 
nelle provincie, baiocchi cinque . . . se. oS 

ai cancellieri dei trimmali civili , baiocchi set- 
te . , . . • . - . . . se.. — 07 

ai cancellieri dei tribunali di appello , e dei giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi dieci . . se. — i o 

5 44i. 

È dovuta la sola metà degli emolumenti accordati 
nei $§ 439 e 44 o , se il valore delle cause non supera i 
cinquanta scudi. • 



Per aver rilascialo una fede o certificalo afièrmatÌTO 
o negativo di esistenza di appello , o altro simile , 

ai cancellieri dei governatori , od altri giusdicen- 
ti nelle proviucie , baiocclii dieci . . . • se. - 

ai cancellieri dei tribunali civili , baiocchi ven- 
ti , . K. - 

ai cancellieri dei tribunali di appello, e dei giu- 
dici e tribunali di Roma , baiocchi trenta . . se. - 

§ 443. 

Per ridunre in buona forma gli originali delle sen- 
tenze definitive , è accordalo ai soli cancellieri presso i 
giudici e tribunali di Roma, e nelle sole cause superiori 
agli scudi cinquanta , in ogni grado di giurisdizione , 
remolumento di scudo uno .... se. 

Sarà dovuto in qualunque caso un solo emolumen- 
to per ogni originale , come è prescritto nel § 365. 

5 444* 

Gli emolumenti stabiliti in questo Capitolo pei caiwel- 
lieri dei tribunali civili delle provincie saranno duplicati 
in favore dei cancellieri dei tribunali della sacra Rota , 

e della piena Camera. j- • i 

Sarà egualmente duplicato Temolumento di cui nel 

§ precedente. 

§ 445. . 

Sono accordati al cancelliere del tribunale supremo 
dì Segnatura gli emolumenti seguenti , 

I Per la iscrizione della causa nel protocollo , 

baiocchi trenta . . • • • . se. 

2. * Per la produzione dell’atto di ricorso, unitamen- 
te alla fede di deposito, baiocchi novanta . . se. 

3. * Per ratto di reclamo dai decreti dimonsipqr 
Uditore , c da quelli difformi di monsig. Uditore c dell’udi- 
lorc della prefettura al pieno tribunale , baiocchi trenta, se. 

4. * Per l’alto di produzione della tassa delle spe- 
se c dei docuutCttU annessi , baiocchi trenta . se. 
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5.* Pei: la (lancrizionc del rèscritto del sapremo '' 
trihuaale nel registro a ciò destinato , compreso Tacce»- . . 
so alTufiìzlo della registrazione quando avrà luogo , ba- 
iocchi trenta . . ... . . se. 3o 

■ •! § 446.’ • ' • ' • j J 

' ; ‘ . 1 ■ , ' <!t L 

Per gli altri atti, quando abbiano luogo, il cancel* > 
lierc del tribunale snprcnio arrà gli stessi emolumenti che > i 
sono stabiliti in questo Capitolo a profitto dei cancellieri 
presso i tribunali di appello. . . 

5 447- 

Sarà dovuto inoltrea tutti i cancellieri il rimborso della 
carta di bollo , delle vetture e cibàrie , rtanto per loro , 
quanto pei giusdicenti o giudici delegati, nei casi in cui 
dovessero trasportarsi fuori del comune in cui risiede il 
giudice o tribimalc , e delle altre spese qualora le abbia- 
no anticipale. 

. § 448. 

Nel fine della copia di ciascun atto, dovranno i can- 
cellieri notare distintamente le speso del medesimo , sia 
per le tasse di cancelleria e di registro , sia pe’loro emo- 
lumenti, sia per la carta di bollo. 

In mancanza di tale annotazione , Tallo non sarà com- 
preso nella tassa, salvo il diritto alle parli di rivalcrso- 
nc contro il cancelliere. 


Capitolo III 

Emolumenti di cancelleria pei giudizi economici. [ 

5 44g. 

E dovuto nelle provincic un emolumento di cancel- 
leria per ciascuno de’ seguenti atti relativi ai giudizi eco- 
nomici . 

1 . * per ogni avviso od intimo, baiocchi due, se. — oa 

2 . ' per ogni mandalo , baiocchi tre . se. — o3 


n 



3.** per r annotazione degli atti nel registro, ba- 
iocchi cinque se. — - 


• 5 45o. 

L’emolumento accordato dal numero 3.° del § prece- 
dente non potrà esigersi che una soia volta in tutta la 
causa, qualunque sia il numero degli atti c delle anno- 
tazioni da farsi nel registro del giudice economico. 

§ 45i. 

Nei giudizi economici che hanno luogo in Roma , si 
osserverà la tariffa pubblicata da monsignor Uditore della 
Camera col regolamento del a4 aprile i833. 


Capitolo IY 
Onorari degli avvocali, 

5 45z. 

Per l’esame dei documenti relativi alla causa , 
nelle cause innanzi i tribimali civili delle provin- 
cie , scudi sei. .... . . se. 6 

nelle cause innanzi i tribunali di appello, e innan- 
zi i tribunali di Roma, scudi dieci . . . se. io 

■ § 433. 


Pel congresso, 

nelle cause innanzi i tribunali civili delle provin- 
cie , scudi due . . . . . . se. z 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , e innan- 
zi i tribunali di Roma , scudi tre .. . . se. 3 
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5 454. 

Pel risiretto di (aito e di diritto 
nelle cause innanzi i tribunali civili , scudi 

tre se. 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , e 
innanzi i tribunali di Roma, scudi quattro e baiocchi ot> 
tanta ........ se. 

5 455. 

C f : 

Per l’originale di ogni foglio di stampa sino al nu« 
mero de’ fogli, che è permesso ne’diversi tribunali, 

nelle cause innanzi i tribunali civili , scudi 

tre . .se. 

nelle causo innanzi i tribunali di appello , e innan- 
zi i tribunali di Roma, scudi cinque. . . se. 

§ 456. ‘ ■ 

Pel ristretto di fatto c di diritto della risposta o re- 
plica , 

nelle cause innanzi i tribunali civili , scudo uno o 
baiocchi cinquanta ...... se. 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , e 
innanzi i tribunali di Roma , scudi due c baiocchi qua- 
ranta ........ se. 


■ 5 457. 

Se la risposta 0 la replica comprende piu dimando 
relative ad una stessa causa e trattate con diverse allega- 
rioni , è dovuto agli avvocati un doppio onorario' pel ri- 
stretto di cui nel § precedente. 

§ 458. 

Ila luogo la medesima regola , quando le risposte 
comprendouo duo 0 più dubbi nello cause innanzi i tri- 
bunali della piena Camera c della sacra Rota. 


I 

3 — , 

4 80 

i . ) 

I 

3 — , 

5 — 

l 

I So 
a 4 o 
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§ 459. 


Per roripnalc della risposta o replica , contenente il ' 
numero di fogli eh’ò permesso ne’direisi ti^uuali, si of- 
serrcrà la tassa stabilita dal ■§ 4S5. 

. • 

' ■ 5 46o. il 

Per la discussione di ciascuna dimanda nella pubbli- 
ca udienza , 

nelle cause innanzi i tribunali civili , scudi tre, se. S 
nelle 'cbliso^inuanzi i' tribunali di appello ,'C ìitnaa-' ' 
zi i tribunali di Ronia , cccetluali i tribunali della pie- . 
na Camera , della snem Rota b della Seguatura , scudi 
quattro e baiocchi ollauta . . . se. 4 

- . § 46i. 

Agli avvocali di Roma per la informazione in voce 
ai singoli giudici dc’tribunnli della piena Camera , della 
sacra Rota c della Segnatura , è dovuto in ciascuna di- 
manda l’ouorariu di scudi tre . . . . se. 3 


‘ ■ - . .5 4G2. 

Agli stessi avvocali di Roma, per la sottoscrizione 
di ogni ditesa , risposta o replica , unitamente aH’avvoea- 
lo che ne fu reslensorc , nelle cause che si propongono 
all’ iutiero tribunale della sacra Rota, scudi Ire . se. 3 


§ 463. 


Nel caso ilei § precctlcnte, aU’avvocalo che sottoscri- 
ve , sono dovuti gli onorari ]>el congresso e per la iufor- . 
mazionc , come è prescritto dai §§ 4ll3 e 46 1 . 


V V- / 

V . . y 
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CiPITOLO V 

Funzioni dei procuratori. 

5 m. 

Per la minuta di ogni citazione , protesta, sequestro, 
dichiarazione , e di qualunque alto da presentarsi o no~ 
tifìcarsi alla parte, in persona o nel domicilio , 

ncQc cause iuuauzi i governatori ed altri giusdi- 
ceuli dello prorincie , baiocchi dieci . . . se. — i o 

.«elle cause innanzi i tribunali civili ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di Kuma, baiocchi venti, se. — 20 

. nello cause innanzi i tribunali di appello , ed 
innanzi i tribunali di Uoma , baiocchi trenta . se. — 3» 

5 465. 

Nulla è dovuto al procuratore per la minuta delle 
semplici intimaziuui da farsi alla parte. 

Quando la parte è contumace , ninna tassa è dovuta 
per la seconda citazione al procuratore che avrà estesa la 
prima. 

5 466. 

Per roriginalc deiralto di produzione, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincie , baiocchi quindici ' . . se. — i5 

nelle cause innanzi i tribunali civili , ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di Homa , baiocchi ven- 
ti ......... se. — 20 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma, baiocchi trenta . . se. — So 

5 467. 

Per roriginàle dciratto di costituzione di procuratore , 
c di qualunque atto semplice da procuratore a procurato- 
re, contenente ci taziouc , notifica, od intimo, . i... 

nelle cause innanzi i trihunali civili , baiocchi 
quindici . . . . . . . . se. — 
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nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed in- 
nanzi i tribunali di Roma , baiocchi reali . . se. ~ ao 

$ 468. 

Per l’originale di ogni dimanda d’intervento, conte- 
nente i inolivi e citazione a comparire, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle prorincie , baiocchi renli . . . se. — ao 

nelle cause innanzi i tribunali civili , ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma, baiocchi tren- 
ta . . . . . , . . . se. — So 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma, baiocclii cinquanta . se. — So 

§ 463 . 

Per l’originalo di ogni dimanda incidentale contenen- 
te la esposizione sommaria dei fatti e dei motivi , con ci- 
tazione a comparire , nelle cause innanzi i tribunali civili, 
innanzi i tribunali di appello , ed innanzi i tribunali di 
Roma , è doi uta ai procuraTori la medesima tassa loro 
accordata dal § precedente. 

§ 470. 

Per l’originale , 

i." del foglio da leggersi in udienza prima della 
discussione, come al § SyS del Regolamento; 

z.° degli estratti di ordinanze , sentenze, dimaude 
e di qualunque altro atto da alligersi od inserirsi nei 
diari o gazzelle ; 

3.* di ogni memoria da presentarsi ai giusdicenti 
o presidenti dc’lribunali , nc’divcrsi casi preveduti dal Re- 
golamento ; 

nelle cause innanzi i tribunali civili , baiocchi 

trenta se. — 3o 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma, baiocchi cinquanta . se. — So 
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5 47 >- 


Per l'originale o minuta, 

I.' deirallo contenente gli articoli, ossia la espo- 
sizione breve e precisa dei fatti da provarsi col mezzo dei 
testimoni ; 

a.* delle posizioni o iuterrogatorii giudiziali ; 

3 . * della formola di qualunque giuramento , sia 
decisorio , sia suppletorio ; 

4. * della nota contenente la enunciazione distinta 
degli oggetti o dei crediti , e del valore o quantità pel giu- 
ramento estimatorio; 

5 . “ delle osservazioni da presentarsi ai periti ; 

' 6 .‘ della nota delle spese da tassarsi in fine del- 
la lite ; 

7. " della nota specifica de’danni ed interessi ; 

8 . “ dell’atto di opposizione al precetto, alla ordinan- 
za sulla tassa delle spese , alla nota specifica de’ danni c 
interessi , ed alle sentenze che riguardano misure assicura- 
tive 0 provisionali ; 

9. ” dogli avvisi per le vendilo giudiziali ; 

10. * del capitolato per le vendite dei beni immo- 
bili ; 

1 1 .* del foglio contenente i nomi e lo qualità del- 
le parti , e tuttociò eh’ è prescritto nel § 6 o 3 del Rego- 
lamento , per formare gli originali delle sentenze ivi con- 
template ; 

per ogni carta formala come nel § 898, 
nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincic, baiocclii quindici . . se. — 

nelle cause iimanzi i tribunali civili , ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma , baiocchi ven- 
ti . . . . . . . . , se. — 20 

nelle cause innanzi i tribimali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Ruma , baiocchi trenta , se. — So 
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/ § 47** 

Nelle cause innanzi i tribunali cìtìH , innanzi i tribo- 
T<nli «li appello, ed innanzi i tribunali di Homa è dovuta 
ai pri.K’uraiori la medesirna tassa fissala dal § precedente ; 

1. ‘ per Toriginalc delle memorie da presentarsi e 
discutersi in camera di consiglio ; 

2. * per r originale delle memorie concernenti la 
dilazione , da leggersi nelle adunanze dc'creditori a for- 
ma del § 1473 del Regolamento; 

S.* per l'originale dell'atto di opposizione alle or- 
dinanze esecutive dulia mono regìa , ed a qualunque ul- 
tra ordinanza o scutenza. 

§ 473. 

Per la produzione od esibizione in cancelleria di qua- 
lunque alto, a fine di farlo iscrivere nel protocollo , ed 
inserire nel fascicolo della causa , come al § 407 del Re- 
golamcnlo, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi dello provincie , baiocchi quattro . . se. 

nelle causo ionnnzi i tribunali civili , ed innan- 
zi gli assessori od altri giudici di Roma , baiocchi 
sci ........ se. 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma , baiocchi otto . . se. 

§'474. 

Per l'iscrizione nei ruoli, 

delle t^ausc innanzi i tribunali civili , baiocchi 
venti . . . . . . . se. — «0 

delle cause innanzi i tribunali di appello, ed in- 
nanzi i tribunali di Ruma , baiocchi trenta . se. — 3 o 

§ 475. 

Per avere ottenuta una sentenza che dichiara , o riu- 
nisce la contumacia, ed ordina la seconda citazione, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincie, baiocchi veuli , . se. — ao 
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nelle cause innanzi i tribunali cìtìIì , ed innan- 
zi gli assessori od altri giudici di Roma , baiocchi 

trenta . . se. — 3 o 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , ed 
innanzi i tribunali di Roma , baiocchi quaranta . se. — 4 o 

§ 476. 

La stessa funzione è doruta ai procuratori nelle cause 
innanzi i tribunedi civili, innanzi i tribunali. di appello, 
ed innanzi i tribunali di Róma ', 

I.' per le sentenze che decidono le controversie 
contemplate nei §§ i e seguenti del Regolamento , e 
per tutte quelle che riguardano la semplice istruzione cd 
ordinazione del processo ; 

a.° per la comparsa ed assistenza alle sentenze che 
rimettono la discussione , ropinomciito o la decisione del- 
le cause ordinarie , o sommarie iscritte in ruolo , da una 
udienza all'altra. 

Non potranno tassarsi piìi di due assistenze, qualun- 
que sia il numero delle remissioni. 

5 477 - 

Per avere ottenuta una sentenza che ammette o ri- 
getta una prova , 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi nelle provincic , baiocchi sessanta . . se. — 60 

nCHe cause innanzi i tribunali civili , cd innanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma , baiocchi novanta, se. — 90 
nelle cause innanzi i tribunali d’ appello , e 
innanzi i tribunali di Roma , scudo uno c baiocchi 
venti se. I 20 

§ 478. 

La medesima tassa è dovuta ai procuratori nelle cau- 
se innanzi i tribunali civili, innanzi ì tribunali di appello , 
ed innanzi i tribunali di Roma , per avere ottenuta una sen- 
tenza che ammetta 0 rigetti una eccezione proposta per 
iscritto, una dimanda incidente, cd una misura assicura- 
tiva o provvisionale. 

0 
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5 479- 

Per avere oUenula una sentenza definitiva nelle cau- 
se di competenza dei governatori , in primo grado di giu- 
risdizione , 

innanzi i governatori ed altri giusdicenti delle 
provincie, scudo uno . . . . . se. i — 

innanzi i tribunali civili , cd innanzi gli asses- 
sori od altri giudici di Roma , scudo uno e baiocchi 
cinquanta . . . . • • . se. i 5o 

innanzi i tribunali di Roma , 'scudi due se. s •— 

§ 48o. 

Per avere ottenuta la sentenza definitiva nelle cau- 
se non maggiori di scudi dieci , compresa qualunque al- 
tra comparsa , assistenza o funzione precedente , ed an- 
corché si fosse proferita qualche sentenza interlocutoria , 
innanzi i governatori cd altri giusdicenti delle 

proviucie , baiocchi sessanta .... se. 60 
innanzi i tribunali civili , cd innanzi gli assessori 
od altri giudici di Roma , baiocchi ottanta . se. — 80 

innanzi i tribunali di Ruma , scudo uno , se, i — 

§ 48i. 

Per avere ottenuta una sentenza definitiva , nelle cau- 
se sommarie non Lscrittc in ruoto , 

innanzi i tribunali civili , scudi due c baiocchi 
quaranta . . . . • • • . se. 2 4<> 

innanzi i tribunali di Roma , scudi tre 0 baioc- 
chi sessanta . •> . . . « • • se. 3 60 


§ 48a. 

Nei casi dei §§ 4v5 al 48o , non è dovuta ai pro- 
curatori alcuna tassa per le sentenze di remissione da 
una udienza aU'altra. 

Nelle cause non maggiori di cinquecento scudi la tassa 
fissala dal § preoedente è diminuita di im terzo. 

.1 ■ 
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5 483 . 


■ , , ( ■ 

' ^ — ■ . “ . I 

Per la prima diacossione nella pubblica udienza del- 
le cause ordinarie , delle cau^ spnimaritt iacrilte in ruo- 
lo , e' delle cause di appello , 

innanzi i tribunali civili, scudi duo . so, rO'i — 
innanzi i tribunali di appello, cd innanzi i tri- . 
banali di -Euma, scudi tre . . , , «c. 3 — 

§ 484. 

( 

Per ciascuna delle discussioni successive in sequela 
degli opinameuU ò dovuta la stessa somma accordata dal 
$ precedente. 

§ 483. 

Se le discussioni delle cause enunciate nei §§ 483 
c 484 sono fatte dagli avvocati , è dovuto ai procuratori 
per diritto di assistenza , 

nelle cause innanzi i tribunali civili , baiocchi ses- 
santa . . . . . . . . se. — 6o 

nelle cause iunanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Eoma, scudo uno . . se. i — 

5 486, 

V 

È dovuta ai procuratori la medesima., tassa stabilita 
net 5 precedente, per assistere alla pronunzia degli opi- ^ 

namenti c delle sentenze , nelle cause ordinarie o som- ] 

marie iscritte in. ruolo , aUorebè. gli uni e lo altre si , 

proferissero in una udienza successiva. 

5 487 . 

Per avere ottenuta un« sentenza con la quale venga 
ammessa 0 rigettata la oppQsiùone al precetto od alla tassa 
delle spose , , 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdv. 
centi delle provincie , bidopcbi trenta , , se. r— 3o 

nelle cause innanzi ,i tribynali civili , od innan- 
zi gli assessori od altri giudici di Roma , baiocchi qua- 
rantacinque . . ... . . . se. — 43 

0 * 
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nelle cause innanzi i tribunali d’appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma, baiocchi sessanta . se. — 6o 

‘ A » 

§ 488 . 

Per avere ottenuta una sentenza con la quale si or^ 
dilli la vendila o l’aggiudicazione dei beni od effetti pi- 
gnorati, comprese le assistenze e- le funzioni relative al- 
la nomina e rapporto dei periti , quando abbiano luogo , 

, nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincie , baiocchi quaranta . . se. 

nelle cause innanzi i tribunali civili, ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di Ruma , baiocchi sessan- 
ta se. 

nelle cause innanzi i tribunali di Roma, scudo 
uno. . . . . ' . . ^ se. 


— 4o 

— 6o 


5 48g. 


3o 
45 

6o 

5 4go. 

Per avere ottenuta una ordinanza o sentenza dal tri- 
bunale riunito nella camera di consìglio , shnza contradi- 
zionc di parte, nei casi preveduti dal Regolamento, 

nelle cause innanzi i tribunali civili , scudo uno 
c baiocchi venti . . . . . . se. i ao 

nelle cause innanzi i tribunali di Roma, scudo uno 
e baiocchi sessanta se. i 6o 


Per avere ottenuta una sentenza che ammetta o ri- 
getti la dimanda per sospendere la esecuzione del giudi- 
cato nc’casi preveduti dai 1 1 5 1 e seguenti del Rego- 
lamento , 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincie, baiocchi trenta. . . se. — - 

nelle cause innanzi i tribunali civili , cd innanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma, baiocchi quaranta- 
cinque ...... . se. — 

nelle cause innanzi i tribunali di Roma , baioc- 
chi sessanta se. — 
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Per ogni comparsa ed assistenza in cancelleria affine ' 
di emettere dichiarazioni' , accettazioni , rinunzie , ricuse , 
interposizioni di appello , ed altri simili alti , 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincic, baiocchi venti . . . se. — 20 

nelle cause innanzi i tribunali civili , ed innan- 
zi gli assessori od altri giudici di Roma , baiocchi tren- 
ta . . . . . . , . se. — 3 o 

nelle cause innanzi i tribunali d’appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma , baiocchi quaranta . se. — - 4 <> 

§ 492. 

Per Tatto di ricorso al tribunale supremo di Segna- 
tura , compresa la comparsa in cancelleria , 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincie , baiocchi sessanta . . se. — 60 

nelle cause innanzi i tribunali civili , cd innan- 
zi gli assessori od altri giudici di Roma , baiocchi no- 


vanta . . . . . . . . se. — go 

nelle cause innanzi i tribunali di appello, ed in- 
nanzi i tribunali di Roma, scudo uno e baiocchi ven- 
ti se. I 20 


5 493. , . 

Se la causa non é maggiore di scudi dieci , la fun- 
zione del procuratore , nel caso del $ precedente , sarà 
tassata in soli ■ baiocchi venti . . . . se. — j>o 

5 494. 

Per Tatto della cessione de’ beni , da farsi in can- 
celleria, come al § i 488 del Regolamento, compresa la 
comparsa e l’assistenza , 

nelle cause innanzi i tribunali civili , baiocchi 
ottanta . . . . . . . . se. — 80 

nelle cause innanzi i tribunali di Roma , scudo uno 
e baiocchi venti se.' i so 
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5 49»-. 


Per l’ossistonza all’enmc dei testimoni , alle adiman» 

7.C cd alle operazioni dei periti , .comprese le proteste , > 

istanze c dichiarrtzieni da irserirsi pel processo , e le in- ■ ; 

formazioni verini: , p.'r < <5111 sessione , 

nelle cause i.-jioiiizi i .^urornatori cd altri giusdi- j 

centi delle provincio , Imioeclii Ire/ila . . . se. — 3 o 

nelle cause iunuuzi i tribunali civili , ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di lluuia , baiocchi quaranta- 1 

cinque . . . . . i . . se. — 45 

nelle cause innanzi i tribunali di appello cd in- 
nanzi i tribunali di Iloaia , baiocclii sessanta . se. — 60 


5 496. 

Se l'assistenza è prestala fuori della residenza del 
giusdicente o del trilninalc , ma nello stesso comune,, 
la funzione sarà accresciuta della metà. 

5 497- 

Se l'assistenza è prestala alla disianza di un miglio 
dal comune ove risiede il giusdicente o tribunale si do- 
vrà, oltre la spesa del trasporlo per ogni mezza gior- 
nata , 

nelle cause innanzi i goTcrnatori cd altri giusdi- 
centi delle proviiicie, baiocchi ottanta. . . se. — 80 

nelle cause innanzi ì tribuuaU civili , ed innanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma, scodo uno, se. 1 — 
nelle cause innanzi 1 tribunali di appello , cd in- 
nanzi i tribunali di Roma , scudo uno c baiocchi cin- 
quanla . . . . . . . . se. i 

Sarà dovuto il doppio per la intiera giornata. 

5 498. 

Per l'assistenza agli accessi de’ giudici sui liu>ghi con- 
troversi sono dovute al procuratori , per ogni .sessione , le 
medesima tasse fìssale dai 49^ 497* 



'( I ” ) 

• • • 5 499- . : ' ■ . :i 

, . . . . ■ • , ' 

Le fuozieiù dei procnratori in ordine ai decreti che 
debbono proferirà dai .giusdicenti o dai giudici delegati , i 

sia negli alti di apertura dei processi rerbali , sia nel 
progresso dei medesimi , sono comprese nella tassa loro 
accordala dai §§ 49^ al 497 rasàslcnca alle sessioni 
in cui vennero proferiti. 

5 5oo. r - 

Per aver ottennio dal giusdicente o dal giudice de- 
legato il decreto che fìssa il giorno degli accessi, delle 
risposte agli intcrrogatorii , delle prestazioni de' giuramen- 
ti , e delle adunanze dei creditori , compresa la istanza o 
memoria da presentarsi , 

nelle cause innanzi i goTemalori ed altri giusdi- 
centi delle proviucie, baiocchi trenta.. . . se. — 3o 

nelle cause innanzi i tribunali civili , ed iimanzi 
gli assessori od altri giudici di Roma , baiocchi quaran- 
tacinque . . se. 4o 

nello cause innanzi i tribunali d’appello , cd in- 
nanzi i tribunali di Roma , baiocchi sessanta . . . se. •— 6o 

§ 5ou i 

Per assistenza allo adunanze dei cieditori è dovuto , 
per ciascuna adunanza , 

nelle cause innanzi i tribtmali civili , baiocchi ot- 
tanla . . . . . . . . . . . . se. — 8o 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma , scudo uno e baiocchi ven- 
ti . . . . . . . . . se. I ao 


§ boa. 

Per avero ottenuta la spedizione o copia autentica di 
ogni sentenza od altro atto di cancelleria, 

nelle cause innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincie, baiocchi dieci . . . se. <— io 

nelle cause innanzi i tribunali civili , ed in- 
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nanzi gli assessori od allri giudici di Roma , baiocchi 
venti . . . . . . . • so. — 20 

nelle cause innanzi i tribunali d’appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma , baiocchi trenta . . se. — So 

§ 5o3. 

Per una sessione informativa nelle cause di com- 
petenza dei governatori , in primo grado di giurisdi- 
zione , 

innanzi i govematori ed altri giusdieenti delle pro- 
vincic, baiocchi quaranta . . . . . se. — 4o 

innanzi i tribunali civili , cd innanzi gli asses- 
sori od altri giudici di Roma , baiocchi sessanta . se. — So 
innanzi i tribunali di Roma , scudo uno. se. i — 

§ 5o4. 

Per una sessione informativa nelle cause sommarie 


non iscritte in ruolo, 

innanzi i tribunali civili, baiocchi ottanta. se. — So 
innanzi i tribunali di Roma , scudo uno c baioc- 
chi venti . . . . . . . . se. I 20 


§ 5o5. 

Per un congresso nelle cause ordinarie , nelle cause 
sommarie iscritte in ruolo , c nelle cause di appello , 

innanzi i tribunali civili , scudo uno e baiocchi 
sessanta . .... . . . . se. i 6o 

innanzi ì tribunali di appello , ed innanzi i tribu- 
nali di Ruma, scudi due e baiocchi quaranta. se. 2 4o 

5 5o6. 

Per la visura cd esame dei documenti relativi alle 
cause contemplate dal § precedente , per ogni foglio for- 
mato di due carte ragguagliate con la norma prescritta 
nel § 3g8, 

innanzi i tribunali civili , baiocchi quattro , se. — o4 


\ 
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innanzi i tribunali di appello , ed innanzi i tri- 
bunali di Roma, baiocchi sei . . . . se. o6 


§ S07. 

Per l'originale delle allegazioni , e delle risposte agli 
opinnincnti nelle stesse cause indicate dal § Soli, per ogni ' 
foglio di stampa , . " 

innanzi i tribunali civili , scudi due , , se. 2 — 

innanzi i tribunali di appello , ed innanzi i tribu- 
nali di Roma, scudi tre. . - . . . se. 3 — 

5 S08. 

Per la ordinazione dei sommari con le apostillc in- 
dicative della soslaiHza del documento , per ogni numero , 
nelle cause- innanzi i tribunali civili , baiocchi 
venti . . . . ■ . ; . . se. — 20 

nelle cause innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma, baiocchi trenta . . se, — So 

• _ - 5509. 

-: I.l t 

Per l’originale della memoria permessa dai §§ 5 oo 
e g 4 i del Regolamento, nelle cause di competenza dei 
governatori ed altri giusdicenti, e dei tribunali di com- 
mercio, ■ J . L , 

innanzi i governatori ed altri giusdicenti delle 
provincie , scudo uno e baiocchi venti . . . se. i 20 

innanzi i tribunali di commercio , ed innanzi gli 

assessori od altri ’ giudici di Roma, scudi due e baiocchi 
quaranta . • . . ' . . . . se. 2 4o 

'§ 5 . 0 . 

Se le allegazioni, e risposte di cui nel § 5 oy , so- 
no fatte dagli avvocati , si dorrà , juir la visura e sollo- 
scrizionc > delle medesime , 

nelle cause innanzi i tribunali civili , scudo uno 
e baiocchi se^arita . o . . . . . • se. i 60 

l:Z — . . ■ ■ ' ■ 


P 
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nelle cause innanzi i tribunali di appello , ed 
innanzi i (ribuneili di Roma , scudi due e baiocchi qua- 
ranta . . . . . . , . se. 2 4o 

§ Si I. 

Le allegazioni e le risposte conceruenti le istanze per 
le nullità sostanziali , ne’ casi prereduli dai §§ 788 , 79$ , 
c -794 del Regolamento , e qualunque dimanda iucidente 
nelle cause ordinarie o sommarie iscritte in ruolo , non po- 
tranno contenere più di un foglio di stampa : il foglio di 
stampa si tasserà come al § 507. 

$ Sl2. 

Le altre allegazioni nella cause ordinaria non potran- 
no contenere più di cinque fogli di stampa : le risposte 
non potranno contenerne più di tre. 

Nelle cause sommarie iscritte in ruolo , le allegazio- 
ni non potranno contenere piu di tre fogli di stampa : le - 
risposte non potranno contenerne più di due. 

Nelle cause di appello in qualunque grado dalle sen- 
tenze dei governatori od altri giusdicenti , tanto in Ro- 
ma , che nelle provincie , le allegazioni non potranno ec- 
cedere i due fogli di stampa ; le risposte saranno limita- 
te ad un solo foglio: questa regola è comune alle cause 
di appello in qualunque grado daUe sentenze dei tribu- 
nali ^ commercio. 

5 5i3. 

Per ogni copia delle istanze ed altri atti enunciati 
nei §§ 467 al 469 è accordalo ai procuratori il quarto 
della somma che compete loro per l’originale. 

§ 5i4. 

Per la corrispondenza epistolare se i clienti dimora- 
no in distanza di dodici miglia dal comune ove risiede il 
giudice o tribunale , 

nelle cause innanzi i governatori o altri giusdi- 
centi nelle provincie , baiocchi cinquanta . . se. •— So 
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4. * Per o^hi copia dògli i Alti ò dimaitdo ch« Sl,,i 

enunciano nei due numeri precedenti, è dovuto ai prò- ■' 1 
curatori il quarto della somma loro accordata per gli ori- 1 
giiiali. ^ : '-i 

5 . " Per visura e spoglio dei processi ed altri dor 

cuinenti relativi alla causa , per ogni foglio di due carte 
formate come al § 3 g 8 , baiocchi otto . . se. — 08 

6. * Per ogni allo di produzione , baiocchi qua- 
ranta . Se. 4 o 

7. * Per ogni atto di rinunzia , od altra qualunque > 

dichiarazione da farsi in cancelleria , baiocchi sessanta, se. — Go 

8. " Per ogni comparsa all'udienza del prelato ponente 

della causa , baiocchi ottanta . . . . se. •— 80 

g.* Per aver ottenuto dallo stesso ponente la sotto- '■ 

scrizione del dubbio , baiocchi sessanta , . - se. — 60 

10. * Per un congresso in qualunque dimanda, sia 
principale , sia incidente , scudi due c baiocchi quarautassc. a 4o 

11. * Per l’originale delle allegazioni e risposto da , 

distribuirsi ai giudici è dovuta , per ogni foglio di stam- 
pa , la stessa somma accordata agli 'altri procuratori di , ■ . 

Roma dal § Soy : il numero de’ fogli non potrà eccedere j 

quello elicè prescritto dai regolamenti rotali. 

12. " Per la ordinazione dei sommari con le apo- 

s lille è dovuta pure, per ogni numero, la stessa somma' ; 
accordala agli altri procuratori di Roma dal § 5 o 8 . r • •• . , ' 

1 3 . ” Per la visura e sottoscrizione delle allegazio- 
ni 0 risposte allorché sono fatte dagli avvocati, è i dovuta. ' 
la tassa atabilila per gli altri procuratori di Roma dal'. 

§ 5 lO. ,• 

i 4 -° Per la informazione in voce ai prelati Chicriri ■ - j 

ci dì Camera ed ai prelati Uditori della sacra Rota , scu- 
di due e baiocchi quaranta . . . .i ' - 'Sc.. 2 4 o 

1 5 . * Per roriginalc delta supplica per ottenere ‘la. -ii ■ 

spedizione, baiocchi sessanta . . . . ^> ^sc. — 60 

16. * Per visura cd esame della decisione .chcr si 
comunica dal prelato ponente, baiocchi ottanta . se. •— 80 

17. * Per la minuta della cedola di sentenza , 0 del 
decreto motivato nelle dimande incidentali da esibirsi al 
prelato ponente , scudo uno c baiocchi venti . se. i so 
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18. * Per faasistenza idia spedizione delle sentenze ' 

o decreti scudo UDO I' I ,.r .... se. 

19. * Per avere ottenuto la copia autentica di qua- 

lunque sentente.,, decreto , od altro atto di cancelleria, 
baiocclù quaranta ... • - . . se. - 

20. * Der'roriginalc della nota delle speso da tas- 

sarsi io- (ine della lite , e deH’atto di opposizione alla me- 
desima , per ogni carta .formata come al § 698 , baiocchi 
trenta , ‘ . . . . . . se. - 

( . -a l/i Per la interposizione deirappcllo da una sen- 
tenza rotale 0 della piena Camera , baiocchi sessanta , se. * 

1.^ -as,/':>Per l’atto di ricorso al tribunale supremo di 
Segnatura,,!, sondo uno e baiocchi sessanta . . so. 

aS.'.Per la corrispondenza epistolare, quando le 
parli dimorino fuori di Roma , scudi due c baiocchi qua- 
raala — / ^ • . . se. 




4 o 


- So 

- 60 
I 60 


2 4o 


-■! o c;. f 

. . § 5 i 8 . 


Nelle caiisc .avanti il supremo tribunale, di Segna tu- ‘ 

ra competohoiai procuratori di Roma le seguenti funzioni ,1 
I X.j Per la minuta della citazione introduttiva del ri- 
corso da notificarsi alla parte , ritenuto il disposto nel § 465 , 

<; 3 -nelki cause minori , baiocchi quaranta . se. — 4o 
nelle *a«sc maggiori e nelle cause minori riser- 
vatei ai-pieoo tribunale dal § 34 1 del Regolamento , ba- 
iocchi sessanta;. ! se. — 60 

2. * Per Toriginale dell’alto di costituzione di pro- 
curatore e<- di ogni atto semplice da procuratore a pro- 
curatore v'C<’ntenente citazione, notifica, od intimo, 

nelle icause minori , baiocchi venti . . se. — 20 

li) 1 nelle .cause maggiori cd in quelle riservate o ri- 
messe al pieno tribunale dal suddetto § 34 > , c dai §§ 1110 
c 1119 del Regolamento, baiocchi trenta . . se. — So 

3 . '°.,- Per l'originalo di ogni dimanda incidentale, 
contenente la .esposizione succinta de’fatli con citazione a 
comparire , ’ 

— 1 nelle cause minori , .baiocchi sessanta . . se. — 60 

nelle causo maggiori cd in quelle riservale o ri- 
messe al pieno tribunale, baiocchi ottanta , . se. — 80 . 

e i . . j ... 


Digitizecf by Google 



( U8 > 

4. * ogni «opia de^i aiti o dimande di cui si > 

tratta nc’due numeri precedenti, è dovuto il quarto del* i ■ ’ '• 
la somma tassata per l’originale. ■ i 

5. ' Per ogni atto di produzione in cancelleria, , I 

nelle cause minori , baiocchi trenta . . se. » So < 

nelle cause maggiori cd in rpiello riservale 'o ri*'- 

messe al pieno tribunale , baiocchi quaranta . sc.^ — 4o 

6. ° Per ogni atto di rinunzia od altra qualunque ' 

dichiarazione da farsi in cancelleria , > 

nelle cause minori, baiocchi quaranta . se. — 4o 
* nelle cause maggiori, ed in quello riservate ori* 
messe al pieno tribunale , baiocchi sessanta • J se.' 6o 
’y." Per la esibizione in cancelleria di ogni atto, < 

a fino di farlo iscrivere nel protocollo , ed inserirò nel 
fascicolo della causa , > . . i ' ^ 

-nello cause minori , baiocchi sei . . . se. — o6 i 

nelle cause maggiori cd in quelle riservate o ri- 
messe al pieno tribunale , baiocchi otto . . se, — o8 

8.* per fare iscrivere nel ruolo le cause maggio- 
ri , baiocchi trenta . . . . . . se. — So 

g.*< Per visura e spoglio dei processi ed altri -do* • 

cumcnti , per ogni foglio di due cario formate come al i 

§ 3g8 , I - ' ; j t - 

- nello cause minori , baiocchi sci . ■ „ ac. — o6 

nelle cause maggiori cd in quelle riservate o ri- . 

messe al pieno tribunale, baiocchi otto . >. >. se. ~ o8 ' 

10. * Per ogni comparsa avanti monsignor Uditore , 

o aranti l’uditore della prefettura, <■ - 

nelle causo minori, compresa la discussione ver* ‘ 
baie , scudo imo e baiocchi cinquanta . . se. . i So ■■ 

nelle cause maggiori cd in quelle riservate o ri- 
messe al pieno tribunale , scudo uno c baiocchi sessanta, se. i 6o 
Nulla è dovuto per la comparsa od assistenza ai de- 
creti di semplice remissione da una udienza aU’altra. 

11 . * Per avere ottenuto il decreto esecutivo del - 

rescritto emanato dal pieno tribunale nello cause maggio- 
ri , cd in quelle al medesimo riservate o rimesse , scudo ' 
uno . . . . . . . se. 1 — 

12 . ’ Per una sessione informafiva nelle cause mi- 

nori innanzi monsignor Uditore ed innanzi l’uditore della 
prcfcltura , scudo uno c baiocchi venti . . se. i so 
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1 3 . ‘ per un congresso nelle cause maggiori ed 
in quelle riserrate o rimesse al pieno tribunale , scudi 

due e baiocchi quaranta .1 • • • • se. 2 4o 

14. ’ per l’originale delle allegazioni e risposte, 
e per la ordinazione dei sommari si osserrerà la tassa sta- 
bilita nei §$ S07 e 5 o 8 : le allegazioni innanzi il pieno 
tribunale nelle cause maggiori non potranno contenere più 
di tre fogli di. stampa: le risposte saranno limitate ad un 
solo foglio : oenlerranno pure un solo foglio le scritture 
e le risposte innanzi monsignor Uditore , ed innanzi l’udi- 
tore della prefettura. 

1 5 . * Per ciascuno degli atti da inserirsi testualmente 
nel fine delle allegazioni dirette al ; pieno tribunale , in 
conformità dei $§ 1078 e 1081 del Regolamento, si tasserà la 
stessa somma accordata per ciascun numero di; sommario. 

16. ' Per la .rieura e soRoBcrizione' delle scritture e 
risposto nelle cause di. restituzione in intiero t allorché so- 
no fatte dagli' arrocati ^ si osserverà ;il disposto nel § 5 io. 

17. * . Per l’atto di reclamo dai decreti di monsignor 

Uditore a dciruditom della prefctlura', compresa la com- 
parsa -in cancelleria , }>aìoc(^i ottanta . ^ . . se. — 80 

18. * Per arere ottenuto dalla cancelleria la spedi- 
zione 0 la copia autentica di . qiQslnnque atto , decreto o 
rescritto , e degli opinamenli sia di monsignor Uditore , sia 
dcU’uditore della, prefettara', baiocchi quaranta . se. — 4 o 

ig.' per l’originale della nota delle spese , dei frut- 
ti , danni ed interessi da tassarsi o liquidarsi in fine del- 
la lite , e per l’atto di opposizione, per ogni carta forma- 
ta come al § 3 g 8 , 

nelle cause minori, baiocchi Tenti . . se. — 20 

nelle cause maggiori ed in quelle riserrate 0 ri- 
messe al pieno tribunale, baiocchi trenta . . se. — • 3 o 

20.* per la corrispondenza epistolare, se le parli 
dimorano fuori di Roma, 

nelle cause minori , scudo uno e baiocchi sessanta, se. 1 60 

nelle pause maggiori ed in quelle riservate 0 ri- 
messe al pieno tribunale , scudi due e Imioocbì quaranta, se. .2 4o 
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' ' E dovuto iuoKrc ai procuratori il rimborto di ciÀ‘'che 
avranno pt-igato per tasse di registro e di cancelleria , per 
gli einolumeuli dei cancellieri , per la carta 'di' bollo , per • 
le mercedi e spese dei cursori, dei custodi © dei' deposi- ' 
lari , per' le indennità dei testimoni , pei salari' e Spese 
dei periti, per il porto delle lettere, per la^ stampa cor- I 
rczione e distribuzione delle scritture, e per le copie. - 

...Ili i.""! ; 

§ 520. .'iiii.'/ .-u, I 

. ' ■ ■ 1 i ! '■ i-i T '1 

La spesa delle copie si 'tasserà per ogni 'carte 'fìòt; /' 
mata come al suddetto § 898 , * >~7"‘ ' 

ndle cause innanzi' i govematori ed tAtei- giusdi- ^ 
centi delle prò vincie , od'- innanzi i Iribunali/cMlJ'V ba- i 
iocebi tre. ^ . •. . - '• • '* ifec. 

nelle cause innanzi i tribunali di appèllo 'Cd' in- 
nanzi qualunque giudice o tribunale di Roma , compresi i 
quelli aclla piena Camera, della sacra Rota 6 dblla $e-‘> u 1 
enatura , baiocchi cinque . ’ 1 v’"' , .r./ipt!'. ijc, _ 

*’ - . . I .. . ) - -.i/a -i-)'! I 
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. , ; : il. 'j.ii.'t.ti-p) .!)0 , 

La spesa por la stampa comprende tutti i; fi»^li'>dei — 
sommari senza alcuna limitazione, c ^el numero di fe-i 
gli dello scritture e ri^ste ch’c permesso 'di- Blamptirfe’c 
distribuire come ai §§ oli", 5i2, 817 mime*© '11/ fi 5 i 8 t 
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numero i4-‘ 


§ Sia. 


I 


S ÌJ II. ti-', 

? -V 


La spesa per la correzione delle ’sfampe satà ’ tassi- ' - 
ta, per ogni foglio,! - . 'I . ' ' ' ! 

nelle cause innanzi i tribunali » civili', baiocchi 
venti . . * . ' . J ‘ -bC; — 

nelle cause innanzi i tribunali di appello ed in- ^ 
i i tribunali di Roma , compresi quella della piena-Car ' ^ 


20 


iianzi 


mera, della sacra Rota c della piena Segnatura, baioc- 
chi trenta. ....... se. 


— 3o 
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§ 523. • ' 

Sarà tassalo per la spesa di ogni distribuzione di scrit- 
tore c risposte, 

nelle cause innanzi i tribunali civili , baiocchi 
quaranta . . . . . . . . se. •— 4o 

nelle cause innanzi i tribunali di appello ed in- 
nanzi i giudici e tribunali di Roma , baiocchi sessan- 
ta . . . . . . . . se. — 6o 

nelle cause innanzi i tribunali della piena Camera, 
della sacra Rota e della piena Segnatura , scudo uno e 
baiocchi venti . . . . . , se. i 20 

§ 524 . 

La spesa del trasporlo per la informazione dei pre- 
lati Chierici di Camera , Uditori della sacra Rota , e Vo- 
tanti del pieno Irihiinalc della Segnatura, e tassata nella 
somma di scudo uuo e baiocchi venti . . se. i 20 

§ 525. 

Nelle cause avanti la piena Camera , la sacra' Ro- ’ ‘ 

la , ed il pieno tribunale della Segnatura i procuratóri 

saranno inoltre rimborsali, delle spese pei voti e per" le 
decisioni: tali sj>ese , al sólo clfello della tassa contro 
il soccombente , sono lìs-sate nel seguente modo , cioè , i • 

1. " all’estensore di ogni volo camerale, e di ogni 

decisione della sacra Rota, scudi dieci . . se. io — • 

2 . ” aH’eslensorc di ogni decisione del tribunale su- ’ 

premo di Segnatura , scudi sci . . . . se. 6 — • 

31* ai medesimo estensore del voto o decisione 
per ogni copia del medesimo da comuuicarsi a ciascuna 
parte , scudo uno . . . . . . se. i ^ — 


§ 5aG. 

Non è dovuta ai procuratori alcuna tassa , pagamen- 
to o rimborso di funzioni e spese per gli atti ; dimando, 
allegazioni , o risposte , di cui la legge richiedo la noti- 
fica o r intimo, se i medesimi non saranno, nei pscscrilti 

9 



C 1*2 ) 




fermÌDi , iuUmali e notificati, e se inoltre non sarà ese* . 
guito quanto è disposto nel § 407 <iài Kcgolamento. 


Capitolo VI 

Norme comuni agli avvocali ed ai procuratori. 

§ b'27. 

Oltre gli onorari e funzioni designate nel Capitolo 
precedente , e che sono ripetibili contro la parte vinta , 
potranno gli avvocati ed i procuratori ripetere contro i 
loro clienti, 

I .* 1 congressi formali che avranno tenuto per vo- 
lontà dei medesimi , sia con loro , sia con altre persone , 
sul merito delle dimande introdotte o da introdursi ; 

2. * le sessioni informative nelle cause ove la log- 
ge non accorda ai procuratori la funzione del congresso , 
eccettuate quelle non maggiori di scudi dieci ; 

3 . " la visura ed esame dei documenti, de’ quali 
non si fosse fatto uso nelle caurse ordinarie , nelle cause 
sommarie iscritte in ruolo , e nelle cause di appello ; 

4-'’ le memorie date ai periti e le informazioni 
verbali che fossero stale fatte ai medesimi , per neees^ 
sita , o vantaggio della causa , o per volontà del cliente ; 

5 . ° gli originali delle allegazioni o risposte, oltre 
quelle permesse nc’casi enunciali dal niunero precedente, 
c dei fogli eccedenti la misura stabilita ; 

6. " le informazioni ulteriori fatte ai giudici ed ai 
loro uditori , o aiutanti di studio ; 

7. * gli accessi alle cancellerie cd altri pubblici uf- 
fizi , compreso quello del bollo e registro ; 

8. * le spese fatte oltre quelle che sono indicale 
superiormente. 

§ 528. 

Gli onorari e le funzioni di cui nel § precedente sa- 
ranno pagate con le norme della tassa per gli onorari e 
{unzioni ripeLbili contro la^ parte vinta. 
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Gli accessi di cui nel numero 7/ dello stesso §, sa* 
ranno tassali , come sicguc ; 

nelle cause innanzi i gorematori ed altri giusdi- 
centi delle provincie , baiocchi dieci . . . se. — io 

nelle cause innanzi i tribunali cirili , baiocchi 
Tenti . . . . . . , se. — 20 

nelle cause innanzi i giudici e tribunali di Roma , 
compresi quelli della sacra Rota , piena Camera e tribu- 
nale supremo di Segnatura , baiocclii trenta . se. -- 3 o 

§ 529. 

Gli stessi ounrari , funzioni e spese che sono ripeti- 
bili contro il cliente , potranno anche tassarsi contro la 
parte Tinta , nel caso di speciale patto , ed a termini del 
§ 360 : i giusdicenti ed i tribunali , nel fare la lassa , 
arranno riguardo alla qualità ed alle circostanze delle cause 
rispettive : escluderanno sempre dalle lasse gli onorari , le 
iunzioni e le spese , che riguardano atti inutili 0 fruslra- 
torìi , OTvero si ricouoscuuo meramente voluttuose. 


Capitolo VII 

Mercedi dei cureori. ' 

§ 53 o. . 

Per la presentazione di qualunque citazione , ed al- 
tri atti a persona o domicilio , comjireso il rapporto ; 

ai cursori addetti ni governi cd altro gitisdicenzc ' 

nelle provincie , baiocchi sei . • sc: — oS 

ai cursori addetti ai tribunali civili, baiocchi otto,sc. — 08 
-ai cursori. addetti ai tribunali di .appello, baiocchi 
dieci . . . • • • • • se. — IO 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma, 
baiocchi dodici. . . . . - sc. — 12 

§ 53 i. 


Per ogni copia degli alti enunciati nel § precedente, 
da lasciarsi a ciascuna parte , 

?• 



ai cursori addetti ai goremi od altro giusdioen- ' 
ze nello provincie , baiocchi due . . . *c. — 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi tre, se. — 

, ai cursori addetti ai tribunali di appello , ed ai 
giudici e tribunali di Roma , baiocchi quattro . se. — 

§ 532. 

Per la notlfìca di qualunque sentenza , non compre- 
sa la copia , si dovrà la stessa mercede fissata nel § 53o. 

5 533. 

È dovuta ai cursori una doppia mercede per gli atti 
che debbono essere vidimati dalle persone a cui si pre- 
sentano. 

§ 334. 

Quando è luogo alfalRssione degli atti , il curso- 
re non potrà esigere che la sola mercede stabilita per la 
presentazione , notifica cd intimo , salvo il disposto nel 
§ precedente. 

§ 535. 

Per la notifica di Ogni atto di procuratore a procu- 
ratore , 

ai cursori addetti ai governi cd altre giusdicenze 
nelle provincie , baiocchi sei . . . . se. — 

ai cursori addetti ai tribunali civili delle provin- 
cie , baiocchi otto . . . . . . > se. — 

ai cursori addetti ai tribunali di appello , baiocchi 

dieci se. — 

; ai cursori addetti ai giudici c tribunali di Roma, 
baiocchi dodici se. — 

§ 536. 

. Per qualunque aito di pignoramento , quando la som- 
ma sia maggiore di scudi cinque , e non superi gli scu- 
di dieci , 

ai cursori addetti ai govcrm ed altre giusdicenze 
nelle provincie, baiocchi dieci . . . . se. — 



( ia5 ) 

ai eunori addetti ai tribunali civili , baiocchi quin- 
dici. . ... se. — i5 

ai cursori addetti ai tribunali d’appello, baiocchi 
venti . .... ...... se. — ao-r i 

ai cursori addetti ai giudici c tribunali di Roma , 
baiocchi trenta . . . . . . . se. — 3<> 


5 537 . 

Per ogni atto di pignoramento, quando la somma 
non- ecceda i cinquanta scudi, 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenac < 
nelle provincie , baiocchi quindici . , . . se. — i5 f 

ai cursori addetti , ai tribunali civili , baiocchi von- t, 
ti . . . . . . ...... se. — ao, 

ai cursori addetti ai tribunali d’appello , baiocchi 
venticinque . . . . . . . . , . . se. — a5 1 

ai cursori addetti ai giudici c tribunali di Roma , 
baiocchi quaranta . . . . se. — 4o ' 

j .§ 588. , , I 

Per qualunque atto di pignoramento , quando la som- 
ma non sia maggiore di scudi cento , . , 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenze 
nello proviucic , baiocchi venti . . . . se. — ao , 

ai cursori addetti ai tribunali civili , , baiocchi . 
trenta . . . . ... . . . se. — 3o 

ai cursori addetti ai tribunali di appello , baioc- 
chi quaranta . ...... . . se. — 4® 

ai cursori addetti ai giudici c tribunali dì Roma , 
baiocchi cinquanta . . . . . . se. — 5o 


§ 339. 

Per qualunque atto di pignoramento , se la somma 
non supera i duecento scudi , 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenze 
nelle provincie , baiocchi trenta. . . . se. — 3o 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi qua- 
ranta . se. — 4o 
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ai cursori addetti ai tribunali di appellò , baroe* 
chi cinquanta . . . . . se. — 

ai cursori addetti ai giudici e trìhiinali di Erana^ 
barocchi sessanta . . . , . . se. — Co 


.§ U4o. . 

Per ogni atto di pignoramento allorché la somma 
non è maggiore di scudi mille, per ciascun centinaio, 
ai cursori addetti ai gOTcrni ed altre giusdicenze 
nelle provincie, baiocchi dieci . . . . se. — io 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi 
vetfli ... . . . . se. — • 20 

ai cursori addetti ai tribunali d'appello, baiocchi 
trenta “ . . _ . . . . . . se. — 3,e 

ai cursori 'addetti ai giudici e tribunali di Roma , 
baiocchi quaranta . . . . . . se. — 4o 

§ 54i. 

Per ogni atto di jugnoramonto , allorché la somma 
è maggiore di scudi mille, per cinsciiu centinaio, 

ai cursori addeUi ni governi ed altre giusdicenze 
nelle provincie , baiocchi otto . . . . se. — o8 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi do- 
dici. - . . ■ . . . . . . se. 12 

ai cursori addetti ai tribunali di ap|)ello , baioc- 
chi sedici. . . se. — i6 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma , 
baiocchi vciitiijuatlro . . . . . . se. — s4 

§ 542. 

Per aver ottenuto il pcrme.sso di aj)rirc le porte ron 
la forza , compresa la memoria da presentarsi , 

ni cursori addetti ni governi ed altre giusdiceuae 
nelle provincie , baiocchi quattro , . . se. — o4 

ai cursori addetti ai tribunali civili . baiocchi sei. se. — o6 
ai cursori addetti ai giudici e tribunali di appel- 
lo , haioc’lihi otto . . . . . . se. — o8 
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ai cunorì addetti ai gttidici e tribunali di Roma^ 
baiocchi- dieci , . se. — io 

§ 543. 

' Nella mercede accordata ai cursori dai $§ !}36 al !>4i 
è compresa la estensione dei processi verbali. 

§ 544. 

In tutti i casi contemplati dagli stessi §§ 536 al 54i r 
si dovrà al cursore la meruede al saggio stabilito , in pro- 
porzione ed a misura delle somme rispettive per le quali 
si faraiuio i pignoramenti. 

§ 545. 

Ogni copia de’ processi verbali di pignoramento sarà 
tassala unirormemente come appresso, cioè, 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenze 
nelle provincic , baiocchi sei . . . . se. — off 

ai cursori addetti ai tribunali civili , ai tribunali 
di appello , ed ai giudici c tribunali di Roma , baiocchi 
dodici . . . . . . . . se. — -i» 

§ 546. 

Se vi è luogo a notifica, del processo verbale , cono* i 

pelerà al cursore la mercede stabilita nel § S3o. 

§ 547^ 

Per la consegna del processo verbale e degli avrisi dr 
vendita alla depoaiteria o pubblico depositario , sarà dovuta 
al cursore la mercede stessa , di cui nel § precedente. 

5 548-, 

' Per la esecuzione di qualunque sentenza ebe non ri- 
guardi credili od azioni pecuuiaric ^ compreso il processo 
verbale, 

ai cursori 'addetti ai governi ed altre giusdicenze 
nelle provincie , baiocchi quaranta- . , . ic. — 4o 


I 
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ai cursori addotti ai tril)unali cirilì j baiocdiì aes- 

Eanta ....... .se. 6o 

ai cursori addetti ai tribunali d'appello , baiocchi 
ottanta . . . . , ^ — 8o 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma, 

'scudo uno e baiocchi venti . te. i so 

■ I ti; ■» ^ . 

§ 549. 

Se l’atto di possesso si eseguisce sopra più fondi se- 
parati , ina esistenti nello stesso territorio , la taSsa sarà 
auiueiilata di tre decimi per ciascuno dei fondi pignora- 
ti , oltre la mercede dovuta per la distanza dei luoghi. 

§ ’Jiio. 

Per ciascun atto di pignoramento in forza di qua- 
Itinquc sentenza importante condanna ad una multa o gra- 
valoria , compreso il processo verbale , 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenze 
nelle prorincic , baiocchi dieci . . . . se. — io 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi quin- 
dici. . ... . . se.. — i 5 

ai cursori addetti ai tribunali d’appello , baiocchi 
venti . . . . . . . . se. — 20 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma, 
baiocchi trenta. . . . . . . se. — 3 o 

§ 35 i. 

Per la esecuzione di qualunque sentenza con cui ven- 
ga ordinata una ap[x>sizione di custode , ed ogni altra' i :'* 
misura assicurativa e provvisionale , compreso il processo < / 
verbale, 

ni cursori addetti ai governi ed altre giusdicenae 
nelle provincie , baiocchi venti . . . . se. — 20 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi 
trenta .. . ' . . . t , . se. — 3 o 

ai cursori addetti ai tribunali d'appello , baiocchi 
quaranta . . . . . . . . se. — 4o 

ai cursori addetti ai. giudici e tribunati di Roma , 
baiocchi sessanta ...... . . . * se. — 60 
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§ 552. 


Se la misura assicorativa concerne l’arreslo persona- 
le del debitore sospetto di fuga , la mercede sarà quella 
cb'è Cssata dal § seguente. 

§ 553. 

Per l'arresto personale del debitore , compreso il pro- 
cesso verbale , 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicente 
nelle provincio , baiocchi novanta . . . se. — go 

ai cursori addetti ai tribunali civili , scudo uno c 
baiocchi venti . . . . . . . se. i 20 

• ai cursori addetti ai tribunali d’appello , scudo uno 
e baiocebi cinquanta. . . . . se. i 5o 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma, 
scudo uno e baioccliì ottanta . . . . se. 1 80 

% 

§ 554 . 

Per la conferma. dcU’arresto ad islnnta di altro cre- 
ditore , compreso il processo verbale, sarà dovuta la metà 
della mercede fissata nel § precedente. 

§ 555. . . . ' 

Per l’offerta reale di danaro od altri oggetti , com- 
preso il processo verbale , 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenze 
nelle provincie , baiocdii venti . . . . se. — 20 

ai cursori addetti ai tribunali civili , batocclii 
trenta . . . . . . . . se. — 3o 

ai cursori addetti ai tribimali d’appello , baiocchi 
quarantacinque . . . . . . . se. — 45 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma, 
baiocchi sessanta se. — 60 


^ § S36. 

Per ogni copia dei processi verbali indicali nei §§ 548 
al 555 sarà osservalo il disposto nel § 545. 


r 
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5 5j7. 

Per roriginalc degli arrisi di rendita degli effetti 
mubili , 

ai cursori addetti ai gorerni ed altre giusdicenze 
nelle prorincic , baiocchi sci . . . . se. — o6 

ai cursori addetti ai tribuuali cirili , baiocchi no- 
ve . . . se. — 09 

ai cursori addetti ai tribunali d’appello, balocchi 
dodici . . . . . . . se. — 12 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma , 
baiocchi quindici . . . . . . se. — iH 

§ 538. 

Per r affissione degli arrisi di rendita de* beni od ef- 
fetti mobili , ed immobili , diritti ed azioni reali , 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenze 
nelle prorincic , baiocchi venti ....... se. — 20 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi 

trenta : se. — 3o 

ai cursori addetti ai tribunali di appello , baioc- 
chi quaranta se. — 4o 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma , 
baiocchi cinquanta se. — 5o 


§ 559. 

Per ciascuna copia degli arrisi saranno accordali ai . 
cursori tre decimi della mercede stabilita per l’ affissione 
dal § precedente. 

§ 56o- 

• r ^ 

^ ■ . . 

Se gli avvisi sono stampali , sarà dovuto al cursore , 
in luogo delle copie , il doppio della mercede accordata 
per l’affissione. 

5 56.. ^ 

Per l’ assistenza all’ incanto e rendita di effetti mo- 
bili , compresa l’ esleitóione del processo rerbale e l’ac- 
cesso all’ ufficio del registro , 
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ai cunori addetti ai goverui ed altre giusdicenze 
nelle proTincie , baiocchi trenta ...... se. — 3 o 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi 

quaranta se. — 4o 

ai cursori addetti ai tribunali di appello , baiocchi 

sessanta se- — 6o 

ai cursori addetti ai giudici c tribunali di Roma , 
baiocchi ottanta se. — 8o 


§ 56 s. 

' La medesima tassa è dovuta pei nuovi incanti , nei 
casi in cui abbiano luogo , compreso pure il processo ver- 
bale. 

§ 563 , 


Per r assistenza all’ incanto e vendita de’ beni immo- 
bili , diritti ed azioni reali , 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenze 

nelle provincie , baiocchi venti se. — 20 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi 

trenta se. — 3 o 

ai cursori addetti ai tribunali d’ appello , baiocchi 

quaranta se — 4o 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma, 
baiocchi sessanta . se. — 60 


§ 564 - 


La medesima tassa è dovuta pei nuovi incanti , quan- 
do abbiano luogo. 


§ 565 . 


Per la descrizione nel repertorio degli atti soggetti 
alla formalità del registro , 

' ai cursori addetti ai. governi ed altre giusdicenze 

nelle provincie , baiocchi cinque se. — > o 5 

' ai cursori addetti ai tribunali civili , ai tribunali 
di appello , ed ai giudici e tribunali di Roma , baiocchi 
sette e mezzo . . . so. 07J 


V 


r a 
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§ S66. 

Per rafUssione di o^ni arriso od altri alU qualunque , 
esclusi quelli deir autorità municipale e governativa , è 
dovuta ai cursori la stessa mercede (issala dal § S 58 . 

5 567. 

Per chiamare le cause nelle udienze dei giudici c 
tribunali, a forma del § i 3 i 5 , per ogni chiamata, 

ai cursori addetti ai governi cd altre giusdicenze 

nelle provincic , baiocco uno se. 

ai cursori addetti ai tribunali civili , ai tribunali 
di appello , ed agli assessori o altri giudici di Roma, ba- 
iocchi due se. 

ai cursori addetti ai tribunali di Roma , balocchi 
quattro 

Non si accorda la mercede che per due sole chia- 
mate in ciascuna causa. 

§ S68. 

Per accesso all’ ufilzio del registro , quando sia sta- 
bilito fuori del comune in cui si fanno, 0 si eseguiscono 
gli atti dal cursore , per ogni miglio di distanza , com- 
presa gita e ritorno y baiocchi due . . . . . se. — oa 

§ 5G9. 

Allorché gli atti dei cursori debbano presentarsi , 
notificarsi , intimarsi cd eseguirsi fuori del comune ove 
risiede il giusdicente e tribiuiale a cui sono addetti , è 
dovuta loro , per ogni miglio di distanza , compresa gita 
e ritorno , la seguente mercede , cioè , 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenze 

nelle provincie , baiocchi sei se. — 06 

ai cursori addetti ai tribunali civili , baiocchi die- 
ci , se. IO 

ai cursori addetti al tribunali di appello , l>aiocchi 

quindici . . se. — - i 5 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali di Roma , 
baiocchi venti se. so' 


1 


— 01 

— 02 

— o4 
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§ 570. 

La distanza pei cursori di Roma sarà calcolata dallo 
porle della città , e per gii altri cursori , dopo un miglio 
dal comuue ore risiede Ù giusdicente o tribunale , a cui 
sono addetti. 

§ S?'- 

Compelerà al cursore una sola mercede per la gita 
e ritorno , quando un medesimo alto debba presentarsi ed i 

intimarsi a più persone dimoranti nello stesso comune. 

Se le persone comprese nel medesimo atto dimorano 
in diversi epumni , competerà al cursore un aumento di 
mercede , in proporzione delle ulteriori distanze. : 

, § 372- 

Nei casi contemplali dai §§ SGg al S71 , i cursori 
non avranno diritto a pretendere vcrun’ altra mercede o 
rimborso. 

5 573. 

Le copie che saranno fatte dai cursori , oltre quello 
lassate specialmente nei §§ S 3 i, !> 43 , 336 , e , e 
salva la eccezione contenuta nel $ 4 o 3 , si tasseranno co* 1 

me segue; , 

Per ogni carta formata come al $ SgS, 

ai cursori addetti ai governi ed altre giusdicenze 

nelle provincic , baiocchi due se. — 02 

ai cursori addetti ai tribunali civili , ai tribunali 
di appello , ed ai giudici c tribunali di Roma , baiocchi 
tre . .— se. — o 3 


§ 574. 

Sarà dovalo ai cursori il rimborso di ciò che avran- 
no pagato per la carta di botto, per la tassa di registro , 
pel trasporto degli oggetti o delle persone , per le merce- 
di dei custodi , per le indennità dei tcslinioui , e [)er gli 
emolumenti della forza armata. 
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5 575. 


Se il cursore avesse appesii più custodi, oltre i limili 
<lcl bisogno, il giudice o tribunale potrà escludere dalla 
lussa quella parte di spesa che gli sembrasse eccessiva. 

§ 576. 

La spesa per la iudenuità dei testimoni è tassala , 
per ciascun testimonio , 

ai cursori addetti ai giudici e tribunali delle prò- 

vincic , baiocchi quindici se. — 1 5 

ai cursori addetti ai giudici c tribunali di Roma, 
taiocebi trenta »c. — 3o 

5 377. 


La spesa della forza è limitata a due soli individui , 
cd a baiocchi trenta per ciascuno : il maggior numero de* 
gli individui riinaiie a carico del cursore. 

§ 578. 

Le mercedi dei cursori per gli atti dei giudici eco- 
nomici di lutti i comuni dello Stalo , abbenchè capo-luo- 
ghi di governo o di provincia , sono fissate come segue; 

I .* Per la presentazione di qualunque avviso , ba- 
iocco uno se. — 

8.* Per Tallo di pignoramento , compresa la copia 
da rilasciarsi alla parte pignorata , baiocchi quattro, se. — 
3.° Per l'incanto, compreso Tatto di vendita, ba- 
iocchi cinque . . se. — 

§ 579- 

Le mercedi dei cursori c dei portieri addetti ai giu- 
dici economici di Roma si lasseranno con le norme pre- 
scritte da monsignor Uditore della Camera col suo rego- 
lamento del 24 aprile i833. 


01 

o4 
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§ 58o. 

I cursori comunali de’ luoghi ove non risiedono go- 
remalori , per tutti gli atti che non riguardano i giudizi 
economici , conseguiranno lo mercedi accordate ai curso- 
ri addetti ai governi ed alle giusdiccnze. 

§ aSi. 

Le mercedi dei cursori per gli alti che riguardano 
la mano regia sono lassate per tutti indistintamente come 
segue: 

!.• Per ralTìssione dell’ intimo che comprende più 
di cinque debitori , se la somma dovuta da ciascuno non 
c maggiore di uno scudo , per ogni debitore , baiocco 

uno se. — 0 1 

Se la somma è maggiorai uno scudo, baiocchi due, se. — 02 
9.’ Per la presentazione dell’ intimo al debitore in 
persona o nel suo domicilio , se la somma dovuta non 

supera gli scudi dieci , baoicebi tre se. — o3 

Se la somma è maggiore di dicci scudi , baiocchi 

cinque se. — 00 

3.* Per l’atto di pignoramento , compreso il pro- 
cesso verbale, se la somma non eccede gli scudi dicci , 

per ogni scudo , baiocchi due * se. — 02 

Se la somma oltrepassa i dieci scudi , e non è mag- 
giore di duecento , per ogni centinaio , baiocchi venticin- 
que . . . . se. — 25 

Se la somma è maggiore di duecento scudi , per ogni 

centinaio, baiocchi dicci . se. •^10 

4-* Per ogni copia degli intimi a persona 0 domi- 
cilio , baiocco uno se. — 01 

6." Per la copia del processo verbale di pignora- 
mento da rimettersi alla parte pignorala ed alla deiKwilo- 
ria o pubblico depositario , se la somma non siij)era gli 

scudi dieci , baiocchi tre se. — o3 

Se la somma ollrepa.ssa i dieci scudi , baiocchi cin- 
que se. — o5 

6." Per l’originale ed affissione degli avvisi rela- 
tivi alla vendita di effulli mobili , se la somma non supe- 
ra i dicci scudi , baiocchi sei se. — òG 
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Se la somma oltrepassa gli scudi dicci , Laiocchi do- 


dici se. — la 

7. ° Per ciascuna copia degli avvisi da affìggersi , 

se In «oiuina non supera gli scudi dieci, baiocco uno , se. — or 
Se la souiiua è maggiore di dieci scudi , baiocdii 
due se. . — oa 

8. " Per la semplice affissione dogli avvisi di ven- 


dila de’ l)cni immobili , dirilli , ed azioni reali , di cui 
r originale deve estendersi dal cancelliere , è dovuta al 
cunsorc la metà della mercede stabilita nei precedenti nu- 

’ n o _ o 

meri o. c 7. 

9. ° Per ogni assistenza all’ incanto c vendila di ef- 
fetti mobili , compreso il processo verbale , se la somma 

non supera gli scudi dicci , baiocchi sci ... . se. — o6 

Se la somma è maggiore di dieci scudi , baiocchi do- 
dici se. — ^12 

10. ° Per ogni assistenza all’ ilfcanlo c vendita dei 

beni immobili , diritti ed azioni reali , qualunque sia la 
sumnia dovuta , baiocchi dieci se. — io 

1 1 . " Non è dovuta al cursore alcuna mercede o in- 
dennità di viaggio, quando gli alti dcbbaii presentarsi , 

.affiggersi od eseguirsi ad una distanza non maggiore di 
un miglio dal comune ove risiede ; se la distanza è mag- 
giore , gli sarà dovnUi per ogni miglio, compresa gita c > 

ritorno , la mercede di baiocchi due . . . . . se. — of 

12. “ Per la descrizione nel repertorio degli atti sog- 
getti al registro , compresa la carta , baiocchi cinque , se. — o 5 

1 3 . ” Per l’accesso all’ uffizio del registro se il me- 
desimo è situato fuori del comune ove si fanno gli atti del 
cursore , compresa gita c ritorno , baiocchi cinque , se. — o 3 

i.|.“ K’. dovuto inoltre al cursore il rimborso di ciò 
elio avrà pagato, sia pel trasporlo degli oggetti, sia por 
le mercedi dei custodi , sin per la carta di bollo , c per 
la lassa di registro. 
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CapjtoiiO Vili 
Mercedi dei ctulodi. 

. . J 58a. . 

Nei casi io cui debbano apporsi uno o più custodi ai 
fratti pendenti , agli armenti o greggi , ed altri effetti 
pignorati , la mercede di ciascun custode sarà , 

I nelle provincie , per ogni giornata , e pei pri- 
mi dieci giorni soltanto , baiocchi trenta . . . , se. — 3o 

per ogni altro giorno , oltre i dieci giorni suddetti , 

baiocchi Tenti . . . . se. — so 

8.* io Roma , ed in tutta l’estensione dell’ agro 
romano , 

per ogni giornata e pei primi dieci giorni soltan- 
to , baiocchi cinquanta . se. — 5o 

per ogni altro giorno , oltre i dieci giorni suddet- 
ti , baiocchi trenta . . se. — So 


, Capitou) IX 

Emolumenti delle depoeilerie e dei pubblici deposilari 
di Roma e dello Stato. 

§ 583. 

Per la trascrizione sul registro di ogni pignoramento , 

0 altro atto di esecuzione , se la somma non supera gli 

scudi dieci , baiocchi dieci se. — io 

se la somma è maggiore di dieci scudi , baiocchi 
h-enta se. — 3o 


§ 584. 

Per la custodia degli animali grossi , se questi si ri- 
tengono nelle stalle , o nei pascoli del depositario , per 
i primi dieci giorni, e per ogni capo, baiocco uno, se. — oi 
Oltre i dicci giorni suddetti , per ogni due capi , e 

per ogni giorno, baiocco uno se. — oi 

a 
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$ m. 

Per la cuslodia degli animali minuti , che si riten> 
gono come sopra , per i primi dieci giorni , e per ogni 
dieci capi , baiocco uno se. 

Oltre i dieci giorni suddetti , per ogni Tenti capi , 
e per ogni giorno , baiocco uno ...... se, 

§ 586. 

Il dopositario sarà inoltre rimborsato delle spese oc- 
corse per gli stallatici , o pei pascoli , secondo l’uso e 
secondo i prezzi de’ luoghi rispctliri . 

5 b'87. 

- La mercede del custode , quando abbia avuto luogo , 
sarà pure pagala scparalamcntc a norma del disposto nel 
Capitolo Vili. 

5 588. 

Se gli animali saranno rimasti nelle stalle 0 nei pa- 
scoli della stessa parte che ha sofTerlo il pignoramento , 
la tassa fissata dai §§ 584 e 585 sarà diminuita della metà. 

§ 58g. 

17a nota delle spese , di cui nei % 586, 587 c 5gi , 
sarà approvala e sottoscritta dal giudice 0 dal presidente 
del tribunale , ohe risiede nel luogo in cui si fa la ven- 
dila, ed inserita nel processo verbale : in difetto di questa 
formalità non è accordalo al depositario vcrun rimborso. 

' §-590. 

Per cuslodia degli effetti mobili pignorati sarà dovu- 
to alla depositcria o depositario , durante il tempo della 
custodia , r emolumento da calcolarsi alla ragione del 
sette per cento ed anno : tale emolumento si esigerà sul 
prezzo della vendita giudiziale ; e se la vendita non ebbe 
luogo , sulla somma per la quale si fece il pignoramento. 


— 01 
— . 01 
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§ 5gi- 


Qualora per la custodia degli oggetti fosse stato ne> 
cessarlo un locale separato e dislìulo da quello in cui 
gli altri oggetti sogliono custodirsi , la deposi (cria o de- 
positario avrà il rimborso della spesa fatta per l’ affitto 
del medesimo. 

5 592. 

Se più oggetti saranno stati custoditi in uno stesso 
locale separata e distinto , come al § precedente , la spe- 
sa per r affìtto si dorrà attribuire a ciascun oggetto pro- 
porzionatamente. ' . 

§ 5 g 3 . • , 

Per la custodia o deposito del danaro dato in pegno 
o ritratto dalla vendita degli oggetti j si <lorrà alla depo- 
sitcria 0 pubblico depositario , a misura del tempo c della 
somma , un emohnneato da calcolarsi al saggio del due 
per cento ed anno. . d 

.i .5 5 g 4 . . ■ ... 

Per l’assistenza all’ incanto od allo vendita degli effetti 
mobili o semoventi , so la somma per la quale si fece il pi- 
gnoramento , non supera gli scudi dicci , baiocchi dieci, se. — 10 

Se la somma è maggiore di scudi dicci , baiocchi 
sessanta ^ . . . se. — 60 

Se la rendita dere farsi fuori del comune ove risie- 
de il depositario , sarà dovuta al medesimo , oltre l’ emo- 
lumento per rossistenza, una iudennità di baiocchi venti per 
ogni miglio di distanza , comprésa gita e ritorno; all’ offi- 
ciale della depoaiteria ffi Roma , è dovuta una doppia in- 
dennità. , 

■ •• .§5g5. . . 

' - i - . . 1. J . . w i/’ . . 1 V 

Per ogni fede 0 certificato che si rilascierà dalla 
depositcria o pubblico depositario , oltre il rimborso della 
spesa per la carta di bollo , so la somma per la quale si 
fece U pignoramento non supera gli scudi dieci, baioechi 
quindici . . . , . , . . se. 

Se la somma è maggiore di dieci scadi , baiocchi 
trenta. se. — So 

t SI 


\ 
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5 596. 

Per r annotazione da farsi sul registro della deposi- 
terìa o pubblico depasilarìo, in conformità del disposto nei 
$$ 1236 e 1285 del Regolamento , se la somma per la 
quale si procede alla rendita , è maggiore di scudi dieci , 
per ogni incanto, baiocchi cinque se. — o 5 

5 ^ 97 - 

Gli emolumenti accordati in questo Capitolo alle de- 
positerie o pubblici depositari non avranno mai luogo per 
le vendite volontarie , ancorché si facciano dopo denunzia- 
ta la esecuzione , od anche dopo ordinata la vendita giu- 
diziale . 

5 598- 

Le depositerie e i pubblici depositari saranno inoltre 
rimborsali delle spese occorse per la carta di bollo e pel 
trasporto degli oggetti al luogo della vendita. 


CAPITOLO X 

Salari dei periti. . . . 

§ 599. 

Per ogni accesso ed ispezione del luogo 0 de^li og- 
getti sui quali cade la controversia , per ogni sessione di 
tre ore , e ritenuto il disposto nel § 

nelle provincie , baiocchi ottanta . < . . se. — 80 

in Roma , scudo uno e baiocchi venti . ' . se. i so 

§ 600. 

Per avere sentite le informazioni verbali delle parti , e 
per l’esame dello osservazioni esibite in iscritto > saranno . 
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doTufe al perito o. periti altrettante sessioni quante ne ver- 
ranno indicate nel processo verbale del giusdicente o del 
giudice delegato . 

$ 6oi. 

Se il perito avrà operato da se solo , e senza la pre- 
senza del giusdicente o del giudice delegato , dovrà in- 
dicare nel suo rapporto il numero delle sessioni, sotto pe- 
na di perdita della tassa . 

$ 6os. 

Per Testensione del rapporto contenente il parere mo- 
tivato del perito o periti sarà dovuto , per ogni carta for- 
mata come al § 3g8, 

nelle provincie , baiocchi quaranta ... se. 
in Roma, baiocchi sessanta se. 

$ 6o3. 

Sarà dovuto un solo salario per l’estensione del rap- 
porto , ancorché si fossero nominati tre periti . 

^6o4. ” ' . 

Sarà inoltre accordata ai periti la metà dell’ importo 
. di una sessione , per esibire il rapporto al giusdicente od 
al giudice delegato , o per fame il deposito in cancelle- 
ria , compresa la prestazione dei giuramento . 

§ 6o5. 

Per U elevazione delle mappe , piante , disegni j e 
simili operazioni , saranno accordati al perito o periti gli 
stessi salari fissati nel § 600. 


$ 606. 

Se i periti dovranno trasportarsi alla distanza mag- 
giore di due miglia dal luogo della residenza del giud- 
ee 0 tribunale , sarà inoltre ad essi accordato , per le 
spese di trasporto , vittura e cibarie , e per ogni miglio 
di distanza , tanto per la gita , che pel ritorno , 



4o 

60 
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Dcfle proTtncie , baiocchi renti ... . se. 20 

in Homa , baiocchi quaranta . ' se. — ^ 4o 

« 

5 607. 

Olire i suddetti salari, nuli’ altro sarò dovuto al pe- 
riti a lilolo di spese per gli indicatori , tira-catene , gio- 
vani , o conuucssi , le quali rimarranno intieramente a 
loro carico. 

§ 6o8.’ 

Nel caso del § 601, potranno 1 i giudici e tribunali. ' . 
nel tassaro i salari dei periti , ridurre il numero delle 1 - • ' 

sessioni che potesse loro sembrare eccessivo , avuto sem- > ■; 

prc riguardo alla qualità del perito o periti , ed alla 
natura ed importanza dell’ operazione. 

5 609. . 


I salari dei periti giureconsulti si tasseranno con le 
norme prescritte nel Gap. IV, in ordine agli ' avvocati . ,v': 
tanto delle provincie , che di Rom.a : nondimeno saran- 
no loro accordati , in ogni perizia , non meno di due 
congressi , e non più di quattro, a norma dei casi e 
delle circostanze particolari. 

§ 610. 


I periti saranno inoltre rimborsali delle spese per la 
carta da bollo , per le tasse di registro e di cancelle- 
ria, e per le copie. 

Le copie si tasseranno come quelle dei procuratori' 
esercenti presso il giudice 0 tribunale che avrà nominato 
i periti. 
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CiPITOLO XI 

"Indetmtà dovute ai tetUmoni. 

§ 6ii. 

Ài testimoni che dovranno recarsi all’esame avanti 
i governatori ed altri giusdicenti nelle cause inappellabi- 
li , sarà accordata , per ciascuno di essi , ed indipenden- 
temente dalle spese di viaggio , la seguente indennità : 

nelle provincie, baiocchi dicci se. — • io 

in Roma , baiocchi reati ^ > . . . . se —, 20 ] 

$ 6i2. 

In tutte le altre cause avanti qualunque giudice 0 tri- 
bunale , tanto in Roma , che nelle provincie , sarà accor- 
data a ciascun testimonio , avuto riguardo al di lui stalo ^ ' . 

mesliero, arte, o professione , ed indipendentemente dàlie ■ 
speso di viaggio , la indennità corrispondente aU’ importo 
di una giornata di lavoro. - ' t 

Il maximum della giornata di lavoro sarà di scudi 
due j. se. 02 — 

Il mihimtfiR sarà di baiocchi trenta . . . . se. — 3o 

\ i ! . • i. . . 

. • •• 5 618. ' - 

Se il testimonio non fosse stato inteso nello stesso 
giorno in cui fu chiamato all’ esame , avrà diritto di con- 
seguire una eguale indennità ^ tutti i giorni di tratte- 
nimento. 

• . •§ 6i4. ^ ' 

‘ l ‘ - 

Se il testimonio dimora ad una distanza maggioro 
di due miglia dal luogo in cui deve farsi l'esame , sarà ' 

rimborsato dello spese di viaggio tanto per la gita , che 
pel ritorno , a norma del suo stato , mesliero , arte 0 pro- 
fessione. 

Il maximum della spesa sarà di baiocchi venti per 
ogni miglio di distanza se. so 

11 minimum sarà di baiocchi cinque , , . . se. oS 
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§ 6iK. 

Oltre le suddette indennità, nolT altro sarà donilo 
ai testimoni anche per titolo di cibarie , e di trasporti 
o relture. 


Capitolo XII 

I 'Indennità, dovute ai deposUcai di scritture 
Q documenti. 

S 6t6. 

Sarà donito ai depositari di carte o documenti , i 
quali fossero astretti a presentarle nei casi preveduti dai ' 

809 ed 816 del Regolamento, per ogni sessione di 
tre ore, e ritenuto il Sposto nel §422. 

nelle provincie , balocchi quaranta . . . se. — 4o ■ 

in Roma , baiocchi sessanta . . . . . se. — 60 

, . . . . § 617. . 

Se il depositario sarà domiciliato fuori del luogo 
in cui deve farsi la verificazione , o la esibizione , avrà 
diritto a conseguire le spese di viaggio , secondo le nor- 
me fissate dal $ 606 , in ordine ai periti. 

$ 618. 

Se la verificazione non potesse compiersi in una 
sola giornata , e fosse astretto il depositario a trattenersi, 
avrà diritto a conseguire Timporlo di due sessioni, per 
ogni giornata di ritardo. 


Digitized by Google 



( ii 5 ) 

Capitolo Xm 

Tana degH aUi concernenti Fesercizio 
delta giurisdizione volontaria. 

§ Gig. 

AI giudice che interpone il decreto facoltatiro nei 
contratti delle donne , pupilli , interdetti e minori , 

se trattasi di una somma non maggiore di cinque- 
cento scudi , è dovuto l’onorario di baiocclii ottanta, se. — 8o 
se la somma è maggiore di scudi cinquecento , 
l’onorario sarà di scudo uno c Laiocclii cinquanta , . se. i 5 o 

§ 6zo. 

Al cancelliere del giudice che interpone il decreto , 
pel processo da estendersi nella forma prescritta dal 
§ 1793 del Regolamento , è dovuta la tassa di baiocchi 
sessanta se. — 60 

§ 621. 

Allo stesso cancelliere per la copia autentica del de- 
creto facoltativo , per ogni carta formata come al § SgS. 
baiocchi sci se. — 06 

§ 622. 

La medesima tassa avrà luogo per gli atti c decreti 
coi quali vengono pubblicate ed insinuate le donazioni. 


t 
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Capitolo XIV 

Regole comuni a tutte le latte. 

§ 6z3. 

Le tasse per gli alti c per le spose non conlomplate espressa- 
mente nei Capitoli precedenti , si doTranno regolare dai giudici 
e tribunali in coufonuilù di quanto è disposto per gii alti e spese 
di eguale natura. 

5 C24. 

La presenta tarilTa sari! applicala a tutti gli atti ed a (ulte le 
spese che si faranno noi giudizi cirili dal giorno dello di lei at- 
tivazione. 


§ 6z5. 

Gli alti c le spese anteriori si tasseranno con le nonne stabi- 
lite nella tariffa annessa al regolamento del i3 novembre i83i. 


TITOLO V 
Disposizioni generali. 

§ Ge6. 

Le disposizioni contenute nel presente editto saranno attiva- 
te nel primo giorno del gennaio i8'53 unitamente a quelle che 
si contengono nel molo proprio Sovrano del io novembre scorso : 
tutte le leggi e consuetndiui anteriori sono abrogate. 

§ 627. 

Monsignor Avvocalo generale del fisco è incaricalo di deposi- 
time r originale in una delle cancellerie della Camera apostolica : 
ne sarauno affissi gli esemplari nei luoghi soliti c consueti con la 
sola indicazione dei Titoli Sezioni e Capitoli , onde è formato : 
il deposito c r affissione avranno la forza e gli cffclti di promul- 
gazione legale. 
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Non è derogato alla notificazione del 7 gennaio , alla tariila 
del 18 febraio, all’ordine circolare del 3 o giugno iSSz, ed a tut- 
te le altre leggi, ordini, dichiarazioni 0 disposizioni vigenti, in cid 
che riguarda la giustizia punitiva : queste disposizioni rimangono 
in osservanza sintantoché non venga altrimenti ordinato. 

Dalla Segreteria per gli affari di Stato interni il 17 decem- 
bre i 834 . 


A. D, CARD. GAMBERINI 



A 
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DELL’jfNNO . . . 


DATA 

dell’atto , 

DOtL'MENtO 
OPlSAME.tTO 
E SE.NTEXZA 


INDICAZIONE 


DEGLI ATrr, DOCtUfBm 
OPINAMENTI 
S SENTENZE 


INDICAZIONE NUMERO 


DEL NUMERO 


ISCRITTO IL PRIMO ATTO 
DELLA CAUSA 


NEL PROTOCOLLO 


CORRISPOS- 
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( § 166 ) 
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( § 467 ) 


TRIBUNALE DI 

nCOLO DELLE CàU^ OUDINARIE O SOUMARIE 


5rM«ao 

déV 

DATA 

NOMI 

KOMl 

no 

dcJ 

della 

1 

■ 

prìnu 

Mcriiiooe 

COGNOMI 

COGNOMI 

d«JU 

caiiM 

della causa 

DELL'ATTORE 

Olt 

noi 

proCxj- 

it)Uo 

Del ruolo 

DEL REO 

FROCCR-ilTOni 


data 

DKCU 

OPIHAMCnTI 
■ dLui i&xTtxn 
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E ; 

_ GIOKXALE UI UDIENZA 
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